Àirillmo ] c Rmo Monfignor 

GOVERNATORE 

DI ROMA 

IN CRIMINALIBUS 

Con iVlllihi , e Rmi Moli (ignori 

TORRE Gì ANI 

Segretario della Sagra Confulta, 

BANCHIERI 

Chierico di Camera, Prefetto di Caftel S. Angelo, 
e Commiffario Generale del Mare . 

Romana Tentati Venefica. 

y^j^"^!^ TRA 

II Fifco , . 

Giovanna Gaftaldi Romana , Ubaldo Camerini 
da Pefaro Speziale , e Giofeppe Fabri 
da Rimini Servitore Impu- 
nito Carcerati . 




Rijìreuo del Trocejfo , con l' O/ferva zi orti /opra lipreteji 
Difetti del medefimo, e del Corpo del Velìtto, 
del Luogoietiente Filippo Miro^li 
Giudice Relatore, 

JN ROMA , Nella Stamparla della Rev. Cam. Apoft. 1744» 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Romana temati VeneficiL 

' Incertezza dcgl'Utnaui. Giudizii vivamente cf- 
preflà io queiratirea fènteoza =: Omnia fui Luna 
ijpinc&ta ffaltocia^Mendacìis 3 (> Brrorìhtu 
expofìttì-^ obliga ciaicuna, che a' medemi prC'* 
fìeda di render fi ben cauto con un iagenuo > 
difimerrdiato fcruciuio di quelle Prove , Circo* 
ftanze , e Raggioni , che coocorrono nel C ifo da 
giudicarfi, acciàcche fra le tnede ne fèriamentc fcegliendo le 
più vere, le pià probabili, e le più vcrofimili , polla con la (corta 
di quelle tarli ilrada a quella mora! certezza, che fccoado S. To' 
majf'} ncUii 1. 1. qaefì.io, art,%» , ed il (J/ajpU A^'ithom. ncc* 
prodi!^ 9* «^'w.ioó.fi rcojd»; valevole a lalvarc^ eiblicncre le 
umane Operazioni. 
Suirifieiro dunque d'unxArObligo ad Oggetto di rcader meno 
gravofò a V. S. lU»ftrifliiiia , aUllluiirtifimi Signori Prelati 
Aggiunti f & allt miei Signori Coiigiadici qi|eib ingenuo» e di* 
éatereflàm fcnitinio nella pcelqiie Caufà di tentato. Veoefizloy 
«he dalla carcerata Giovanna Gaftal4i preteodefi ordinato con 
tatervento di promeiTaa^Giiofèppc Fabri S.'rvicore, & ad Ubal- 
do Camerini Speziale per e(cguir(i nella Perfoni di Franco 
Gaftaldi (no Marieo^ó. creduto molto profittevole il fògg^ttaire 
non rtieno a' loro purgatilìlmi occhj tutto cid , che dal Fifeo li è 
àcquillato nella compUazione del Proccflb , che tutt'.iltro , clxe 
i» è dedotto a dv^ .«'a de' prctcfi Delinquenti, per dare a divedere 
dlrett'if^ lo fteflb ProcefT) , e vacillante il Corpo del Delitto, 
giàcciic dal Confronto dcU'uno coU'alcro , c dairoiTervaziuiu 
debboimcute fattevi in oilèqaio delia VeriU » Iperali che più 
lacile 9 e più cect9>6rendariquel loroifapientiffimo Giudizio» 
tche decider dovrà le cofti , o nò delCorpo del Delino > e (è ve-» 
séàStci, y O'cahinliioik'fi^.la pretenfione del Fìico • . 
2>)ella nòtte diinque d^Ui^ 14. Pecen^bre dell'anno 1742. avendb 
«FraftOnGa^ aldi Foriere de' CavaUeggieri di: Nofiro Signore^ 
idenunciato a^TcibuAalc del Governo , cilxe voJfgdo.eglL cenare 
^rc^ le ow? quattro della ftelTa notte,, nel. porfi in bocca un Coc- 
'chiaro di Minétlra dt&emmoleila apparccc^iiatagli da Gloffp" 
pe Fabri fuo Servitore , fi era avveduto dal^por dilguftofo, 
^afpro , c mordace come fuoco in tal grado , che gli era conve- 
nuto ri^cttarU iuori , q piccola porzione ne avea tramandata** 
nel Ventricolo, dal fentirfl far male nella Bocca, e Goi^ 
^cdaHa mutaziooe del Coc<;hiarp d'argento , clfcrgU ftata pce- 
V parata in detta Mineftra qualche materia venefica per uccider* 
•lo^ illclbe aacbe gli era ^lì^ .coa6:r,ma|o,4alStuc»botte Speziale 




alla Trioiti di VQÌkgem, « Cttidofip» •flergU Atto negato 
l'acceùò adUSpej&tarla aS-M^uncello; l'ayea portala a'&r ri- 
coQofcere ^ fece iÀmza ^ (he fi veoìile per Givftizia » quelle^ 
convenevoli inqiilfizloqi » chedovemo fender eflb^curo oelU 

Vita, e manifeft^rc il Recrd'un sì enorme attentato -, £d avendo 
nella (ìia comparià indicato y che ìofìiaCaiàiiiMiaittcperiòne 
ièco convìvevano, ctye il (iidetto Servitore, e Giovanna (ùa^ 
Moglie, con h quale da quattr'anni indietro erano pafTati dei 
djflapoM per la notizia avuta con alcune lettere cicche , che_^ 
amoreggiava con un certo Flavio Giovane i^oraltiero , accre- 
Iciuti pofcia per gelosia coiiccpita d altro Amafio Alberto Kai- 
mondi Cavalleggiere, a cui, come ad ogr>*altro avea pergiafti 
jnotivi proibito l'acceflb in fua Cafà, e percuiglieraconveDMCO 
percuoter con fchiafH la detta (lia Moglie^ per averlo in itaa ièra 
rinvenuto tràveftito nelle Seaaxe del C2aya|iefe VakrUno pel* 
iegrioi Mufìco contigue a quelle di ina Abitazione ^ fi froe non 
zetpcrasió giudisio , cl^e il ioPpettó #l 'iMl 'Reaon non pocdìéup i 
in altri cadere , che uorpanente in- 'dette due^ pfarlciie perU i 
^ommodo ad tfk privativamente riftretfo'dfi commetterlo , e* 
perciò fattoi arrecare nelìe Stanze dello fteifo Giudice il Ser^ , 
vitore, fi mnndò nello iìcffo tempoa far fèguìre Tarrcfìo in pro- 
pria Cafà della Moglie , in cui altresì riconofceafi grave , e pro- 
porzionata lacaufà di delinquere, ed efepuitofì anche quefto 
nella fteila notte, fi diede poi principio alrinquilirionc, coii_^ 
formare (opra l'efibita Minertra il necefTario Corpo di DeiitC^ 
coi giudizio di due Medici , un Chirurgo , e tre Speaiali, mer 
diante li (oliti efperimenti^& ambedue ^'arrc^ui ù G}tsoffi&xQ 
al giudiziale filatile^ . . - . ... 

fisL rcìSfi in qinifto negativi , anzi procurando icanibiìntoJneniQ^ 
fono aH'aftiwimpntaffi'clò/che condiom aldiiì»pii«inBtn 
della loro Reità , ben fi preVidde , che pcr«4è»e 0 D^Uc«oi«* 
gakoimier dom^/cos Parìstes , óve nec aùa^ nnbMtu.fxmiifì 
intervenuti ahri TefUmoni , che Jk)ro ftefli > ^d iocnni^gQèiiza ^ 
di occulta , e difficHiflìina prova , fi irebbero iacontraceinfit* ' 
^ j>cra bili "difficoltà , fenonfifbfìTe fattoricorfò al legaltf,ecinCo 
'profittevole inqueftiCafi, rimedio d^ll'lmponirà, cqucfta non 
fifoiTc concclTa al Servitore , con la rifcrva perd d-an^pcck^ 
straordinaria d'anni cinque di Galera, e con \% ibiioc coiidicioaì 
- di dn« intieramente la Verità;e fò»rainiftrar indixj fu^ciend, 
^iaccioccfeè acpettaadofi con tal i i(crva , potelfc quciia fervir^ 
"jJp^aggioSKdSfléAa, per credere, che egli nonfcdojto diiii 
«Wi^nza diQ^iV j^Klle^fceri impune , nè indotta da^ noduo 
'%favo^^, o gravare più uno, che l*«tero, wmflrfttff dtl 
rimorfo della prociilft^lRìlHenzt^'nndhl timore divtderiiiii^ 
péric^o 'dHbja^MÉÉ^ ina^^ do? mia «Mi AaDel^N 
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qucnza, foflc per reiiderfi meritevole della minord^iottc , che 
gli fi offeriva , col dire interamente Ja Verità , (Kiacoetiaiafi 
dal medciimo con l'elprefle condizioni rO/Drta , .in vigóre di 
qucfta . . • • .1 . « . • 

CoMsòf che fin dal Carnevale precedente» avendo Ja (ndettlt Impunità 
Giovanna Ina Padrona Gontratu amicizia con il (ivrailomìnato dìGiurcpiie 
Alberto Raimondi Cavalleggierc , Io faceflè per qualche tempo 
.pratticare in Tua Cafa io allenata del Marito» fineh^ forfivibvelo ^^^^ * 
quello ia una fera, mentre ftava con cfla, e con la Signora Lcc<j 
vCoaìpiggionantc ^fuocando alle Carte, ne toHe Fortemeute,* 
riitjproverata , e proibita di più amnicttervcio ; Pcrilchè ve- 
dendoli pfcclufa la ftradadi più liberamente trattarlo, incomiii- 
ciafle ad averci amorofa corrifpondenza, col mezzo d'ambarcia- 
te, Viglietti jCKcgali , che da eflo Impunito corrotto cou pa- 
gameniQj e da un cerco Antonio Napoletano Garzoiu: del F.> Ut- 
jtaroio > cheriteneva^il banco accanto il Portone della tu^Ció» 
venivano portati • Mgudz (àdiettt amorofi prelimioat» paflàndo 
alli fatti» cercaile oj^iil mòéat > per coolèptiir -fòco una più. Ilrett« . 
confidenta^ fi rintrofluceflè ben fpeilo in propria Cafa bella 
fera in tem'pb , che nc-era alTente il Marito , adìcuraodofi a cosi 
fare > |»rche in tal tèmpo fia^^no in (catinella fui Portone dì 
Cala, o effe Impunito, o GiofcppeCatalot ti Servitore del Ci- 
valiere Pellegrini Mufico Gompigionante,per renderla avvifata ' 
in cafo d'improvifb ritorno del Marito . Nè contenta di ci^ 
per confcguire maggior libertà ,\c più (Icaro commodo, foflc (ò- 
iita di portarli i>en Ipcflb col detto Alberto nelle contigue (lanze 
del MuHcQ Valeriarìi , ove venivano amme(ri dal fudetto Servi* 
tore;iiè fiflegavarai(ecéffi>:ali^alnioiidi dallo fteflb Mofico : 
drane^ e fi docile ancbb condiirre per più- volte d» elfi) Impuni- 
to in OMceita AimefiLdel Raìmoodi polla lo Piaxta Morgana 
Bei giorni di SabbatO , e Fefle, nelll quali dava ad intendere 
«LMartto, che andava in Chiefii afar le (ìie Divozioni, i»ftando 
in tali Qcca(ìoni, ed io Ipecie nella Rimeda , provednta^ 
però di Matarazlo.>^|Mr più ore con l'Amafio^ toU, e con 
tutta la libertà . 

Patoit però l'accidente , che in una fera del mefè d'Ottobre prc- 
«cedente, ritornato di buon ora in Ca(à il fudetto Franco , la 
riovenoesa difcorrerc coi Servitore delMu(ko, nelle di cui 
ftanze voieodoli portare con un certo Cavaliere , vi (òrpretè il 
l<^lmandt triivefiiDocoifrQinriìfci9toi|4ibbr^ e vtdd^ elle 
la MogÌì^'anditiglì^appmfib> gli diflè unum sò che in tè^reto, 
€oaccpt&da ciòtal^^iittQ podvodi gelQ(fai»«henon potè con- 
.tenerfi dal (gridarla , e percoterla "con (chiaffi , e dal mandare 
anche a chiamare-tlndt Padre , lagDandofì con effo di tutto il 
•lègttiiDi Ferikbèun^oibi ietti Qpoiigi .odio I .edacctffciutqii 
/ A z fem* 
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f^tnpro pià in Giovaiina,daI Kcdcriì chiufà con sb^irrìi di tavoli, 
e chiodi ia Porta , che aveva communicazione con leilanze di 
ttetto Mttfico , edalfèotlrfiinijiaccUta di eflèr po^ ùi Mon4^ 
llcro^ noo iòloriciifiiilè di pranzare per qualche tempo roa il 
Marito ^ e nella fera fi feceflè per lo più trovare ioLetto , uà ; > 
fttoftraodo noQ poterlo più (offrire, e continuando altresì la cor** 
fiipOQdCQza con il Raimondi , in un giorno gli confidale , £he 
aveva con quefto riiblucodi tar uccidere il detto Franco , e pqi 
(poQrfi aflìcme , giacché egli ancora fi farebbe ben prefto sbri- 
gato della Tua Moglie , ma che aveano di bifbgno del fuo ajuto, 
e per tareffeto volea parlargli detto Alberto, con cui nel lè- 
^uente giorno avendo egli parlato , quello gii coutensalfe quel 
tanto , che gl'avea confidato la detta Giovanna , dicendogli di 
più , che Franco fi farebbe uccifb nejrcatrone di Caia, e clic ad 
im lllchio , che fi farebbe fatto, fo0k dovoto' fccsidereeflb Impi^- 
aito da bajlb , togliere alltoti» denari» rCedole , che poriàva^ 
«onfègnarje dia Moglie » -ed ìodi^^jBugàBdoudi cercarlo neii'd^ 
partamenti de Compiggiooantf^ldriiie di rio vcairlolcoisi òcci & 
nell'entrooe fùdetto , ma che, per fìdarfi< di efib > volea Jà fin ^ 
Viglietto, in cui glidice^e' di abrigar pte^ quell'affare, ed 
«n'incontro dalla Donna tutte t^riùe Gioje, e cento feudi per 
dare al Sicario , II che Icbtando , attefc robligizioni , cbf pro- 
feffavagli , perche gU dava un groffo il giorno , ed un Tcftono 
ogni volta , che conduceva laTadrona-alla Stalletta, oltre qual- 
che regalo , che con&guiv^ anche da quefla , acconfcntiflc ad 
un tal trattato , che poi non fù cfiectuato , perche la Donna nuu 
volle coa^i^irlc Giojr ; ed egli fcrivere il Viglietto <, ■:■•■■' * 

prava riJ&liicknie^r vplirfi:'di^^elitfaricoj lo'pregafiedi 
cbiamarell vomìnMtMbìddO'Q^ iaCmpo 
<li Fiore , dì cui precèdentoinante fi eranolèrViti, per dar certo 
Polveri alivcdcfiiiMfFhibao , per farlo continuare a fiar in-Ler* 
'toeondfffenteria, e gravi fciogiimcnti di Corpo, acckìnoÉ 
veniffc in cognizione delli fbvrarilcriti ^mori , e di procurare 
d'aver da] medefimo qualche fègreto valevole a compiacere la 
. lija volontà, per cui diffegli , che non gli rincrefcevà di fpcn- i 
dere un qi^arto della fua Dote,edi tare un Regalo anche ad efli) 
Impunito : Onde egli, allettaco dalle precedenti finezze^ e ipct- 
raszato dai Regaio promefibgli , mandailè a chiamaris il decito 
Ubddnìmcdvmieon ViglicitoaffÉfnièftgliMfiidcttòAn^^ 
NapoUtàno , e vciioto:reltmaiainiiteip.Ca& didelfa l@iovaiÌ- 
&a con la promeft daqivefta fattagli jdi : trenta dcnpibviAnini 
Scattola d'Argento , fi 'indiiceflè a promettergli dedtidìSegreto, 
còme in efei»iaiidato«dQÌm|miceriK^ gionio del iDtliacl ai hi 
di lui ^tfega 9 gli eop^gjam nBaCaiUiam dshtnìccrtà Pol- 
vere 
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Tabacco bajocchcUi» che gli dSk dovet mettere nella Mmeflra 
del Padrone , con awercìclo di metterci poco fintiro > perdie 
^qttcfto , e rOglia erano contrarj a quella Polvere , e che bafta^ 

va , che ce ne avefle porta la me(à> o tutta come gli piaceva ; e 
gli daflb anche un bottoncino di vetro con certa acqua bianca 
torbida, per metterla nei Vino , & ^tra Carta con certa robba 
ofcura , che gli diflè cifer Opiorichieflogli dalla Padrona , per 
darlo aiU figlioliaa^ accid non avefle veduto il Padre morto, 
uè ridiceiìè quello^ che voleva tare^per prendere il denaro dalli 
Scrigni , avvertendola di più , che il Fadrooe ikrcbbe morto ia 
neuo.quartd d*ora , e che fi Ibebbe mozzicate le labea > e fbrfi 
aocheavsebbe battuta la TeiU.ii^ terra , e perciò ficevi d'uopo 
•tenergli forte il l^irbmo , e prevedere dell'AcquaVita , o Sp^ 
rito dà Vino>per bagnargli il Cadavere in calò, chefifofiè a^iie** 
grtto » ncc iò non fi conofceflè eifer morto di Veleno - 
Avute pertanto dette robbe, !e portaffc in Cifi , e fattele ved^rc^ 
airinquiiira Cjiovanna , «ii tolTe da quella ingionto di far il tut- 
to politamente , perche ella, fecondo il iolho, fc iil^ farebbe anr 
data in Letto ; Onde . <^Ii,aveado fatto provcdcrc duefogliettc 
d'Acquavita in un Halco, Jiieditinte la pcrfona del fovraiiomi- 
nato Aulouio Napoletano, mefcolaill: alla prelènza di dettai 
Qiòvaniia tutti detta Polvere nella SemmokUa , che dovea 
cuoceice per il Padrona » le 4>o(Ula a cnoccre con la quantità 
d'una mezsa Noce dllB^tiro>rponefle ancora nd>Vino l'acqua 
dclBottoncino.^ ^ iodi ricamato a Cafò il Fadcoae> e chieflo 
in tavola circa le quattr-ore^sbatcene unOvo>deotro detta Semi» 
jnoklla I e pollala in un piatto di Maiolica , la portafle in tauo- 
Ja ; ma prelone II Padrone un Cocchiaro jS'avvedefTe del tradl- 
meato tanto in detta Mineftra , che nel Vino , e per certificar- 
Qnc f (e ne andafle prima alla Speziarla a S. Marcello , & indi 
a quella alla Trinità de Pellegrini , e di là al Governo , ove poi 
fùarreftato, avendo nafcolU la Cartuccia dei TOpio nella fe- 
conda tavola della Cucina , il liafco con i'Acquavita nella 
iìia Ca0a, e gettato il hottoncino di Vetro (òpra il Cammino, 
jcon altro , che più dififìmeoce raccooftì in- detu Lnpimttà dal 

Viene quefta Impunità a verificarti^ e relpettivamentelaladetea 

Giovanna , ed Ubaldo, ad efièr gravati dalle iègnenti prove . 
£d in genere per fondamento del Corpo delDelittay cioè, che Cqrpo del 
nella Min^Àraefìbica alla Corte vi folle materia venefica atta DeÙuo,, 
ad occidcre Uomini , ed A limali , f\ hà la giudiziale Per!zia-j 
dcili due Medici Grillo , e Benci , Chirurgo Guattani , e Spc- 
tiali OrLindini , Orlandi, e Cclbrelli, ai quali, fattafì offervare 
^4cua Mineiì^a, e guiUta^pra la Lingua, icotirono ei&re di &• 

A ^ pore 
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hoft lappoffò ,«fubacìdo'; dSmto il Cocchiarò (fAifjaito di 
V^ariino, viddero ofiÌB9 ili vbnutó^ di color piombiiic»^ c polito 
4euoCocchiaro<i«Bcro rrfperiaienco di nuovaoieate riporlo 
indetta Mineftra, ed iiilUntaneamente reftòdi nuovo mutata 
il Tuo coloro n.itttraie ia piombino, perilchè credendo , che in 
detta Mincftra poteffc ttflèrvi materia venefica corrofiva, anche 
ih quantità ^ ed in fpecie Mercurio fublimato , che hà la facoltà 
d'alterare i Metalli, fecero altr© fperimento^on prendere altro 
.CocchiarO d'Argento di Carlino ,-ed in efTo ftemprarvì> coH'ac* 
qua^Memirio (ubliiMp in <)iiaiitità iìifficìcnte , e fòbico vldde» 
roapinrirecjae^aìtroCòcthisro dello Aeflb colore piÀ^mbindi 
delp^mó » ft^aggiata'poi qucfla acquai di SubHmatOf e ùt*' 
tene flcoaftoAto, con Tallàggtp delU Mmettra, le trovorooo 
<«mbedue lidlt fteifa qualità di Cipore lappolò ^iUtico , e (ubicf- 
d>Q( , anzi per meglio accertarfi di Cai verità > avendo f<<tto po^ 
lire con Cenere il (ècondo Cocchiafo , e poliolo nella Minelira 
iiidctta^ iflantancamentc divenne d.ilo ileir» color piombino, al . 
<juale era itato precedentemente alterato dal Mercurio ìjjuIì- 
tnato rtempratoVi, e percjà, fcbbene ocularmente non (ì potL-ffe 
•vedere la materia framilchiata in d^tta Mincrtra , tuttavia alfe- 
f irono , attefi li fpermicntì fudetti , clTcrvì materia vsnrfi^a-rf, 
che crederono Sublitnaco I capace anclic in poca quantità ad 
«ccidcxcUomfm > ìk Animaiiy che ac mau^ìancro, rifervandófi 
di dame uA più «coertato giiidid^p qol ipn^tmento di farfi in ua 
Cane, per meglio odbrvare li Siotonii ^'^he iii effoipirebbcrai 
«ccadiiti ; Come ia ei^i racchiuibli con le Ibltce cautele nella 
fianca della VcgUa^uti Cane valido» tpbùfto , 3c allegro coim 
falciargli fblo pane » "de acq^a, e torcati nel giorno fegiientea 
«difìggìllarlo , rinvennen nello ftcflb perfetto Itato di faiute , b 
che fi era cibato del pane , & acqua lafciatagli; per il che, data^ 
gli a mangiare detta Mincllra ,febbene il medefimo non ne vo- 
leflc mangiare di più, che la quantità di due lambite, o boccate, 
mollrando naufca di più accoltarvifi , tuttavia , doppo il breve 
Ipazio di tempo di due Credo , principiò il mcdcmo ad avere 
.delle convulfioni notabili, e HiinK^giieacemente tanto con con- 
^Ifloni |iréGcdeonyCte(iillei|iiMcjlv per due'volte^ 

della materia fyumo&g bianca,anche inquantità^din apprellb» 
kpMh enfile le coavvlfioni , Tomitire per altre tre volte T 
della niateria ipnmofà di color giallo ^ ft andàr traballando per ^ 
rjafiansacon fègni evidenti morcali» per li quali non f(>lo giiK I 
d 'corono , clie4ettoCane andava f*ertai»énte a morire, (è non 
gli (ì dava prontaméitte deU'acqua , che in effetti gli fecero fu- 
bito portare, per non aver di bHogno di ùr fopra del mcdcfimo 
" pltcriore ifpezzione , ma conclufèro , e coartoi ono , eh ?, alteri 
, }i precedcAti ipearimcntì , t l'iùnfMiSkù accidenti occurfì nel 
- . » . . . Ca^ 
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Cane doppo due CAc kmbitc di detta A^fn?^^r.^ , ncccfraria- 
mente vi crainquclU Veicao conouvo atto ad olùcìcicUo- 
jnini , de Aoimaliy ancheio poca quantità , talmente, cnc (c^ - ' 
Frunco Gaftaldi Indetto ne aveife mangiato un (òl Còcchiaro, 
|èi*za una pronta cura con Antidoti, dovea neccflariamente* 
morire, giudicando, che da q a ella poca quantità, che ne. 
iaghiotti in tanto non ne ricevclJè alTo nocumento , in quan- 
to, che vooiitò doppo le acque dategli,, come diradi in apprcib 
fhi,yo. a 94. 

Kè qae'ta prova generica hà per fiio unico fondamento la di (b- 
vri rircrita Perizia , raà viene anche affinità da altre prove, che 
rifulrano dal Proceflb, ed in primo luogo dai fintomi (òÈrti 
da Fi anco Giltaldi nella ite/Ta (unzione del Cibo, poiché ap- 
pena poUolcne in bocca uo-Juocchiaro lenti un grand'afpro,. 
amaro, e mordace come fiiooo , ed aHai diiguftofo, talmente 
cheio rigettd fubito fiiori, credendo, che qu&hepicdola par- 
te glie ne folle andata iaétola;, perche- (ènti va ftringerfèla , 
dolere-la Bocca , non ottante , che fi ibile (libito fciacquato col 
Vino , che fenti^anche di iàpor cattivo , -e.difguilofb , come de- 
poic nella iìia com^^T^2ifòLi'j,f(^feqq* , e verifica ^'Impunito^ 
il quale d'ordine di Franco avendola alTiggiata, con fputarla 
iùbito fuori, (fuid, che pungeva., e pareva come cobbaibtte^ 
foUttr. ter» ' ; ' ' • 

In fecondo luogadalla mutazione del metallo , cioè del Cucchia- 
ro d'argento , accaduta nella Hclù lunzionc del Cibo , ed oAlm-- 
vata dallo iìcSo Franco , come depofe nella fudetta Comparfa, 
fih ut fupta , e fi nifervò giudizialmente n^*atto.deircfibita 4i 
dettoGocchiaro*. ' ! 

Terso • Dal liicceffivo vomito pititàdaFiranco , quale< accortofi 
del tradimento , eièhtendofl far male alla Bocca , & alla Goia> 
«ccorfè |AÌma per clTerlòccorlb^a Spcziaria a S. Marcello, 
suà non avendo in qnefta pottttoiivere l'ingrefib. Tene andd.ia 
quella del Sturabottc alla Trinità de' Pellegrini , ed ivi avendo 
prefè certe acque , doppo un credo incominciò ad aver del vo- 
mito,con sforzi di ftommaco , come depone detto Franco foi. ut 
fnwa , e verificano il Sturabotte,eruo Giovane > come dirafli 
in apprcflb . ■ 

£, qucito vomito non può crederfi equivoco nel prefènte cafi> 
per una circoftmw aotahile di fatto , À è , che avendo in tal 
oceafioiie nmpupitofdlf mente fiippofto , come poi. hà cfuiSt^ 
fito-nelU (uà Impuiità,,d'«vet anche eglimaogiato di tal Sem- ' 
molella, fingendodiièiitirfi nule, gli fbrono dallo ftelTo Stura- 
botte daWa bevete le medefime acque, lènza però , che gli cag- 
gionafièro vomito , perche efiettivamente non avea mangiato 
i*avveleiùtQCUjì0|i(icche4vqidolo fofierto^ unicamente F.ranc9> 

.A4 * ^c- 
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vcdefi , che ef£?tto fu del Canto veleno ncIU poca quantità dh 
Semmolclla tramandata nel Ventricolo . , 

Quarto »DaUa depoiìzioae dello speziale Sturabocce , a cui fattafi 
da Fraacó oflmire i*avveleiia€a.Mtadlra , & ailàggiataV^ lìi, 

' U lingua, la lènti di un iapcire iptitko ^ icarofiico • ^ al6t.di%i^ 
ftofo , e vidde si Cbcchiaro aonegrìto^dal che compre^» che, 
vi fofie Mercurio Hiblimato , e diede a Franco quafttv'pQcIc^. 

■ dTaAiiia di Camomiiia , ed una d'acqua di (^laiuidla , 4of||>p 
bevuta delle quali, principiò a vomitare con qualche porzione 
di Scmmolella , fecondo oifcrvò con il lume , dal che (ì animò ; 
a replicargli una tal bevuta , e pregato fi portò nella mattina^ 
(èguente in lìia Cala , in cui viddegli la Gola in^mnaata , 
rUgola rilaffata, le Tonzille inzuppate > e la deftra anche efco^ 
rìata,e&tti tutti di Veleno, e daporcrfi attribuire aifi^bh*- 
nato , che avea ofiervato nella Miocftra , e condot|;ok) iti fua^ 
Bottega , gli diede ima bevuta di Stroppo di RoicdU toGi , ìa^ 
Bcl giorno,ritaniato m Iba Ca(à,£bati/ cks avea mmto l^lbaiPkii r 
4i materie nerdad, die oibrvò auKcofè» editor gial^^ 
olcurOf e iègnltò peraltri gtorat dièci a cmafflo. con elevar* 
staci 9 ecardiachi prefervativl, sei qua! temp^ Icati j chOf 
tvea avuti deUt Oeliquii > che aon si, (e pcòieciuflarf» 4alÌ4 Oi^'.- 
ta , chcfacca nel vivere , o da altro . iSoggiuagcado , di più, 
che la Mineftra fudetta era talmente fàturata di Sublimato, clic 
neppure a chi fofle ftaio privo di /àporato , per cosi dire , (t 
rendeva poflìbiie d'inghiottirla , purché il Prenditore coii-j 
grand'anzietà non l'aveflc inghiottita , c che , tirato a partc_^ 
Fraitco , gli dtccile , che egli era djdigcUo d andarne a d<ir parte 

/ alla Giuftizia^y perche il medefimo gli diilè ,. cbe tsdMì^^^ 
gli era iUa cucioata dàl^ebntÒDe , iche mAca/òi»%tii ... 

Coadiuvata dall'altia depofii^one dtiìnuDdcajQnian A»GÌQk 
vane , che fu. preieiitea puiinto lègui' uelli^/lntBott«|^ , i(l<Ìett^ 
(èra in pcribna di detto Franco , e verifica, che ,41 $B|ratiqi4 
60 Padrone o/fervaflè jdetta Mióeftra , poncodaftfiC un pocc) 
fcpra la lingua , e doppa aflcrvatn diceflc ^ che iàpe va, cj\c cofl 
era attefa anche la matarione del Cncchiaro d'argento , c wc^ 
delk , & ajutadè a dar dell'acque di.CaraonTiila , e Cannella^ 
a Franco , che doppo qualche poco ipa2io di tempo cofuioc^ 
a vomitare fol.^Qo^fr^.» ' " . > 

E le dcpolìzioai del Sturabotte , e fùo Giovane rcndonfi liei pp©r 
JenteCalb molto oflèrvabiii , perche provcngooo da l^^òi^c^ 
'Perite deUe qualitèdcf Vefeoi^od iu^ie^Su^iMtfircaai 
ewiie&imo«MimM»eiii!edivnftOpcm 

Qiunto. DaiUi|»MWatecoiifeflteedetflAtwm 
di fatto proprio, d'aver egli tndceltta in .detti Mìaedra la^ . 

^uaotitA di fiiprtc^unfladif cilwclA^^ 
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idtle Ubaldo , per uccidere detto Franco, ed è molto offerva^ 
bile quella depofizionc , non ioìo , perche TJaipuniro hi accet- 
tato il Perdono cou Urifèrva d'anni cinque di Galera , d.^! che 
vkae a difiruggerii ogni fblpccco , -che egli per iavorire > o . 
mvare altri abbia volootariamcate » e fèaza Dritto voUuto • 
decombere ad una tal Peiur, Se aUa reiterata purga , chehà 
dovuto foifrire nel tormento della Corda , ma ancora f perche 
il Tuo depoOo rincontra mirabìiiiicntc in più circofUnze con la 
Perizia già iatta , allorché ottenne i'impuaità, e che in niwc^ 
modo potca clfcrgli cognita , perche ftava, &è ftato Icmpre 
•in Scj^ret }, cioè, nella qualità della Polvere bianca congruente 
ai Sublimato , nella quantità , che vi mifc , e che tìi oflèrvata 
da* Periti , e dal Speziale Sturabotte , che ce l'indica faturata^ 
diSubliuiato . NclTattività afleritagli da chi la diede d'ciler 
capace in breve tempo d'uccidere il Padrone, attività conve- 
nevole al Sublimato, come fbrlè il più operativp (n Velea , 
«qmfivi« Negreiiètti , cbe dovea partorire cooveaevoU al^ 
nedcfima^iibliinato» e neirawertiineata datogli 41 aietter 
pocoBtttlro nella Mineftra, come contrario a detta Polvere , di 
cùcfiètcivamente, coaieoleo(ò,eduDCi|io^èA«CÌdoto, onde . • 
tratandoli d'un dilgraz iato Servitore ignorante , ed ioelperto 
drile qnalità , ed attività de' Veleni deve far qualche (pecie d 
vedere , che hàlàputo così ben ccofroiitarc colla §f»i^ùiì^i 
Perizia . 

Sefto . Dalli Sintomi riferibili a Veleno Ic^rti dal nuovo Servi- 
tore di Franco,c da Mi chele Mozzo di Stalla de* Cavalleggieri, 
quali ignoranteraentc,avcndo bevuto porzione del Vino rinia- 
Ao nella Boccia , in cui rimpunìto avea po&a l'acqua del Bot- 
toncino 9 il primo dibe |iio9ttmodi di ftomniaco , jjHitiirella^ 
eVoniiocoìiipwM 0Q8lv(MMM>.cÌM.j|eIU «oiCff «rilevai*, 
morife » ed H toaAo ebbe la (put arella , e 4ie ^iot^ 
come ambedue depongono, fkC^Z.fcq. 30 x . /rr, 

£ fèttimo . Dalla repentina Puga , e Ceuaiogjb In luogo tmniune 

^ d'Ubaldo Spemk Abito iègnita laCar<;erauo«ie dell'Impunisfl^ 
e della Donna , il che non averebbe cosi prontamente eièguito^ 
le non aveflè avuta tutta la certezza , che la Polv€;re dau foflè-# • 
Veleno, e perciò temcfTe delli rigori della Gloftizia, e dagl'aitri 
ìndiz), che fi riferiranno in appreflb . ' ' 

In fpecie poi, difcorrendo ieparatamente d ambediie li Car^cr^cij, 
Giovanna hà contro di fé li feguenti Indizi . 

Primo . L'incòlpazione giudiziale ddl'IoipMitito penato , e con- Indizj con- 
fi^Bttto , e purgato , coMefi àkktco , qt^k riceve le ftc ?crifi^ ^'^°J?•2^^"- 
CiSiOBidainBdìzI. <tefieeiKMlO« .naGattakh. 

Seoondo* iAcanfiimpyfivt'a ddinqnereproveiiieatedadNe^ 
OBoMi tlpriiBo d'Odb concepito cóntro il Maeito, il fecondo 

d*Ama« 
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d'AinOi'C verfbVAmifio , con cui detìd^iMva fion meno uii pili 
libcracommci-cio, che di congiungerfi in Mitrimonio . 
£d il primo motivo fi coufefla in pirce dalia iidh Inqui(ua,diccii- 
do , che da quattro anai addietro il Marita nou ramaffc più 
come prìma> è che da diie aqri non li ripotallè per Mogi ie^ non 
cpnfìimando (eco il Matrimoniò , anzi che da tre me^ prima^ 
della (ìia carcerazione , gli daflè de' ichiaffi , e pugni , perche^ 
ritrovò Alberto Raimondi Cr.valliggicre nelL* Stanze del Ca-- 
valierc Valeriano Pellegrini Mufico Tuo vicino, a cììA, che 
fyi dal Carnevale precedente, gPavea proibito di più trattare.* : 
con iimedefimo, e che di quel tempo la(ciafle di pranzare, 
e cenare con détto filo Marito , & a preghiere di fiio Padre vi 
tornafle a pranzare, ma non v i abbia cenato più , perche dal 
difturbo cfrcndofcgli guadata l i comnlellìonc , e Hata lolita-* 
d'andcirfcne a Letto fènza Cena , oc avelie difpiacere delle lèvi- 
zic, che gli fi facevano dal Marito, che non la trattava da^ 
Moglie, tanto più > che la notte fi poneva lòtto il^Capex-» 
sale un Stillo , e diceva » che la volea amm ausare fil* i ao^ i izmt 

Peducéndofi da tutto ciò chiaramente la difcordia , 6c odio , che- 
eran nati A'aquefti Conjugi , quali poi^engono più e(preira->: 
mente a confermarfi dalla Ikpofizione dell'Impunito, chfr> 
l'enuncia crefciuti a tal fègio ncH'Inquifita Giovanna, che nòn/ 
potea più (offrire il Marito , come fi è detto difopra^ e dagl'al#-' 
tri fatti , che (i riferiranno in appreffo . Z 

JS» molto più poi dalle Conqueftioni fatte dalla fteifa Giovanna 
con il Muficò Valeriani fuo vicino , dicendogli , che non potea 
più vivere con il Marito, perche la ftrapazzava , e andatagli 
intorno 4tìe^ vdte per conlhmare il'Matrimonio , Ta velTe lcac« - 
data j ritèiiendo àncheiin GdrwHo'Ibtto U CapcsZaie , d9me>> 
deponè detto Mafica, -^^444; y il quale per altro (c^i unge,- 
che l'abbia veduta dal Marito trattare afiai bene , con-Gioie di« 
valore» Abitidi più fòrti, anche fuperiori alla fua Sferi, TavMa^! IX 
molto budna , con Polii , e più vivande, & a fuo credere nbft^ 
gli facea mancare cofà alcuna, anzi (èmpre l'hà intefa trat«-^ 

' tare con termini proprj , e parole a£tù civili , foi^j^ifó» . 

11 fecondo motivo poi dell'Amore verfoTAmafio , e prattica piii 
libera , e forfè Matrimonio, che col raedefimo dc/ìdcrava , pie- •» 
namente fi giullifìca, non folo con la depofizionc dell'Impunito^ 
Mezzano di tali Amori, e che oltre alli Viglietti , AmbaTciate, . i 
Regali , Accompagno alla Aiméirain Piazza Morgana, St sàarit 
' operazioni fatte per la continuazione di talcorrilpdniÌenzi^> 
ù tìk teflimonió dWeduta degl'atti d'una più fCretta^ confidenza : > 
fià medefimìv « de andita d^'làqutfita Giovana a^le (lftirifte09^ 
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Albartb 'df irdiérff dopi»! teòkiitedfetMairieo; è 'rer|>ettiv«# 
iifenM4lelli Moglie di4ectp Alberto Spolire aiSemc, come fiè* 
rìfericbiliVbpta • « . - . • . " 

Jyfóaftéoratoii U deposizione d'Antoiiio BrifcoGarzone del Frut« 
t3ro\&, che tiene il banco accanto il Portone delU Caia di 
franco Gaitaldi, nella d[ cui abitazióne pratticando per ojiitarv 
H Servitore , hà veduto là (ùdctta Giovanna amoreggiare con 
Cavallegicre Raimondi , e cfucfto quafi giornalmente portarfi 
in Cafi ,ccon il con (Info del Servitore del Mufico>aiìdare nelle 
ftaiKedcl medcfimo , con le quali aveano la comrnunicazione 
qùeile deirinquifìta , & in tal tempo ftare a far U guardia il 
Servitore di detto MuHco , e tpiare prima da eflb^ iè era ufcito 
Franco^per potere andare ad aVvilare,^ intfòduncrilRaimonV 
di 9 e correre di fòprft od Avvilire « ooaado vcdm ritornar^ 
franco /4^t cbè oì*g6ivt » che detti doe Amafi} aveflerofra di 
loroaiboroià prattica , avendo egli fleflb d'ordine delilmpti* 
nlto portati dei Vigliati y e riportate le riipofle da detto Rata 
moiidi/^/.j J7. - ^' 

Con 11 djpofizìonc di Giof^ppe Catalotti Servitore di detto Muw 
fico , mezzano anche e^^lt di tal'amori , quale, oltre all'aver 
molte volte veduto parla e per le (cale il Raimondi coU'lnqui- 
fìta Giovanna , avendoci poi prefa amicizia , gli dava il com*. 
modo di trattencrfi nelle ftanze del fùo Padrone , che avevano 
la comrnunicazione con quelle di Franco / in cui ,o egli avea-# 
l'ingreiTo^ ovvero Tlnquifita 6. portava iti quelle del (ùo Pa^ 

*■ drone-, t vi^ trattenevano quanto pià gli piaceva, faoendo egli 
inuntp la guardia (ui Portone di Ca(àj per awilarli V fe Franco 
tttomaya*, nporrandooe Totile di grofT) il giorno 9 oltre 
fi Regalo d'Olla Scattoli d'Ottone con Madreperla ; che poi per 
baocj. 2 y.co'tiprà Giovanna per rigilàrla all'Impunito, una 
Livrea, e l'i'iipre^lito d'una Spada fattagli dal Raimondi, quale 
^oi avendo fatta amicizia con il Mufico fuo Padrone, & allet- 
tatolo con il Rcg ilo di due mezzi Barili di Vino i e l'impreltito 
di otto feudi, ebbe in apprcfTo maggior commodo di trattencrfì 
nelle lìie ftanze , relUnciovi anche a pranzo , e fin'alla (èra con 
farvi andare l'inquieta Giovanna , quando erano partiti il Mu- 
fico , e Franco Marito , c ilarvi aliìeaie con tutta la liberti 
fih^^i. ' 

VeriBcaiadairefibita della Scottola dX>ttone, e Madrcperla^ 

' ritròvata preflb Jtinimoito In acto deUa fila Cattura. Della 
Spada ^ ^be era in podere d'uà SfHKkro datagli ad àccoaimd^ 
*dare> -e della Livrea.* rinvenutagli lodoflb /«A 249» 46$* 
a 469. ■ ' 

In oltre con il giudiziale efame dello fteflb Cavaliere Valeriano ' 
Pellcgrifii Mttiico Sacerdote ^ ^uale , ammettendo l'impreHito 

• - ; ; ; del • 



4el de&aro , c regdo dét Vino , dicà , che pef mettefle II tratte*,- 
aerfi iidkÀefiuize «1 Adsioódij pmli^ gii Tuppofè »/cli« aa« 
dava per accommodarc un inimicizia, che era fra il Servitore 
di Franerò un'okro Servitore Napoletano , che era flato al 
fièrvizio di cflb Miifìco , ed era ilato anche carcerato , ed efi-^ 
gliaio , e volca uccidere l'altro, col fuppofto , che lavcfle fatta 
carcerare i e che due volte vi fia {^ato anche a pranzo , venendo 
in tal occaiìone fotiioMni (Irata al luo Servitore la Salvietta , 
la Pofata dalla Acfla Giovanna .per (Avvizio di' detto ^ibcrtOi» 
dal quale, (cguic« U arccrja^iooedi.QiavaiiiMi folle pregato di 
fur ricmajdelUiiiedcfliiitjUito m Marito,» che dal^r^oti, Ile 
ondatolo pòi à trotare.iieUà lèra in fìia Cafi^ièotillb daQudftma 
di lui Moglie.» cheGióvatjoa era fiata carcerata, alla notizia^ 
della qual carcerazione il detto Alberto fi riicaldafTe, difpiacen- 
éogjd tfi ne foffe riprefb dalla Moglie , ct^e ^,^preffe , che lei > 
era ben incefa con Viglietti della Caufa , pet/cmutdàv^cptàù 
ticavacon dettti Giovaii!ia/»/.442.yf/7y. 

Coadiuvato dalia depofizions di Catarina Catalotti Madre del 
Tuo Servitore , che iu ufì.i mattina riovtaoe il Raioiondi ^ . che 
ftava ivi pranzando/ò/.46S. 

pi più con la depofizione di Margarita Antinori Mae(lra di Scuo* 
la , quale depone , chenell*£itate precedente gli fo/]Qerodate da 
Gìovanfia inqniika-ciaque .Camiloe da ' Uomo , per aceommo- 
darvi li Polzini , e V CoU^ cop^nur fece fihz $%• , quali Caini» 
ftk ribipuntto eai^acia y che ib0m .regalate dairinquifita^ 
all'amafio JS^ainondi^ a <m anche |u veduto rifaiarc altre 
Biancarie. 

Con altra depofizioae di Michele Mattei Mozzo di Stalla de Ca* 
vallcgieri , che ebbe d ill'Iiiipunito Lettere per trafmettere a 
Camello , ove era il Raiiuoodi in tempo d^lù Viileggiatvra di 
Kofiro Signore/^/.4o8 

•Coji altra depofizionL- dell'Avvocato Vitelli , che hà più volte ve* 
duio rinquifìra Giovanna nella niattiuadi buon'ora, ed i;i fpe« 
eie nelle giornate di SabbatD andare verfò Piazza Morgana , ^ 
in tali mattine più .vol^ j|ndava a trattenerii in iiia Olà Gin* 
lèppeimpupito » che ^11 fiippoaeva aver laicìata la Padiona.# 
nella Chiolà di Campiteli » ^ alle volte ancora Thà .vèdotn 
ritornare da quella parte^/.4S4. Verìfìcandofi con ciò il detto 
4eirimpunito, ch^ comcfi è riferito, iodica , ,che TJdquifìta^ 
Giovanna dava ad intendere al Marito , che fi portava a far le 
Devozioni, in vece delle quali fi trasferiva alla KimeUa 
deir Amafìo^ cqn cui reflava lòia pejr più ore con tutta^ 
libertà - 

Con la verificazione , che li Raimondi tcncfTe in quella Pi azza in 
affitto una RimefTì , come depone il fa^irone , che glie la coq- 
x^dc con pigione /i?/.7 03. /fr. * 
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E fliUlirfeiìte con il htt(f. ricrovàokaeo in quelUTTéra del R^i» 
mondi nelle ftanze del Mufico traveftito in Camifciola , c Ber- 
rettino, confefTato dalla fteflàlnq^ifìta , che ifi tal'occafìonc ri- 
cevette li fchiaffi dal Marito /oL i izMr» 1 23. dcpoilo dall'Im- 
punito 1// fuprj da Giufeppc Catalotti , a cui immediatamente 
io raccontò lo {icnbRaimondi/9/.3f7. Dal Cavaliere Pellegrini 
de auditu da Giufeppe fuo Servitore f$L^^ , e da^r^npo Ga- 
ilaldidefa£lopro|>rio /(>/.3./rff. • > , . ' 

£ ISUnidhiUiaimfMdi» pmvèdci^ di qii^ cattiva confegi^aza^ 
poteflè dTere «iieflo hwh pt9Qm$k wtarìrU »• con kt crederCj 
cbA'i^ viibiKaiukto, per picfare ilMu^co Vìl'ejcmi di pa« 
gafc poflBioae al meno dcU^ p^ghe dovute al Catalptu dio Serr 
vitorr > e |ier carente pcegaìle unto qa^fti) j cbe (farina di 
lui Madre a portarfi adatteftarc untai fatto a Franco Gaftaldi, 
come t'ccero , tuttavia rifulta , che ciò tolTc vn prejteftQdel Rair 
mondi dalle ftclTc depofizioni del Catalotti , e di Tua Madre, clic 
Jimpidamcnte confciraiio che il Raimondi li prcgaijTe di finger 
cosi , t pcrdò fi poi tafTc in Cafa della Madre , alla quale però 
non lèppcuegare di eiicre andato in quelle ^anze^j^c parlare^ 
a Giovanna/uppoiieodo^per aa'ImbcogUo delSeryicore /ò/.j ^5. 
^466.^d31dieVk0^liilittiflflB^^ 
lUMfdla firà Oicielil^ 4ti6mtfi^ !gj^ il KoffifCto coacepitò' 
^ Marito , €hrMili<wsdlE«d9;aM'afl^Ì¥adèUaMad Qa- 
talotti , volle iBa ft iàgm ctti fl W Wffj l l i r fi» icon. tqgUcrc al Mufico 
Valeriano la ftanza,clie avea commqAÌ^azioQe con le fiiedaeilb 
fubatfictatagli , e sbarrare la Poruccm tavole , e chiodi , come 
fi de pone da 11 ' Im punito verìfigi dai Mufico , e dal fiio Ser- 
vitorc foh ut fupra . 

Onde da quefte due contrarie paflìoni d'amore > ed odio , che con- 
corrino in unoftcflb (oggetto , ed in (pecie in una Donna , non 
ièmplice Giovinetta , come fi afierifce , ma di matura età per 
«ftrnaa lotto li i6. OecpmiMre ddraiiao 17 1 4<> come può riq- 
contrarfi net Libro fimfiiQAlc in S. Lorenzo ^ e Lociaa , qual* 
ìmpulfò poflk darfi ad intrappoidere. qualunque azzardolb 
fatto , ben rin^^ttuip., € h,Atti lègatij« e ia «ipotidlaiia 
ciperìenia* 

Tcprzo . Lanoneauiàall'incvatro nell'Impunito di procurare la^ 

morte al proprio Padrone , non riTultandone alcuna dal Proccio 
fb , nè potendofi in efib arguire per vcrun titolo concernente la 
iìw Perlbna, a rifèrva di quella , che allega , cioè d'efTcr ftato 
corrotto con denari , Regali , e fperanza di premio dall'In- 
quifita Giovanna , che avea la vera « proporzionau , ed impul- 
iiva caufa di delinquere . . 
Quarto • Lteictitt contratta^mediante ^a Perfooa dell'Impunito 
'^ooUiMkbGunerini Speziale 9 che fòmminiftrò il Veleno, e 



Corittfrandòli àmbcdUe quefte anficr^ic d-iMo fteflb Ubaldo , quale 
jjc' fuoi efimi hò raccontato di cfTei- Ittico .pi4 volte in Cafa^, 
dcirinquifica , ed averci trattato nell'occafioiii , che fi rìùri- 
rianno ìh apprefib , e che con rjnipunito vi avea àmicizia, per 
iiVcrgli fattaabttitA nella compra de Medicamcncì , in jficom- 
penla della auale^era flato alloggiapo per pia giorni in iua Cafa^ 
. |>rìiBNif; cheM accomfocidalired'iemzltfiik^ : 
Speziale in Campo di Fiore 8 <)'Jcqq> 797 »pqm 

yefifieaiiiddéP«nkÌzta;'e|>rattìca MTInipimftOy ed Ubaldfl^ 
non fòlo col detto di effo Impuaito / ma ancora da Chriftiiiaj 
'Moglie di^flb , da Antonio Brifco , e darSeniinio-SfUM|it Spe- 
•siale primo Padróne d'Ubaldo y che Tbamia jnà "voice veduti 
trattare aflìenic/p/.3 12. 329. 4f8« 

X-icbb^nc rinqmfka fia sicofiintemente refa e egati va d'ogni co- 
gnizione di detto Ubaldo, tuttavia (i rende mendace sà di ciò, 
non (blo dagl'Impunito , ma ancoradallo (leflb Ubaldo, che non 
iià avuta alcuna difficoltà. di iormaimcBte riconolccria .^à conr 
•finiHiyoA8i6» ' ' ' -^'oo.. '■. : . . ' . • 

QuiotoHireltèi^ft a^cefll'Sirutt da Ubaldo Spezitìe ia Caiani eflk 
Inquifita^ talftòwteÉiMi.délt'j^màlatU foftita ttdl'fiftttej»' 
*iiilt(N^aehtè(la|!fiukjò^iÀi^ diCórpo'ti» 
'fati tlate ^\stt\ y^ ichc venivttmf IbmmmiftrMe dalló 'Mb 

' Ubayo/éòii4a'fcierì:^iV'^'^^'g'^^^^i^ deirinquifica»€Oine cKoe 
riiWpfihriò i^<;ciò i4 M^f^é rc|rufiuife a ^r in Letto , quanto 
*fuf{è|ruenteifteht^ helVtiW^iio umf^ ^cir<B Umpas DeJiÒi, per 

concertare il mcdemo . 
£ queftiacceflì nonlòlo fi depongono dall'Impunito con aflerire» ^ 

' che cg?ì' d'on dine della Inquifìta Padrona mandafic a chiamar 
detto Lfby]do, per aver le Polverine cofìccrtare il Veneficio, e 

^chetali chiamate per lo più leffettuaflc con Vjglietti,che vcni- 
Taao poitati da Anton-io Brilco Fruttarolo Napoletano » e five^ 
riacàllb'daf Itf fièlìlb^i!lni«iH6 , che portava tiaii VigUetci« e rico- 

>eva de Utòldò la VffpD^la-^ chc^làKbbe sudato» come le cflècii 
poi Io vedeva ventre , Se andare di (òpra nell'Appartamento , e 

'per due volte ndr'oniinalatiadiFfaiiCO fik a preoderie Polveri» : 

• còme-fi dirà /V.42 5'*Ì4ji.* ' . m -, 
Ma ancora fi cònfeilànodaUbaido^tjuale ne* (ùoi ghidiziali elàmt 

' lià dcpofto , che tinto in tempo d*£ftate, in occafione , che-» 
i l .meo cr.! M».ìmalato con febre,cfcioglimenti di Corpo,quanto 
d'invcTiio , (ìa fcato quattro , o cinque volte alla Cafa dell'In- 
quifita, pcrclie riià mandato a chiamare Giufcppe per parte 
della flia Padrona , col mezzo del Napoletano fudetto c cnf-;^> 

irato nc-lla pnma iUaza y e Cucina, di quell' AppartaHient^ 

fiì.'] 97 . ter» 798. frr» <? 7 9 9»* 
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Serto * L'acccflb rpccialmeiitc avuto da Ubaldo nella Cafà dcU7tt- 
quifita nel giorno di Doa^cnica 9. del mele di Decembrc , in cui 
fi enuncia daU'Iaipunico , che unitamente concertalTcro il De- 
litto, e che con il premio di trenta doppie Se unaScattola d'ar- 
gento Ubaldo promctteflc di dare il Veleno , che poi fòmminì- 
nel Venerdì (egucnte 1 4. del medefimo mele . 

Qual'acceflo nel delignato giorno non (blo è (lato ad nionftiones, 
& conteftationes limpidamente con^cffato da Ujaldo fol.^òw 
Ma ancora fi era di già verificata in ProcefTo con le depofizionl 
del fovranominato Antonio Brifco Napoletano , che Ìii a chia- 
marlo , vidde venirlo in Cafà , & andò a comprare del Vino, 
che gli fu dato a beverc dall'Impunito , e di Chriftina Moglie^ 
dello AcfTo Impunito , e Serafìna Egidij fua Compagna, che tro- 
vandofi ÌA detto giorno ncU'eutrone di detta Cafà,viddero gion- 
gcrvi Ubaldo, che doppo bevuto il Vino fall di fòpra nelLc 
itanze coirimpunito/2i/.334. 3 13. j 332. 

Settimo . Le fcgretc allocuzioni avute da ^fla Inquifita con detto 
Ubaldo nell'occafione di detti acceffi de^oftc dall'Impunito^ 
verificate in parte neil'acceflb di fbvra riferito nel giorno di 
Domenica dalle fovranominatc due Donne , che trattenuteli 
un pochetto nell'Entrone dopo , che era falito di fòpra Ubaldo, 
falirono anche loro le Scale , per vedere, fè l'Impunito volea.* 
andare a fpalTo con effe , e vedutelo, gli dille con cenni dalla Fi- 
ncllra di non voler andare , ed in quell'atto fcntirono dentro il 
mormorio di voci , che difcorrevano^ frà quali una di Donna, 
<;hc crederono , che fofTe della Padrona , che dilco rreva con lo 
Speziale Ubaldo , fpiegando meglio Serafìna, che vedefTcGio- 
Icppe difcorrer con altri, che una lenti cfTer voce di Donna, 
cpareagli, che l'Impunito ancora dicefle, che non potea an- 
dare a fpafTo , perche ci era quel Giovane , che d i (correva cqa 
la Padrona, ma non potea deporlo accertatamentc foL^i); 
e 33Z. , provandoli , che queftcdue Donne nel luogo indicato 
potefTero vedere , e (èntirequel tanto, che hanno depoftoy dal 
giudiziale acceflb,/o/.47 3. 
E confefTatc dallo fteflb Ubaldo , quale oltre all'aver dcpofto ne* 
fuoi giudiziali Efàmi , che iempre fia flato chiamato per parte 
deli'Inquifita, hà a/Terito di più , che in ogni volta abbia parlato 
con la medefima , e mai abbia parlato all'Impunito Giolcppe^ 
lènsja la prefènza di efla , coartando di più , che in tal Cala noa 
vi iblTera altre Perfone,che loro due , e la Figliolina , folqf^^.f, 
e ter» a 799.801., c 802. 
Avvalorandoli qucfti duclndizj dell'Acceffi , & Allocuzioni da^ 

due circolUnze molto ofTcrvabili ' * ' ' . . 
La prima, che l'Inquifìta Giovanna etìam ad M'^nì itone ly ó* Con^ 
tcjlathrui ii è rclà negativa non fok) di quelli accciTi , & allo^. 

■ • ' cuzio* 



cuzioni , inà anche della fleiTa Cognizione d'Ubaldo come' - 
diraflì. 

LafècoQda, che confefT.jndo all'incontra Ubaldo quelli due In« ' 
dizj, procura di coprirli, conltipporre d'clTer vi andato cer ve- 1 
dere .la FlgUoUfia ammalata cbnVè^mi» edlnBuitfgliole , 
d'aver dilcorlb (òpra li Medicamenti y che dovcaniègli dare, 
aiconi anctie de* quali gli diede , peHtifèndo in tal Dolco aocbe 

^Quando , che airincontro eiàminata Giovanna depoM, che la Fi» 
gliolina non abbia avuta altra infermità , che de' Vermi (ècos* 
do il foiito di tutte le Creature , non gl'abbia dati altri medica-' 
menti , che i'Oglio di S, Giuftina , e le Polveri del Gran Duca, 
che aveain Cafa , non abbia chiamato alcun Speziale , ne coa^ 
altri fìafi confìgliató, che con il Signor Dottor Marcangeli « che 
era il Medico di Cdi^fù/.S-jó. ' ' " 

Conferma io ilcilo Franco Tuo Mavito nuovamente elàminato fopra 
àiUc)fcòftaQze,/0/.9Ì,6. ; * - - ' 

£ noni'diicóràe llmpuiiko , diédi pìÀ coarta , che ttdfi àbblz^ 
prefb ^nèavttto alcun ihfcditaoieiito'da Ùfaàldó pie fiat sdetu ' 
tìglioKna,/J/.m;/m ••■ ' ' " ' ' • ' 

Omlc diqiiaiPefb poflino elTere in un delitto di occulta , e dì4kf«* 
lifliìma prova quefte così patenti Contradizzioni fra qaefti àad 
"Ró, ben lo decideranno li faViìffiaii Si^aoriCoogiudici . 

Ottavo . Il Delitto fcguito pòchi giorni doppo , cioè nei Venerdì- 
Icgucnte all-acccflb , &:'aHocuzioni avute nel giorno di Dome*' . 
hica, come fi è riferito, quale dimoerà l'efècuzione^l trattalo^ 
e rilbluzioné concordata, come dicè l'Impunito . ■• 

Nono» lldehdcrio precedentemente dimoftrato daIi'Inquifita-#' 
Giovanna d'aver Veleno, e di voler morto Franco Ino Marito, 
dbponeili!loildtlbvraaòhiinato Antonio Brilco Napoletano, che 
prai^èindo 'in Càfz di de^à ltìi{umi, 'tów gi^mt k]osila»lo.' 
it<m2(le^l^crà tbro/che iflNap6ti vi era 'tfn*Jlcqiiau ch£^ 
aifinaazzàva le perlòné r lèimVcheifi'potede icopri«e«,i>» 4rice« 
. iftttane la rifpofta aflfìrmativa , gli richiedd& uiteriormèiite , le 
di che fi facevarqueftà Acqua , e fc^ pòtea averlène, -mi a iÌi>o-^ * 
itogli cffo Antonio , che non lo f^p^y^^'è octn pòteìliif«rU i sii 
^òggiungefTe , che (è gli dava i'animo-d'àmnfiazz'argÙ fuo Ma- 
rito, graverebbe rìgalatocinquanta , 0 feffanta feudi , reiteran- 
dògli anche in altra volta una tal promeffa, ed ilhn2a/^/.49^V 
cfi verifica circa il primo dilcorlb deU'A£<|4iecca daH'inpuiiitOy' 
che VI tu prcfcnte /Ò/.488. " - ' . 

Decimo.L'avcrc nelKcftatc antecedente fatte propinare dallo fteflb 
Giolèppe Impunito alcune polveri a Franco Tuo Marito , acciò 
iègaitafle aliar in LettbCoti'lciogUmeiit Idi Corpo, e cosi non ' 
venift la cogaisioae dell'Attori, che palTavano §tkcB., 4^ 

l'Ai- 
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TAlbcrto, qnali poh'Cn vennero anche foiimìUnfìvatc dàlia 
fteHb Ubaldo chiamato con Viglictti» mediante Uperfoua del 
nooiinato Napoletano , come racconu riaipimito nella fiu Im- 

verinu non folo da Franco li (cìogliememl àjt Corpo patiti,, 
jn occalione di tal Inlìermità» come nella iùaComparfà foi^ 
ut fnpra » 

JE di Antonio Brifto portatore de'Vìglietti ad Ubaldo , da cui 
per due volte gli turono conlègnate delle Carte con Polveri, 
che pcrtè all'Impunito , dal quale in tai'occafione venendogli 
regalati gl'avanzi di Tavoli di Franco , in un giorno credè di 
morire per li dolori , e Iciogiinicnto di Corpo.,, clic ^li caggio*. 
norono,/^/.42f^ /^r.. 

Ma dipi4t fé neè-cdò giudizialmence confèfTo Iq fteiTp Ujaldo,» 
conteflàndo dt^avermandato pii^ volte delle Polveri mediante, 
la peribna delNapolitano a Giofcppc Impunito^ fra quali U 
Magaefii bianca , d^amoionito utterioKivifiate . a dir la Verità^ 
alk Conte ftazioniammiiè di avergliraocbè mandala, la redna» 
o radica diSciaUppa, Polveri ambedue evaci|acorie, mach^ 
«no (è he ricordava^y.S4i../rr. £ fucceflltraaiente aila-Qm^p 
teflazionc di aver trafoiede a Gjoleppe le Polveri da propiaard 
^Franco j acciò (èguitaffe a 4ar inietto con fciogiimenti 4i 
Corpo , confefsò il Viglietto ricevuto da Giofèppe, e le Polveri^ 
•mandategli, negando però d'aver laputo, che dovjeiT^ro lèrvire 

tareflctto^/c/.S j l » 
[i K L'Io verifimiiitudiac , che detto Ubaldo volejd^ accqnfentir^ 
albainiiiHÌfararAU.y^Blcno^lèn^lalperanza di ripor^arae^u^w 
'«die equivalente alla'pena » acuifi.elpònevavper.laiiia Deiin«> 
•i|iioisa f il quale cgrumme. non pptea Iperare dall'lmpu* 
-aito poverO' Seryil^orc ». ma; bensì dairiaquifiu«: che per 
morte del Marito nsfta» fietl|»ffoyift»di,4ia»rp«:e'i^ 
valore ... 

L'Indizio legale, che nafce dal coartarti, che in Cala di 
franco non convivevano altre perfbne , che l'inquifita , e l'Im- 
punito , talmente, che con ciò refta efclufo, che d i altri potefle 
commetterli il Delitto , e ne viene in conièguenza , che ambe-» 
' due fiano tenuti legaimente a renderne conto, ed inlpecic^ 
^la Donna > in. cui unnicamente icorgeii la Cauià di de- 
liaquece*. • , 
llcommodo., che ebbe Ubalda di IbaifnMMftrare il SaUi- 
naato > poiché» pochi giorni prima > ne avea aVAfa quin^ità dal 
/.|nroprìo l^adrone^per iare U.Mercurio dolce» per afe di llia Bot- 
tega, come depone Giambattifta iUcardi Specie J^adin»* 



Kè sàflCgare Io fteflb Ubaldo , polche, quantunque a prima abbu 
negatp4i aver in Bottega dell'Accardi manipolato altro medi-, 
camento /che ! • K^quics Nicolai, /&/.8 1 1. 

■ÌTuttavia fuccclììvamcntc alle Conteitazioni, ammette, che firà ve- 
ro, che rolli- mnnipoUto il Mercurio dolce , mà noa fe ne ricor- 

Che una volta dall'Accardi fofle mandata a prendere quantità dt 
Sublimato, chefù dacflb|>olycrizMto {ir farlungucnto p». . . 
laRogna, /o^.SiS /ff. • J . 

Che puoiVlicrc , che gli ^oofògiiaflé aItra<qiM«CÌtà dìSiiblmMIO^ 
inà non (e ne iricorda, y»/*8i t« ter, 

JBt alia ContcftazioQC del deporto dalKAccardi, coofcffa, «hcfari 
ycro, che glie lo confegnaflc per Éire il Mercurio dolce, wk 
aon (e ne ricorda y^/.«ai- , ammettendo la buona qualità, t> ', 
hrs»' dell'Accardi*^ e di AC'a averci avuto ^ chfi dire ia conto ai« 
còno, /J/. 5^9- 

«4. L'accelfo dell'Iropunko allaBottega d'Ubaldo nel giorno del 
Delitto, per avere il Veleno , che gli fù confegiiatoiuori deUàu 
Bottega, come dice l'Impunito, ui fipra . ' ' 
Verificato da Lorenzo figlio dell'Accardi , che pochi giorni 
' avanti la flia G^rceriiione ^ I» vidde andare h deoa .fiao> 
tega , e difèorrm fsm ^ «A jUM - llbaUo , fithi^^i.^ 

Sdmparte<oiifeflatoiUU|Mldo» qttìMedcpOfleBd0,<benaip»> 
nito fofle Iblito d*andare a trovarlo a detta Botrega , dice , di9 
^iatMÌaire pochi giorni prima della ^ jvartenza dalla «aede^*; 
na , non rkordandofì però del giorno precifo ,fbl 803. 

JE quefe acccflb fi rende ofifervabile dalla circollaoaa di cflcrc fia- 
to veduto Ubaldo difcorrere con l'impunito fuori della Spezia* 
ria , come appunto il rtedefimo racconta , che facefle, per con- 
ftgnargli il Veleno , e per iftruirlo degl'clfctti , che dovea pro- 
durre , e come dovea regolarli, giacche, iè puramente jfoHa^ 
andato per avere qualche altro piediéMncitnrj'a wMt tviit0: 
*difòorrfc»vÌ 0coa ii<>Blc|;reta,iioai ancUw«moilificricàd{ 
jhrto eàlf atti iielU nfdefiaw Spaaikriar 
^. l*a€cellb ; che Ubaldo hi f^faaeaaiefice coofftfiCB dTavcr 
avuto nel giorno délU Dccembre avanti la Tua Fù^ra , alli^ 
Caia deirinquifita» per ricercare di effa^e di Gion. ppe>/9Afi6x«, 
dal quale il Fifco ne arguifce , che il fudetto Ubaldo -aodafie ia 
detta Cafa, per aver nuova di ciò , che era fègnico, e cerziorato 
•forfè della Carcerazione dell'Inquifita , e dcirimpunito lì d^iTe 
fubito alla Fuga, e li ^onfiigiafie ìaìuo^o ioimuiwc, com^ diraiS 
Ihappreflb. 

JS (ebbene l'Inquifito Ubaldo procuri fcufare un tai'accelTo, con_-» 
dire ^ che vi andalTe jper vedere la JFigliolipa animalata coq 
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. iii&9Ì%lìole| e pàéStemmtnM; clitocgUptfdvìiieril 

Tuttavia prende maggior forza l'indizio, dal vederfi ctdaSèztnbe* 

• .due qoefte allegate caufe di tal'acccflb . La prima , perche 
Irigliolina mai è fiata ammalata, come ft è dettò di (opra • La^ 
feconda , perche fi eiclu4c , c^e egtt pa^cifle per il Fadè , coiae 

• -ù. dicà, in appre/To « ' 

i5. L'iiu-provifà partenza d'Ubaldo dalla Bottega dell'Accanii 

< due giorni doppo f-gu ita ia carcerazione dell'Inquiiita , e deli* 
Impunito f Qnzà , che aveHè caufa alcuna di partire , e (èoza^ 

% aver neppure facti li Conti con il Padrone , & aver eCitti paoli. 
- lei , e bajocchi 4. , che gli dovea, aoBicon precedeate trafuga* 

< 2to]ie ddk lue robbe ièioa làpuu deiaedefimo Padrone , io»* • 

• poheado a prima, che volea andàralPaefè^, e ikiebbe pveio 
ritornato alltto Servizio 9 iodi moftrando ioteiisioiie di noa«» 

• voler ritornare, condire, cheooapotca làpere la vita»: 
né la morte, come depongono TAccardi, e Tuo Figlio 

■ foUi 94. , r 4 1 5« Goadl^uvati da altro. Speliate SemmiaSantiai 

. 17. L'immediato Confucio prefo da Ubaldo doppo la partenza 
da delta Bottega neU'Ofpedale di S. Spirito , poiché oelia fera 
. portato(i a trovare Fraiicefco Paradisi Tuo Paeftno Giovane di 
Speziarla vx detto Ofpedale,lo pregò, le volea dargli ivi ricetto, 
porche avrà tjmorc d'andar carcerato , a cauià , ciR-ert waàm 
dell'Impanito , e dell'inquina , cheaveano dato il Veleno al 
Marito., e. fi dicea» che untai Veleno ^lie Taveilè dato eflb; 

• edavendogli il Paradifr nipofto , che vi tofle pure andato, per- 
che gl'averebbe dato ricetto , vi fi portò nella mattina ièguente 

V dii buon'ora; e vi fliede per più giorni ^ finche-inriMrcò-pcc Na^<: 
poli , come depone il Paradifi,/j/.907. 
Coadjuvato da Sebaftìano Angelini altro Tuo Paefàno Giovenc di 
. Chirurgia in detto Ofpedale,che lo vidde ftar ivi con&giatoper 
. più giorni, e doppo partito lènti dire dal Faradiii , che era fiato 
confugiatoper tal caufà,/ò/.872. ^ * 

x8., Lakiccefljva Fuga da Roma in Napoli, dove poi è flato» 
. ' icarcerato , del fudeuo Uinldo, depofla dallo ileiTo Paradlfi,che 
«vanti giorno Tacconìpagnò a Ripa grande ad Imbarcarfi nella 
.Mica delNonado^A»/ faprd'. de^iud^ dal Paradifi da Seba«.. 
'Skiko KngfAiìA 'fiiUtitfupraf e cdofèflàta dallofldib Ubaldo 
' . a0iakfiguradiFuga,madifèmpll(^parkttiapcraiidar^^ 

poli a tentar, la iìia!fi>rte, folq') %v 
Jkiachetahto la panensa.improvira dalla Bottega ddl'Accard^ 
quauto il Confucio , e fuga del fudetto Ubaldo t'oflcro originati 
.per U timore di qonand^r carcerato per il Delitto coaimeflp, 
.iGl(ramfiiIiioafi4<^dall^«rlc|elplicitameace cojiieiiaco alPara- 



4o paftif^ ^f^f' pr. ^cedente frafugazionc delle fiic robbc, avaatf 
giorno dalia. Bottega dcll'Accardi per andare a S. Spirito , e di 
. li avanti giorno ancor 1 per andare a Ripa grande, e dall'efclu- 
4crreg!i , che andar voiciìc al Pacfc , come (ùppofi: al('Accardf, 
c cincin Napoli vi fi porcaflc per tentar la fua (òrte , giacché 
contcisò tutto il contrario al Paradiil fudetto , da cui pr^eden* 
'tenieotehel{g fteflarcraavd| mandatq D. Aic^i^dro , cÙb cUI. 
Filco non B è pòtaiD ritròvafc , a pregarlo di tal conlii^^ eoa 
cfprimcrgii'iadnecMna' OtaA/^A «/^^tf • 
E <)iiefttiii«ii9rddla«(Nirceo^> coqibgiQ » elbgt fi f£B<|oi|Q mohar 
pfieryabili nel calò prdente , come che tccadtlero itjv^ì^ 
j^Mr iifqiiififi9nem contro di elfo , ed in tempo , che dal FiicQ 
aoii aveafi notizia alcuna d^liaiìiaKeità, che 4 ieppe con i'lm<9 
punità concejSà a Giufeppe * 
19. La rcpcrizione in Caia di Franco , e refpettivamente dell'ln- 
•quifita delia Cartuccia con Pillole nella feconda T.ivala della-* 
Cucina indicata dall'Impunito, e del fiafco dell'Acqua vita nella 
di lui Cafla,poiché Franco nel far la ricerca per la Cucina avcn-- 
do rinvenuta una Cartuccia fopra 4«^ta feconda Tavola con^ 
datciocert6^il|ple|ip di uiateriii fcora | e rolOcda , l'efiU alla 
. Cioxt^fitt^^tì/r»'^ e fiiitieii òflérvare 4a Speciali , giudicorooo» 
.«fopillolérelìend délQncrcetano più afte 4e|lo ftc£R>Opio 
filÀoOjit 6^^ l^d 11 $ai£0 deiFÀcquaytta refta yerificita da 
Amoaip Brifco^ che la comprò d'ordine deirimpunito , e da 
,<Siacoj|oLofratKhini nuovo Settore di franco» che lo rin- 
venne nella Cafla dell'Impunito , e nel levarlo icoq certi paaoi 
accidentalmente gli fi rwppe folf/^^%,,e 393. 
^0. L'incolpazione giudiziale di Franco Tuo Marito verificati^ 
tanto nel primo iCcefTo immediato alla Speziarla a S. Marcello, 
come depongono quel Speziale , il di lui Figlio, ed un Giovane, 
che non vollero aprire/o/.i 5'4. 6iz»ter, 65-8. , enelFaltro alla 
Speziarla all^ Trinità de Pell^griifi» irome fi è detto, quanto 
anche dalle iiie coQqueilioni ìaMtied|a(è/0/.2 ^^^^z 31U 
^if 'lÀ'pablict vAfe» rAòiji'iiftM «oipnti \lhaldo,-che egli 
•abbia fommihìftratò ttU^lqiqiiHiéif» r# Jtai-Gt^ impanfcoil 
Velenoyfl/.4i8. /rr.9i3. , f 400, 
^. Le ricerche fatte dUU^quifìto Ubaldo in tempo , che ftnr^ 
in Napoli, per fipcre, che colà fi diceva di lui in koma , come 
depone Sebaftiano Anj»elini, che ricevette una Lettera del 
niedcfimo, in cui gli taceva tal richicfta foLSfi, , e fi confellà- 
. ho dallo fteflb Ubaldo con un troppo (ciocco (ùtterfugio, dicen- 
do f che da D. Pietro Jorio , e da Giacomo Lorenzani afienti da 
.più mefi da Kotna , come dalla comparfa foUqxo. ter» gli fofl^ 
fcrittO|Che jl Qoycroo lo cerca va,perche avea portate vìa certe. 
Mg||Khc,eraveàucci(e/0A894.»(/^^^ t|. U 
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ly Le co&fefllotii ftr4gìiidÌ2iaii iiuplìciee cC detto Ubaldo , poi« 
cliè nelgiorao della partema dalU Bottega deirAccardr'yefTeiif- 
do flato veduto ndh medema difcorrcre lungamente m fegreto 

con un Sacerdote Tuo Amico , che era f(>Iito andarlo a trovare,- 
fù ofTcrvato tutto pcufofb , e turbato ftar eoa ia tetta appoggiata 
fbpra la mano al banco di detta Spcziarìa , e fu fenttto dir£ ^ 
qucfii j^no lì mìei peccati z. come depone Lorenzo figlio 
dell' Accai di foL^i^,, c verifica de audicu da quello il di lui 
Padre fùL 394. * 

24. Ed In oltre in imji lettera capiuta in potè» del Tribunale, 
ericonofciuta per Icrìtta, e lbtiolcritta confilo nome,, eco* 
gnome da edò Vbaldo /«/.SSf « ter» > e direna a Giambactifta^ 
^Accardi (i oflervano te parole s Sper^ ritanurcÀU fito fcrvhior 
fe le cofe p aggiufterann^^ fil'^l * • 

£ quedo indizio (ì avvalora non (olo dai ooofisfiar^ dallo ftelSo 
Ubaldo , che in detto giorno difcorrendo con un certo D. Alcf. 
fandroMà(ì,o Mafiiiida Rimini, oda qUci Paefi convicini (uo 
AmicojChe era folito andarlo a trovare nelia Speziarla, non po- 
tuto efaminarc dal Fifco , come nella conaparfà foL^xo, ter. po- 
telTc dire tali parole per burla , e (cherzando , quando 
che aU'incontro 11 vedono proÀrite in atto (èrio, e con iua^ ' 
commotiooe , & alla conteftatioae <lt dà non hi (àpato che fi 
4ije, e cb^ riipondere foki^^m ^man-ancora^pefciieaellaflelb 
lèra fi portò qaefto D.Alefiindro all'Oipedaie dt S. Spirito a 
domandare il Cotifiigio al Paradifi in nome di efib Inqntfitt»,. 
coiifefiànd^gli , che voleva confìigiarfi per timore di non andac 
orcerato , perche ù. diceva , che aveflfe dato il Veleno a Già- 
fèppc impunito^per propinarla al P^idrone , come fi è riferito dì 
(òpra , il che tk vedere , che il fcgreto difcorlò avuto conquefto 
Sacerdote, folTe (opra il Delitto, e fin da allora concertalTcro 
un tal ConFugio , tanto più , che egli confeffa , che non avelTtL-» 
alcun iuteicifc col medeuìo, e che nella fteflà (era doman- 
dalTe licenza ali'Accardi^ figurandogli di voler andare al Paefè 

£€ interrogato (òpn le parole x ftht^fk fi aggìuflermué = hi cò- 
flantemente negato f/MM 4M/M0iyiif/^m* Ó* contefitfimet ^ìn^ 
ftienza di quefte co(è , che doveano aggiuftarfi , (crvendofi del 
-lìitterfugio , che non (e ne ricordava fol^S^ó» ,<^aììhifC 

% 4. Finalmente li Mendacj iòfiansiaU di efla Inquitita , poiché 
coftituita . 

^cg\ faperc h caufa , per cui Alberto Raimondi erain quella (èra 

nelle ftaaze del Mufico fohiiò, 
>7ega clfer llata altre volte oltre quella (èra» che andò apprefib al 
Marito in quelle ^ze/è/tia6^/^r. 

• ■ 

B ^ Non 



' JNóO sà , ft nctla fera del Delitto i! Marito cenaflTe, (è gli foffe pre- 
parato vitto alcuno, c fc il Servitore 4CceaddjfeU£Ìioco, perche 
maifùinCucina/òAi30. (7 131. 
^ Kcga aver mandato ad Alberto ambalciatc , e regali , di eflcr fiata 
ia fui^Calà , di (àpere Piazza Morgana , e che Alberto vi riten- 
ga Rimefla , o Stalla , d'aver ricevuto dai iiicdefiujo cola alcu- 
na , di Tapere , che il medefìmo abbia dato dettare airimpunìtOf 
c d'averlo più veduto nelle ftanze del Mufico da 4|tteJla iera^cbé 
il Marito ve la^trovò ;S.y^^^* 

Nega la cognixioiie di Margarita Andnari, e d'avergli dato ad 
accotsmodar le Cami(cie}^/.x5f • itr* 

Kega la cognizione d'Ubaldo Correo^ e dice , die in iìia Cala non 
uà flato alcun Spe2ÌaJe/0/.27z* fcr- 

Kega (àpere , che Antonio Brifco abbia portata aleuna amballÌA«> 
ta,o ad Alberto, 0 ad alcun Speziale /o/.zSo. rer» 

Kega effer fiata nelle vicinanze di CampìceUi, ed il diicorfò avutn 
con Antonio fudetto fai, fio. 

£ fi rende negativa del Delitto anche alle eoo teflaziooi dellifò- 

■ vrariferitiindizj/^/»f7i. 

Contro Màadopoì alU poIcNui d'Ubaldo Camerini Speiiale^quefto vien 
Ubaldo Ca- gfavatQtdftlliicgu«ittiMÌ»;w. . ' 
nicriniSpc- ^^^^^^ j^i^ fua povertà confefl*atajlS/.i7j^, dalia quale iène 

argotneatainelJaiaCaiiià di delinquere', cioè l'aver potato 

facilmcate caadpfandcrc alla confègna del Veleno, per il iucr* 

di trenta doppie , ed una Scattola d'argento promefTogli . 
fecondo . Dal'amicizia , e prattica con l'Impunito , Se anylcizia^tf 

relpettivaraente con Giovanna coiifefTate , come fi è detto . 
Terzo . Dalla caufà in Giovanna di fèdurlo-cpo promdTajper otte* 

nere il fuo intento di (opra riferita . 
Quarto . Dalla non caufa nell'Ioipunito , ui fupra . 
Quinto Dalla non fatila in e0b Inquiflco , in quanto alla perfòua di 

Franco, deponendo di conoicerlalblamwra villa , e dt non^ 

avervi avuto alcuna cauià fol. 9a2« 
5efto . Dalli reiterati accefll alia Caia ddl'Inquifiu Giovanna^ 

cbiamatòper parte di eflà dairimpunit:o,con VtgUetti trarmctìì 

mediaitte la perfbaa d'Antonio Brifco Napolitano » e dal mede* 

mo confelTati , come fi è detto di fòpra . 
Settimo. Dairallocuzioai fegrete con Giovanna 9 C Giulèppc^ 

con teliate , come parimente fi è riferito . 
Ottavo. Dall'acccfFo , & allocuzione confcfTate nel giorno, ^5 • 

cui fù flabilito il Delitto in Cafa di Giovanna ^ come fi è di À)* 

pra riferito contro la medefima . 
Nono . Dal Delitto fèguito pochi giorni dopo; diaiofhracivo dell' 

eftcQZtone del precedente trattato • 

'De- 
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Docimo . Da ir incolpazione i^ludlzialc deli'Impuuito coafroau»^ « 
to,c purgato di nuovo in fùa faccia /ì'/. 9 5- 3. ter. fèq, 

ji. D.iU'aLccflb del medefimo Impunito alla Tua Spezùria nel 
giorno della confègtu del Veleno depoila dall'Iuipunito y e ve-*^ ; 
-yificacodrca tal tempo dai Figlia deUo Speziale ^ dieviddct» ^ 
diicorrerli tuori (blu Bottega 9 come fi è detto di lopra . : 

-Dal defiderio ^Uino^ato daQiovamia d'aver. Veleno per t 
ttcddére il Marito « e ricerca £uta con promeflk ad Aotoa^i 
Brilco Napoletano d ucciderlo » comc' parimente , fi è dettndii 
Ibpra . • . T 

. D4Ìla Tua confcflìone d'aver fbm min Idrato laMagaefia biaArM 
ca,elaHcfina, o Radica di Sciahppa in tempo, che Franco 
era ammalato con Icioglimenti di Corpo neU'iìjiate ril'crit^dìi.T 
Ibpra , quando fi è parlato di Giovanna. • ■ - 

'14. Dili'invcrifimilitudine ^ che volefle accordarfi a (ònimini- 
Arar il Vclwuo aUebli: pcrHiafì-vc dell'impunito ^ da cui, conic 
mid'ro Servitore non poteaiperare alcun premio» e verifimiU^ 
tttdme , al trest , che fi accocdafie alla promeflà Attagli di Qio*x : 

Vanna » che per morte dei Marito pòtea e^èttuarla 

y Dal commodo di (bm miniftrare il Sublimato, perche Tebbe 
dall^Accardi per fare iL Mercurio dolce > come fi À detto di 
(òpra . 

16. Dall'acceffo avuto natgiorna della Tua partenza dalla Botte-.-; 

ga dell'Accardi alla Cafi di Giovanna , e ricerca latta ckirim- 

puaito, confclfati , dalli qu ili iì argomenpa, che egli vi andalFc,/ 

per aver nuova del l'efil^tto r^g aito dal Veleno conlègnato , e^. 

faputa la carccraziuiK* d^'Ui Coin^ifiti ii ààSk alUiuga , comp 

fi è ofTcrvato contro Giovanna . { 
[17. Dairiinprovifa partenza dalla Bottega dell'Accardi (èoza 

alcuna cauta , e lènza ricercare il fiio Salario.» con.tGafugaziqiiie> ' 

delle robbe » & avanti giorno » come fi è detto • * 
[18» Dal fttcceflivo Q>nfugio neirQTpedale di S^Spirifo^ ooncoii» ^ 

• leflare al Paradifi la €a& » per cuifi confiigìava t come parìe 

mente (i è oflèrvato . 
1 9. Dalia iìiccefiìva Tua fiiga Àtta io Napoli» de imliarco.a Ripik 

avanti giorno , nt [apra . 
ao. Dall'indicazioni, che hà dato l'Impunito degl'effètti, che 

dovea produrre il Veleno , che eflindo egli ignorante , tanno. 

vedere , che iolTe iftrutto da qualcehe prattico » ed in-i^cieda 

eflb Inquifito , come il medefimo attefta . 
a !• Dalla reperizione della Cartuccia con Pillokj e fiaico d'Ac-. 

qqavità in Cala di Giovanna > come fi è detto • 

Dàlia publica voce 9 efiunanaucontro.di^fib^ cheaveficJ 

IbamimÀratpjl Vekoo.^comeibpra»; . * 

B 4 Mie 



jt3» Dalle ricerche da effo ùttL- in fenipo, che flava in Napoli, , 
di fa pere colà iì dice» di elio m Roma i rìisrite coauro (iio^ 
vanna. 

24. Dalle Tue confeflìoni ftragiudiziali implicite, tanto nelle pa- 
role - qitcji 'ifono a miei peccati quanto neil'alti ccfprc^i'coeV» 
la Lettera =/f le cofe ft qggiuJUrttii»9 s riferite $ CDme fòpra • . . 

': Finalmeiice dalli iùói raèixUcj lòftuiaMli > varìiz}aol| efiiu 
4'cer/bgj , potcìi6gtudÌ2ialiiiéi|te coftitiut»« lèbbeoe «bbiii €qi|«i 
^l&topé«lapìùai|ecoiice(lazioi|l«. . : c 
La partenza da Roma per Napoli /ò/.77f • 
•L'AmicizUy .e- jpfiattica ^ e dormizioiie io: Caia *4e|l*Ii9piiiiiU| 

Li Medicamenti Ìndivcv(è volte dati 4 <>>c4c4<noy^795^ 

L'Amicizia con Giovanna . 

Li reiterati accedi in Cafa di Giovanna, mandato a chiamare^ 
dal Napoletano , e con Viglictti deii'iinpiiiiico per parte deil^ 
incdcfima^/r797»>^ ^<^''» '\ . ' 

L'allocuziot^i eoa Giovanna in ogi^i volta > che è flato nella di le} 
* Cala , e che mai abbia parlato iikJlBÌ]k^'ImpQmtO'Ìèt»BiJadf 

:ki {>re(^£ay^/.798. Soir . 
La fòienia, «he Franco nelll^fUce Iblfeaiiiiiialatò.can Fehre, 

e fcioglimcnti di corpo/^/.8oo* 
La lbnaniinillrazioi|e in tal tempo a Giolèppe della ftefiaa , p Ra- 
dica di Scialappa , ed il Vigl ietta ricevuto y3/.5?y i. ter. 
La permanenza per più giorni nelT Ofpcdalc di S.ipirito y^/.8oy. 
Li difccffi tanto dalla Bot'tega deii'Accardi , che da ^ Spirito pejr 

imbarcarfi a Ripa avanti giornoy^/.Qió. 
Le Lettere fcritte di fìjo carattere ali' Accardi , ed al Paradili ia 

tempo , che itava in Napoli /è'.. SS5« . * 
Lafcienza, che il Governo di Roma lorìceroafa per farlo car.« 

cerare /è/.8 94.' : , 

TiitQavfir4sà«tepbflo, jphé andaiTe fiiNapoii per correr ibrtuti^ : 
' •tf'%&<niorf :iKlla ihai'tóptiiìaae . oiiaadòdbf poi vedefi aa- 

commodato in qualità di Camerìereyi/«f ^.f^^^-^^é* 
|là |i^itiqrifaver Avuto coti Giovanna altri dHcoré» che tpielll : 

concernenti l'Ammalatia della figlioiiiu perfìAeBdo jfiklitj» 

alle Conteflazioni /4'/.867. 870. • ? 

HàTiegato dicfiergli Itato richicito alcun medicamento per far 

^guitat^ a itar in letto Franco ^ e di Hipere, che legolvCFf ' 

cvacuatorie date dovefTero fèrvire per tal cflctto /ò/.Syi. 
Quahdo, cìie precedentemente int.-rrog.ito , fc in tempo dell'Ara- : 

malatia di Franco avca dato alcun medicamento a Giofèppc, 
^asitorifppfto, che gli parca , che in tal tempo non avelli: prelb : 

alcun medicaoiento , ma'che ooa {lotea dirlo di corto ^ <perchft 

non fè ne rìcoi4ava/^/« 8oo. /<r» 

' : ^ Hi 
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11^ piocunto d'indurre la Coartati (opra il Delitto,' ciocibpra^ 
iaConfcgna dei Vckao da elfo fatu nel giorno delii 14. De» 
ccmbrc all'Impunito dicendo, che partiflc dalla Bottega^* 
dcirAccardi tredici , o quindici giorni avanti Natale, econ- 
feguenteincnte quattro , o(èi giorni avanti la fudetta conlègna 
mfe^riiiaiidq io Mio. k foU'jò^. ter*/U 

ji^di ta altro aifereodo, che criM Otto» 9 dieci giorni 

C^andOy che poi alle Cònteftttionì delle depofizioardeli'Ac» 

cardi, e Tuo Figlio, che provano la fiu partenza nd giorno 
delii 17* » hi ammeifi) ^ che farà vero , the egli partiOe in tal 
giorno, perchp detti Accaldile ne ricorderanno me^io di dfi^ 
che non (è ne ricorda/^/.Sy8, /fr. 

}là negato d'cHlr più andato allaCafà di Giovanna da un mele 
avanti alla Tua partenza dalia bottega deli'Accardi , e d'aver 
più veduto da quindici giorni avanti detta partenza Giglèppe 
Impunito^ .803. indi variando in altro efame d'averlo veduto 
4^ òtto, o dieci giorni/0. .Sf^, 

Etairif)€oiitro poi aU'anmooiiÈiofie ^aHèrito» €%e non iene 
ricordava , e chele diceva pttJ» q dieci giorni diceva la bugìa, 
perche non le ne ricordavay&?.9ff, 

^: alla Cunteilazione variando di nuovo hà limpidamente con» 
leilàto di elTer non (òlo andato! alla Olà di Giovanna , & aver, 
parlato con elfa , e con l'Impunito nel giorno di Domenica^ 
avanti la Tua partcfiza , ma di pi ì di eflervi andato a rj^hicdcrp 
d'ambedue nello iiello giorno della partenza /^A86o. Sói. 

Hà fuppoflo ne' primi elami , che quaido parti dall'Accardi , gli 
** diccfFe , che andava in Napoli, chepartilTe dalla fìia bottega 
di aic^a mattina , e che andaiTe a Ripa grande ad imbarcard 
anjezzogiorno/ò/.7yS,/fr.77i.77i., . • 

Iodi variando all'amòioniaoni ha^cpoflo» chenon firieordava» 
iè gli dicenè^ o hd, che andava' in Napoli j die ha conlèflàtPf 
che fi iarà Cagliato In dire , che |^rt{(le dalla di Itti bottega.» < 
« mezza mattina , ma gl i pare « che ci fi vedc^ > e cheotiand^i 
andò ad imbarcarfi a Ripa non eca ancora giorno» fil*yi%i 
780. 926. ' • 

Hà detto ne* primi Efami , che quando parti dall'Accardi non^ 
avanzava cofa alcuna peefiikndo Mche alla QMiteiiazioo(| 

^/o/.772.777. 

Quando che poi vedendofi convinto di Bugia dalla ftefla Tua Let- 
tera, io cui richiede all'Accardt di uundargli per la polla tal 
denaro y hà fuppolio, che la notizia d'-un tal credito gli folle 
éata daD.Pfecro Jorio per parte dell'Accardi^ e perciò gli 
*iariveflè foU(^\»fc(f., a^aUlncontro quefto elciivk «favei^gli 
^•lcnnCQfttoÌàtxoftriyare/0/*9x$* \ 



Hi coiifeffato di (apei* Jolcrficare il Mercurio, che CtÙL col Su- 
blimato, c che qucito fui V'clcao , ma hà negato di ripcri.* Ic^ 
fue quàiicà Veiietìctf , ik lu psriiitito anche alle CaotdtaEionl 
di uoa ricordarli , (è 4-at(Kr4oIéiAcaco; oelU bocce||a:dell'Ac» 

Hà negato 11 dtlcorl^ kuì «Oft Glovaimk ^ e rimponico jper con* 
certarfc il DMiifto per/ìllendO'aAclie aU8ConteitazioBi>4Ìttto» 
avervi fatto altro difcorfp, che circa la fi§iioliaa^ainn94ltti, 

Hà negato la Gonfègtiifc- ji Giòlèppe delie Pillole repenti del Qaer« 

cetano, y?» 7.9 3 7. 

Hà negato ajiche admonìtìones , c> coiUeJìatioaes la ricerca fatta* 

gli da* fudetti del Veleno, /ì'/.i; ; ^. 

E finalmente fi è refo nc^^ltiv■a di.*lla conlcgna del Veleno , 

del Delitto €tiam ad monitionti ^ ò*' coatejiathnes , foU^i^^ 

fe^acrtm • • . • • ' - . 

* ■ • ' ' • ... 

Oflervatio- Gommtmlcatefi pemnto a* Signori Difenfòri le riferite prov^ 
n'^uf ' mediante le foiita publicaaoae del Phìceflo » hà quello dell'la- 

ccflb quifita Giovanna fatti efà|hiaace a dilèla altri tre Signori Me- 

dici Cocchi, Modio, e Marcangeli perefcludere con le loro 
Perizie « che nell'efibita Mineftra vifolTe materia venefica , & 
altri quattro Teftimonj fòpra il buon nome, e qualità deirin- 
quifita , e con bcn'ordita Scrittura data alle Stampe , e copio- 
fanicnte diftribuìta rilicva mancante il ProcelTo, accula calun- 
niolè le prove , delinea l'Aderente , ed il Fifco concordi , il pri- 
mo nell'inipofturar la Moglie, il fecondo nel profeguimento 
d'un'indoverofà inquifiziouc , e da quelle premeffe viene a de* 
durne la conlèpuenza d'un'evidente difetto d'ogni prova si ge- 
nerica , che (pecifica, come più difiufimente averaano olfer- 
vato in detta Scrtctara • 
Mà ficcome quefte premelse non jvftano immuni da qualche con* 
tradizzione di fatto , e di raggione, che milita a favore del 
^ fiicOy così perconieguireilpropofto difinterrefsato Scrutìnio 
om metterò tutto ciò , che percuote l'Indizj in fpecic, il Valore, 
c Pefo de* quali unicamente rifèrbanfi al fàviillìmo dilcerni- 
mento di chi dovrà difàppanìonatamcnte bilanciarli, e debbol- 
jnente riferirò quell'Olservazioni , che mi lèmbrano ncceisarie 
per dilucidare li prctefi difetti del Precelso, e lailegata man- 
canza del Corpo del Delitto . 
Fra* difetti dunque , che fi afcrivono al Precelso, principalmente 
vien dal Signor Difenlòre rilevata la troppo ftravagante , 
inoftraoià , come egli chiama conceffione ^'Impunità £itta^ 
a iSittfèppe Fabri Servìtofe ^ a cui con la . canon izzazione , che 
lie h d'unico , e principal Ddioquente nel tenuto Venefiztc^ 

dice, ' 



dice , che fccotìdo le Laggi tutte , Bandi , Coftltuiioiii^ Editti," 
cPrattica univcrfalc de' Tribunali non dovca, nè potea(cgU 
concedere con le fole ordirtaric facoltà del Tribunale una tal 
Impunità , mà ricerca vanii reipreifa Aucorità , ^ ^Pprova;cj^« , 
ne del Supremo Prcncipc . 

Jlcndcfi offcrvabile qucfto primo difetto , pcrcheji Signor Difca- 
ibre appoggia la (ìiaaiTertiva a4ue fuppofti » .11 pria)p, che il 
Tribunale dd Governo nelle €Qnce<kil|t'd*laipttQÌtà abbja^di 
bìiògQodeli'approvakioQe del Supremo Preodpe , .|iIlorcl|$ $ 
tratti di principali Delinquenti , il fecondo , che nel n/tj^ 
CàCo il principal Delinquente .(ia it Servidore GloCcpji^ 
Fa bri, quando l'uno^ e l'altro credeii» cbenon'pojSìqiO^vm 
fodiiteoBa- ' 

J^on il primo , perche il Tribunale del Governo in vigor dell^ 
precminenci facoltà conceflegli da Leone X. aella Conflicuzio- 
ne - £/ fi prò ciiuBarum — in\quelle parole zL q» gencraliièi/^ 
omnia alia , ^ fifignla facicndi , diccndì, gerundi ^ procurandj^. 

qu£ not ipfimct in omnibui , Jìngulis ptemilfn facer^ 
pùJ[:iMU5 ^ non hà in conto alcono di bilbgno di tal approN^a-',^. 
^fone ,e l'hà indìftinutnente conceflC' in più ca&, ancli.e a pci^v* * 
cibali Delinquenti, come addsilre ne potrebbóro nMtiàei^v 
pii,ièilcafbpre(èntelQricercille. - j , - . ^• 

Kon il (ècondo , perchenel ca fo noft il principal Delinquente 
non è ilFabri, ma. l'inquifìca Giovanna,! e per aflìcnraeci-^ 
quefta Verità , è baflante il riflettere d'onde traa la (ùa origti^ 
il Delitto, da chi preordinato, e voluto fiafì , echifucceffi- . 
vamcnte ne fia flato l'iifecutorc . Egli è certo, che cialcuxk^. 
Delitto di qualfìvooiìa (pcciefìa, hà il (ìio principio nella Ca^ 
fa , l i quile fecondo la commune opinione de' Dottori ò la ^i^c 
fondamentale, che lo fbftiene . Quefta nel Cafb noftro ionica- 
mente li icorge neirinquilìta Giovanna , che Amante del 
mondi anelava la perdita del Marito divenutogli odiolò pecj)» 
motivi, che racconta rimpunito, e che fi provano dal PrQ> 
ceflbj Onde £1 d'uopo conchindere, che il Delitto jfinconir.ab^. 
hia in efla la fiia Origine , ed il (ùo principio • Fbfb ciò fi paf]^ 
Ittbito alla cognizione , fè da chi preordinato , e voluto fiafi g4 
mcdemo Delitto, e natura lidlma fi rende la rifpofta, che preop- ;; 
dinato, e voluto (ìaH da chi avea la caufà di defiderarJo , ipjL 
per rilpondcr così , più forti legali motivi vi concorrono , c-» 
fono , lanon cauià nell'Impunito . Le reiterate iftanze d'aver/C 
il Veleno. La promefla fatta all'Impunito per indurlo a com- 
metter il Delitto . Il prezzo determinato di trenta Doppie , éc. 
uaScattola d'argento ad Ubaldo Speziale , acciò dalle il Vclqr, 
no,, e le fègrete allocuzioni con aoìbedue . Sicché da tut^j^.: 
ispiSà motivi fi rende inne^g^bilc , che Giavaj(Uia, e non Tlmpu- 



nko abbii dato pnacipio , e prcordiuato i e voluto quefto D»-» 
litto , il qu'^le poi ft amuactte, che iuCi cfeguito dali'impunicoia 
quelle Operazioiìl, che egli fteflb confcfTa . 

j q'ùéfti termini diMique chi eh iar acuente non vede, che la Donna 
dovrà rìconofecrfi per Mandante , Tlmpunito poi coafiderarit 
per il Mandatario i ed in que^o calò altresì chiare (òno le teo<- ' 
riche , che c'ii^regnauo , che nei Delitti 4\ Mandato il prìnd? 
pai Delinquentrft^'^'MaaddMite I enoailMaiidataiio. Leggafi 
sà dò todeCfo ^ertatzoh allegato d«l' Signor Difenibre^ 
itéiimiUcéHfiUi$',Ó^'^UjMiim.z. i,,efcgg. Ci troverà, che 
|i^§Afdo ropiniouc del3érfolo mlh Lcg.Uon /ohm $. Ss man- 
déé9rmii^ ff» ^tf^ym». qui mandai delirium commuti , fcr}7pcr 
Prìttceps deltHì qn^rcndui , & ìntncndt^ ffl-y e fecondo // 
Sàldo nelia L^z. l^fon ideò minus 12. qn,num.ii* cierf Itew^^ . 
ptfraiidncm Cod. de Aicufàt.zi Mandarti totnm faàc , opeiti 
veròprajìam alìfùd y^é^Ahndam , ueL Ordinarti Deli ti um. 
dicìmr prìfiGÌpalis , mn autcm qui pojiea ajjjntit , vel Opem 
prkjlat r , e t AngeU nel conf.z^, prò decìsone <9/,i^dichÌ2ra'7 

^Rtdsculam, & puerile efe^hMrJsferexCcgmutoózMDót'^ 
cori riferiti dall^^ fteiTo Bcrtwolo. Sifiche daqucfti motivi 
«ìihni fioÀ condbiudefit'r'ciie'itfTribanale non hà errato nella; 
^nceiiione di quefta ImpuoSàv perche Wmpuoito nonè U 
pt^ndpH DcUdl^UCrtte, e dator ariche permaiam bypotbefim^ , 
àcitffo^Tc ftato^. le fuc Éicolcàràoa ricercavano filtra approva- 
2lòné del Supremo Prcncìpe . 

Altró Difetto fi attribuifce al Procedo dal Signor Difenforc nel 

' ^K. della fm frittura, che sgomenta dal non cffera coa- 
MVato il rimanente dell'avvelenata Mineftra , doppo fatta la-# 
f^mia Fifcale , pretendendo, cheaflbltttamente doveflecon- 
' fervarfi per lond imcnto , & efiftenza dd Corpo del Delitto, fc- 
ékiAó i primi iivregnanieuti dellaftrattica, fiomealfuo propo- 
sto dice, che ben riflette il Gri«f«tf/i»w/w/.3o. Mnum*%* 
finoali^r, EdiducettdoBe.cUdet»mancaiiza, che fiafi tolto 
afflnquific» il modo di difeudcrfi con una naova Perizia , pali» 
ad affcrke , ehe per qiicfto ibi Capo neritarebbe eflere^ 

iflbluM'. ri ter I 

Rilevante inwo farebbe la mancanza, e fatale perilFifco la^ 
COiifcguenza , le 1 una, e l'altra fiancheggiate foflcro, o da quelli 
•fimiinfe^iiamenti diPrattica, che)enuncia jl Signor Difen- 
de , o dal fatto, che accufafie lo Spoglio di dikfe patito dall' 
Iftquifita. Ma mancando li primi , non rifultando ilfccoodo, 
pare , che meriti tutta laconliderazìoae il decidere ftabbiA^.O 
nòfoììillenza l'allegato diletto. ' * . 

Diltìnio , che mancano quelli primiinfegnamehtiA prattitì-^ poi-, 
diè.ft fi confiderà ilpretcfo obligo dclFifco di conferyarc U 
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Corpi de Oelktl llii^t9M»Me€lnA» iréo^bm |« pr^tti^ 
tenuta daL Tri^Mitt tic in altri lòmiglMJltÌ Gifi> e lèèirìAttcea 
ciò » che df^e M GrmuÉdm Dell'allegato votò, non ftabra^^ 

cosi, facile ijl dover creder inaiiicàate il Mèo in aoo aver coniar*' 
vato gravanzi deirayyèienato Cibo\ ' 

5gli è certo in ciò. , che rif^uaria il pretefb obligo del Fifco , ché 
noa io. tutti li cafì i idii^intamence fògliono nei Tribunali con- 
fèrvarH li Corpi de Delitti fìo'alla total terminazione delie Can» 
fc . Impepocchè, Ce confèrvar 11 vedremo nelle delazioni d*armt 
proibite, nei furti.di ruppellettili, ej io altre robbe tacili acon- 
ièrvarfi , troveremo altresì, che in altri cafi egualmente di fatto 
Bermanente non fi ritiene lo /Idipftile, come per l'appunto 
ttk i^raltrì igiónialmence ^ aecàde nélU ^urd ,,€Ìk (ieguono 
èoii'lratttt^ai^ e vioieitza alle' (Wce^ Muri , Serrature» & altro^ 
èft^alij» ftm^ fa Indiziale ftèce^np»^, 0di il permeflb st- 
Padroni di riattarli , e ridurli nel prtftiiiò ftatòjfenza punto at* 
tendere le difefè de' pretefi Inqtiifid , ancorché di già ritfòvinfi 
ili poter della Corte y Laonde t|oefto diverbi modo di opraro 
dèi Filco abbaftantemente dimo(!ra, che egli non hàinciò 
alcun precetto di Legge , cor>ruetudrne, commune opinione de* 
Dottori , o prattica, perche fé altrimenti lo foflc, militarebbc lo 
ftcflb in tutti li Corpi de Delitti di fatto permanente , per cflcr 
egualmente lecito al DiFenfbre Tarticolare , che il Cortcllo non 
non era 4c genere de* proibiti, e la robba furtiva eri d'altra^ 
ftccitf^e valore, che la frattural e violenza non eraii della qiu^ 
lieà'^ « capacità dal Hdcaràdefiritce : Ma vede^ « che pur^^ 
Mcatelo^ ftlla in c^uei Corpi de |>elitti , che ren^onfi più £icilt 
acoblorvarfi per pura iila cautela /è ' per i^i^era 

^ quelle cavìUazioni ^ che alle volte fi Emniòrè troppo amante 
difalvare il (tio Inqttificoj (iiol eccitare contro laflcfla verità 
del Fatto. 

Oltre di che le ne'predetti Ca/i obligo alcuno confidcrar fi poteflc 
di confcrvare liCorpi de Delitti, quefto certamente non po- 
trebbe cadere negl'altri , oye fi tratti di cofe (bggettc alla natu- ' 
i*al cqituzzione, o putrefazzione, per confèrvar le quali non ha 
il Fiico potenz;^ (ùperiore da oprar prodigj , e con tal motivo^ 
bencliè li Cadaveri degl'occifi doppo £itune lo (olita recogoi^ 
•ioMÌxc^pS^^polti^ Fòlli , Frutti , edahn 

eqjni^mili, doppo rkeoofcìutf da Padhmi, venghinoa mcdemi 
émlMfì -t bétichè' tldre rolstie iacili i perlfc non ù conlèrvifli 
dalFIfto ilu'airefito delle Caofè, conftgiiaiidofi o a medemi 
derubati , o dandofi ad altri in depofito , tuttavia non4i è fÌM|« 
naifèntlto ne'nofirf Tribunali eccitar la pretenfione^ chel# 
manchi il Corpo dei Delitto , e che tolte fi a tifi al Reo le diétCc, 
fCKht ^oAMOvo gimìiiionigopoò lar^cotoc , che quell'Oc^ 



tifò aoB èra malto pèrla ferita; ina ^v^HOadk iniif^ 
dente, e ptnh^:dà aicri Te(limooi riconoiUr^ 
^cìic robbe per non fortiUe^itefli fìiiri ftwppn 0etl>A*<jflìW>ji <l>r 

inipo'Jfbìlìfim nalh efi ohiìgalhi-\- ■ ' > 

5cftofterva la prattica tenuta dal Tribnfiale in altri iòmigliaatì 
€ìirfi,fi riconolccin tutto contrarila allà pretenfìonc del Signor ^ 
Difcnfòrc , giacche datifi nel Tribunale altri due confimiliifimi 
cafijUno nell'anno 1680., in cui un certo Valeriane Macicij ten- 
tò con Veleno corrbfivo preparato in certi Capponi di Galera^ 
dVtvveknare Franceico Ciceri, mediatite l'operar del fuo Servi* 
toreiraltro neiraiuio 171;. in peifiioa <tel,P« Gittfeppc ScftUij 
Umani Religiolbde* PadriTriiiittfrj* «liS; Fraycofti: lUmana^f 
•Capo leCafie, diè co»Ociftaca tvveleiiatt eoo Concardia 
tentò occidere quei Tuoi Correligiéfi non fi coQfèrvoroQÓ dai 
Fiicodoppo fatta la Periziale l'efperi mento nel Cane j»ph« o4 
pur fecefi morire , ravanjBò^dl'avvcknato Cibo , comè ricono* 
fccfi da' Procèdi , e Pofìrioni ditaliCaufc, e quantunqi* ci 
pofla opporre il Signor Difenforc , che per provar quella prat^ 
fica , due (òli Cafi gii portiamo , tuttavia ci diamo a credcrc_-»> 
the non potrà egli portare alcun altro incontrario, perche 
j^rquifki diligentemente quefti atti , non ci è ila to po [libile^ 
ritrovarne altri > immagitvindoci , die o per rcnorniicàdei 
]|tto , o per la malvia ét* Delinquenti, che hao raptita.f«»dcrlo 
«ccidto»nonvifitix>viV<ifrfitisHipMi0altrrProcdfi. -, , 

E finalmeott fi rìUctre a^id % e1|e dice il Grammatico «cH^lie) 
^o Voto^nonctÌiàdafO'Fammbdirvedere,iche quedo 4H|E9ni 
inlcgni o per precetto , o per conlcglio la prattigadii conlèriiaf 
li Corpi de Delitti^fìa' airedto deUe Qaufe in materie tbggettf 
alla Corruzzione : Lcggafi di grafzia jìa Signori Gongiudi^ 
iietto Voto ,.in cui certamente fi tratta del Delitto del Vek'no, 
ina (ì troverà , che egli proponendofi la conclufione, che in taji 
Delitto,ccme atroce.'^ occulto il Giudice debba efler più pron-» ; 
to alia Tortura, nfòlve,che ciò debba far/i legitimamente 

a- date le ditele , e dall'allegato «////; 8. f(n'ali^, dice , che lì Te-» 
^monj ricevuti fenza effer cibata la Parte , non^rov^uo , & i| 
JPreodpenon poA'a.t^glìer^ leDHcft , a ^comfti^KMw&jCptla fi|% 
PodeflàiOrdìitarfa» diratt^fiat^rturatja^itayatinds^À^a.^ 
kjudlf :pi;iiM fDrègiGim(l|dbcÌi.llralfiila M Cabieryar U Cprpj 4ti 
X>elictf Jn cofè foggette alla CorryeaMIC » 1<QQ hà ilnoèaomy 
difedrlb^ purché il Sig. Dtfeoiòce ìion voglia egli wtifaiaientf 
comprenderli dalla geiì)esicaja»dafiOQe.« .cheilgnMici^ 
può togliere le Difeic . • 1, 

Piìlìmo ancora , che non rifulta il pretclb fpcglio di Diliclc 
icrio dall' laquifita , con non eflèrfi confervato gl' fH-anai 
dell'avvelenata, Mioéik»> e .ciò. jMuni^ jreodé^^l^cito ad 
* ., " , ■ alle- « 
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àSkrìt&g ogiM qpitvoiu beaìgttfuseate fij oflèrviao «fùe cif« 
coftaaze. 

La prima , che lofpoglio è iiidivìfibiic dalla volontà , colpa , c-» 
dolo di chi io commette . Nel Fifco niuao di quefti può coall-. 
dcr.irfi in non aver confcrvato gl'avanzi dell'avvelenato Cibo, 
giacché trattandofi di materia fòg^etta alla Corruzzione, niun' 
obligo avea per le raggioni già dedotte , ne potea , anche vo- 
lendo confèrvarii . Ld ìli fatti coaofccndo il Signor Diknfòre^ 
^uc(U verità a àndÌA fel $«3 6^//a fua Scrittura di far credere^, 
che fi doveife laiche' j talqmleeUhcra ^ p^r luogo alla oa* 
tura di da , ed anche dal tempo corrotta^ laiciar » che ì 
Veritios decidc^Tcro* Ma sudi ciò fi .rende ollèfvabilc quel 
Unto^ chelofiefTo Signor Difenfore nell'altro $. i ^. della fuiUk 
ScnttaìrafiùatranandoCi, bà aflcrito . Dice egli, che gl'altri (è- 
gni eflervati da noftri Periti , e che furono H primi indicativi 
dei Veleno, cioè il (àporc, e la mutazione del Metallo, non pof- 
/ino calHtuire prova alcuna , perche tiattandofi di SemmolclU 
fatta con Uovo , e Butiro, poteva qucfto in due giorni , che fur 
rono irttcrmedj a detta Perizia e/lerfi corrotto , 6c inacidito , e 
caggionarc li fteflì effètti , come Ci oflcrvcrà da Noi in appraflb ; 
Dunqueji (è io due giorni potea elTerfv corrotta > e rcfà inetta a 
lòmmiì^iftrareL un accertato giudizio j come preceflider poi , che 
iktvelfeconièrvarfi, ^lalpasiodì quattro mefi, che fi (bno, 
conlànuti nella fabrJca del Proceflb , nei quali non fiilò (àreb be 
jdi venuta inetta a potervi dar giudizio^ma un compofto dimufià, 
& altro , che caggionar fuole^putrefazzione ? 

^lèconda , che in quei Delitti , per eifenza de quali ricercafi il, 
giudizio, de Periti , come per l'appunto è il Venefizio , quella^, 
prova, che Noi chiamiamo Corpo di Delitto^non vien coilituita 
dalla pura materialità del Fatto, giacché ammefìa anche per 
.vero , che da quello abbia la fua prima origiixe tuttavia uoii_^ 
potrebbe dir/5 tale , (è non vi concorrelTc il Giudizio de' Periti, 
a quali unicamente, dalle Leggi.è rilèrvata la facoltà di poterla 
coftttuire, col canoQix2are.Qelbi,matenalità,propoftagli<4lDl> 
Jitto$ Si^^fkercattdòfi]per9«iftitiitreqttefl^ prova, eniace^ 
rialiti^e gitvU^fodef Feriti ,9e:a¥yiene> chelnaacando la pri* 
ina,o per caggioa della corruzzione , o per altra caufà , reAa il 
fecondo in demoflrazione di cfla » ed. egyakidMe chitówfi oe". 
Giudiaj. Corpo di Delitto . 

Kè il Reo da tal mancanza ne riceve detrimento alcuno nelle Di- 
fefè , perche, communicandolcgli il Proceflb , vede il Giudizio 
.4c' Penti , fopra cui rella allora unicamente lòndata l'intcnzio^ 
ne del Fifco, & hà le facoltà di far nuova Perizia contro le-*» 
ditnoitrazioni , e raggioni , che contiene tal Giudizio, talmente 
che, le con più evidenti, ^ e più probabili «lotlvi d'altri Periti 



gli ricfce atterrai'lo/ ottiene tutto ilCompiiHCSito la TuaìlifeCii 
Scoti p che ilFiicopoITa più ricorrere alla materialità, per tor- 
niarvi uii nuovo, e più cerro giudizio ; ed in quefti termini par»- I 
lano ii Dottori alLgati dal signor Ditenfore , che fi a lecito 4 
Reo di riprovare la Perizi.! dei I ileo con altra contraria , come 
appunto vediamo , che providamcute hà procurato di fare coi. 
Giudizio d'altri tre Medici efaminati a ditela . 

•Onde con raggi onc pare pofla conchiuderfi , che mancando li pri- 
mi infègnanjcnti di Pratcica alTerici daJLSigaor Difènfbre^ci c^ 
ilcottfcrvare liCorpi de*0dfìtti in ttatoild^bg^te «Uacor- 
ruzzìooe , come nel cafò'noftro , non rifUlcando il pretefo 6po* 
glio di diletè patito datrinquifita^per aoaeflèrfi coafervaca ma- 
teria, che iionpoteaconlèrvarfi» non pofla ìàCoaRgum^ 
foffiAarei^allegaco diletto . 

Rancante inoltre chiamai dalSignorDifcntbre dello ptm 

Scrittura iWroccfCo, perche non lìafi fatta riconofcere dairiin« 
punito l'avvetenata Meneftra , dicendo , che perciò' manchi 
ridenùtà della medema , e che mai fiafì imefo ne' noltri Tribu- 
nali , che quelle colè , le quali appartengano lòftanzialmente 
al Delitto, non fi abbino a far riconofcere dall*Ìnipuaico,pcr ve- 
trificarne l'identità , tanto più , che elfeado (lata quella Menc- 
ia portata in Bottega delle Speziale Storabocte Aaiìco di 
Fraoco, iia luogo a IbrcemeÀteiofpettare, che in quella' Speitic4 
- ria iia ftatt alterata col Snblimaco corrofivo > ptrofè^ueadd 
mei^.^B., ^ 1^ a dire , che un tal fòfpetto paHì in linea- (A 
Verità da una circoftanza di Fatto depofla dal Toriiart Oiovattè 
dello Sturabótte , cioè che il dio PadroaeVappeaa ofleirvacala^ 2 
Meneftra dicelTe := Cbegiàfaprua, che cofa n-a-z. argoìnentan- 
done, che fcgià fàpea, che coiàera, non potea giungergli 
ìmprovifò in quella Notte il Gaftaldi , ne iinprovifa giungergli 
la Meneftra , nè ad una lòrocchiata Qper ftibito cofi \\\ quella 
vlfblfe, e che concorrendovi anche le fègrete allocuzioni irL-» 
tal'occafìone tra Franco, ed il Sturabotti, non convenevoli nai 
alle circoftanzedel Fkca «'fi fadcia luo^o a legititnameace eoa- 
cbìndere, nonché prefiimére'^ the iaefli qaalcbc-to(à fi ma^* 
chinalfey che al Tornari'y'ed al-Fabri Impunito- pccidtair 'fi 
^olea . 

|<9eU'e(ìx>fiuoae di quefta preceCà mancanza d'identità olTervafi^ 
che il Signor Difenfore forlè prevedendo-^ che il pretenderla^ 
pei- il fblo difetto della Recognizione, che avcrcbbe dovuto T 
£arfi dall'Impunito, non era cofà facile a Iperarfi per li motivi, 
che fi diranno in apprcflb, và avvalorando il fuo argomento, 
con in neftar vi prefunzioni di Calunnia ordita da franco con_j 
(cienza , & ajuto cooperativo dello Speziale Sturabotti ; Ma 
ficcomc il )àoa collare deii'Id.cntità . e pretendere caiunniplò il 
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Corpo de! Delftto fono affcnti fra di loro in tutto diftioti , 
perciò non vale quell'argomento , che illativè airuoo , o all'ai* 
tro voglia dedurfeoe, così facendone la giuridica fèparaxio- 
jieoflerverddò y che riiguarda la preteS niaacanza d'Iden* 
tilà , per Indi coofidenre il lolpettodi Cakuiala , di cui vuole, 
fiifefifff • • * 

tldc&tità diiii^ deirefibitftllcfidfartv benché m rfoomlcbiu 
dalflmpunito» parmi non poflà porli in dubbio, tanto fè fi oficr- 
vano le prove equipollenti , che hi il Fiico alla mancante Ré* 
cognizione ^ quanto il motivo , per cui non fi è quella potuta^ 
c^ttuare . Imperocché, oltre la giudiziale edbità fattane da^ 
Franco, che con Tuo giuramento aiferl^ efPjr quella ftefTa prepa- 
ratigli dal Fabri , e di lui portata alla Spcziaria dei Sturabotte, 
e di li il Governo , ove fubito coram Tcjiibus fu figillata, abbia^* 
ino la Confellìooc del Fabri, tanto avanti , che doppo concefla- 
gli rimpunità ^ in cui hà (èmpre cofiantemente aiP:rico , che^ 
quella fteffa Meneftra da efTo preparata à Franco, fiibitOy che* 
quefto s'avvi Jde del Veleno , gli toflècoofègnaca per portarla 
alla Speziarla di S. Marcello , e di li a quella delStiirabotce , e 
Iticceflivaaienteat Governo^ oveconlègoatalaa Franco, vidde 
da qucflo conftgnarla al Giudice verificata dalle Depofiziont 
<U1 Sturabotte , e Tuo Giovano, che la viddero portarti » e ri* 
confjgnnrfi ad elfo Impunito , e dal Tuo arredo (èguito nelle^ 
fianze del Giudice nell'atto di detta efìbita. Laonde trattan- 
d jfi di materia , di cui non può prefumcrfi la pluralità, oppure 
latacilità nel cambiamento,qual maggior identità potea fperarfì 
da una fèmpHce Recognizione , di quella , che intrinfccamente 
fi vede in una conte(rione verificata , con cui fi coarta, che il 
Cibo dc(c ritto in due piatti di Majolica con Cocchiaro d'argen* 
to , e Salvietta, loffe lem pre In matti, enon partilTe dall'ocdhj di 
<]nella IMà pCi r>na , che avrebbe dovuto mvare quella mate- 
riale formalità di rkenoCief la > £ le fin^ alla giudiiiale efibtta^ 
Tebbe prefèntè rimpiinico «ed in tal'atto il Giudice fi cautelò 
con figillarla , chi non vede di quanto fupert quella prova una 
lemplice Recogniiioae d'Impunito, che all'ora farebbe fUto ne- 
cellàrio di farfi , quando la Minella lofib in altre nani pafiàta^ 
filari della Tua continua afllftenza \ 
Se poi fi oflerva il motivo, per cui non fi è fatta tal Recognizione, 
é abbaftanza il (àpere , che quando il Fabri fà efaminato tanto 
ecHa prima volta , che nella coacedìone fattagli dell'Impunità, 
rff^s mn erat ampììui integra , perche ncU'avvclenata Mineftra 
era data di già fatta k giudiziale Perizia « e vi Girono lèi giorni 
intermedj alfiio primoelàme , e venti a mitilo delTImpunità ; 
Sicchèquilllecognizione potea £irfi dalrlmpunito della Me* 
Mfin \ di caiparte già ne era llaa mangiati dal Cane » pariè 

... : « ^ dil* 



di.(pcr& (h'Periti,e part^ CQtiru^if^? tempo, edH Cocc t^vM 
già polito , « mtMfioa ììip^rìm^m fattivi ì c- potrk pprfu9^ 
delrfi il Signor Di&i Jote , tchc al Pr^cdTaote era beo óoco , ^ 
dali'inùf uoici ùìaoIìo riconofcere^quellc robbe , che fippaitea» 
gaoo. alla verificaiOttc (ic\ loro detco» de aVrà'oiTcrvatp/.iil 
y^/.494. rr. , che a qucito iiteiio Inipuuito hà fatcoegll ricoQo« 
fccrc le fLaipi! donate aGiivìnaa d i!i*Arni(ìo RaiaionJi , l^j 
Ìic4tcoia vciidut.i alla (lelfi Giovanna perdonarli al Servitore 
del Mulìco Valeriaiii , le fipbie d'arg *nti rcg.tlite ad elfo Im- 
punito , e la Cartuccia con Opio d itateli con l'altro Veleno da 
Uj-ildoj come anche aypcbbe latto delia Menellra., jc^queiU-^ 
tbife ftata nel primo Tuo cfTerc , in cui tu elìbita . 
Pù^Tiudo ai fofpetto dì Caiuaaia, che il Signor DiSenSòrc pretende^ 
^ che pa01 in linea di verità per lacircqiUnza di fa(to depofta^ 
' dal Gióvane di Starante in quellp parole s tkfgià fapea f ekt 
cùjffer^ s e per rallocuziooì avute con Francoti paroii non Ibio» 
che non poiTi avere alcun giuridico fondamento , ma che lo 
ficifo fatto accuQto dal Signor Dìfcnfbre fia quello » che e(cU- 
aii = panim ijia yirit qu£fo obiicienda memento = c lo rcdar- 
guifca di tropo facile in voler delincare un'infame Reato fuUi 
faccia d'un publico Profcffpre , jChe dal credito, dall'oncrtì,. 
e dalla l^ede, che gU fi pepila» deve .riuarre il Tuo iòika- 
tamcnto. t 
Il Sturabotte, all'orche gli fù elìl^ito da Franco l'avvelenato Cibo 
con il Cocciiiaro , i'pirervò,jnc efàminò il Qpore , p riconufccn* 
do quello Stiptico, Scarotico , & affai 4i%uilo(a , ed il CoC'f 
chiaro anoegrito , diife , che già, fap^ va > • che colà era , perche 
conobbe dal (àpore déiUjimotasionediel Metallo ^ che i|i.e^ 
vi era Sublimato , ed interrogando Fr^co , iè chi gli facea la^ 
Cucina, Hccornegli rifpolè, che glie lafacea il Servito^: H pr^^* 
lente » lo tirò a parte , e gii dilTe, che injqueila Mene/tr/ era 
Veleno^ ed infìnuògU d'andare a darne parte ah Governo , co« 
me a chiare note leggcfì nel di luicfamc (///G/.tSy. Né i! Tor- 
nari fuo Giovane hà dcpolto , che tali parole le dicelle prima 
d'aver fatte l'oflcrvazioni fudettc, nè che pri na delie i^ìcdcmc 
parlafle a franco in Icgrcto , ma cfprefTamente doppo cflcrvata 
la Mineftra, comerifuita dai di lui cfame al f ch'eoi. ter. Dunque 
iè doppo fatte dette olTcrvazioni il Sturabotti dille , che iàpca^, 
che cola era y (è doppo quelle, e doppo ^ che Franco glidi0e, 
phe ILServIiorc gli facea la Cucina ^ ìq tirÒAp^rxe % .acciò 
lèjitillè il Servitore ivi pre(èn<e» per dir^i , cIk era Veleno , e 
per ìnfiuuargU » che ne avefle dato parte, al Govemo , ^coine là- 
rebbe convenuto , e converrebbe fare , non chead'eflb^. nic a^ 
ogn*altro Proicilbre Medico , Chimico , Chirurgo , Speziale , e 
iiubiere«. che gli fi daflè un tal'accideoce.di veotrcia cogo^ 
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ilottcd'an Veleno propinato, le Incoi-Vci* noHvokSSe col non 
j-ivclarlo alla Giuftizia , nella pena della Vita , c confifcazionc 
•dcBeni cfprefl*amcntc importa contro di loro nel Bando publi» 
cato dal lii Monfìgnor Baranzoni Goveni itore, c ridotto a me- 
moria , ed al pieno obligo di oflcrv.mza d i nofb'i Bàndì gene- 
rali, con qual principio di verità può dcdurfene la conicgucnza, 
che il iiturabottc averte precedente fcienza di ciò, eh: ev* nella 
Mencftra , della venuta di Franco, e delia fuppofta nuchina-f.-; 
dell'idcAW. Calunnia ? ^ . . - ; -..i 
Doveapufconfiderare il Sigoor Difbaiòre, che eOiminundo/ijl 
Toroari (òpra d'un fatto (èguìto da più giorni , gl'era aece%if{ 
efprimerlo con quelle parole , che ilSturabotti fùo Padrone^ 
doppooifervata la Miaeftra avca detto a Franco , che già (àpea, 
che cofa era , e così dovea anche t'arfi fcriverc da chi deccava,|]^ 
itioc(àfne. Ma fèquefto t^t^to lo avertè egli a (e figurato prc- 
fentc, avrebbe fubito fcnza ajcuna contradizzione veduto , che 
il Sturabotti dovette dire doppo i'ortcrvazioni fatte = j^ià si^, 
che co/j ^ = rifpolU , che ufualmente cade ìn bocca d ogn'uno, 
che mediante qualche rperimeato , o ortcryazionc acquirti laj 
cognizione della cofa datagli ad ofTeiivare. Dovea riflettere, 
che fentendo il Sturabottc , ch'il Sctvlforc ivi prefènte avea 
Cucinato Tavvelenato Obofi che perciò contro il medeiimo cat> 
dea ogni rorpettodiPelitlto,e yedendoii altresì necefl!utod'affl:« 
curar Franco dal cndimento fattogli , e conrtgliarload andar 
al Governo a darne quella Relazione , che altrimente egli fteffo 
in virtùide'Baodia^at^tttoade^porrc^dovea ciò fare con qual- 
che cautela , & era convenientifllmo alle circoftanze del fatto 
l'efèguirlo fuori della prefenza deiServicore.Dovea perfuaderfi, 
■che nei Profclfori Speziali per la continua prattica, che hanno 
de*Mcdicamenti,c de'Veleni,edin Ijjecie del SubIimato,con cui. 
' continuamente fanno molte operazÌoni,rinede una perfetta co- 
gnizione di reperii diftinguere conilfàporato, e che anche ne 
jioilri Periti fìfcali il (àporato,e la mutiatone delMeallo furono 
li primi argonientf,'perdiftinguere rindìcatP Veleno . £linalr 
mente dovea oflèrvarejChe Franco peip accertarfi delVeIeno;an^ 
àkdtMigi^.^^ Speziarla a S. Marcello , il che non avrebbe^ 
tftgp^W»'>$^'¥! ^^^^ ^^^o precedente accordò con ilSturabottq 
.Chenoneraveriiiaiile , che Franco, e Sturabotte voleiTero 
tramare una cosi nera Calunnia inquellora. Se alla prefenza 
del Giovane , e del Servitore , quando , che precedentemente 
avrebbero avuto tutt'il commodo d'efèguirlo con la maggiore, 
&erquifita fègrctezza ^ Che laMioeftra in detta Bottega non 
fù mai tolta dalla vifia del Giovane , e del Servitore talmente 
che, fé il Sturabotti vi averte fatta gualche altra manipolazione, 
non è probabile, c^e UO)Qvaneyivpkfle pre%r il ^òn(èi|(b 



col non indicarla nel Tuo cr.niìe , ed il Servitore non accennarla . 
nella Tua prima depofìzione , in cui con ogni l'tudio -procurò 
farfi credere immune da ogni colpa . Pcrilchc parnij poffa con- 
chiuderfi, che niuna mancanza può confidcrarfi nei Proccflb 
in non aver fatta la Recognizione , che non potca ferii , e_> 
the nitin (blì»ecto diCalui^nta puòcoo(i(}er4rfi ue| Corpo del 

'Al$]fsi grave inrancan»i chiàmafi dal Signor Olfènfbreil ooa^0er6 
» ^tu riconofcere la bocca di Franco, per oflèrvar l'i mpre filoni 

fittevi dal Sublimato, e verificare cosi la comparfà , e Tefìftenza. 

nella Mineilra di materia venefica , e fòpra di e0a non ialcia di*' 

fcorrcrla nel modo , che vedefi §§. 17. , f i 
Plfervandofi però quefta cosi grave mancanza, non fàppiamo pcr- 
(iiaderci , che ella fia di quei pefo , con cui non grave , ma gra- 
viflìma dimoftrar ci n vuole. Il Giudice non è Perito Medico, 
che per obligo di flia profeffìone abbia una perfetta Cognizione 
della qualità , & attività de' Veleni , ed il ìèntire , che Franco 
appena prefò il Cibo,lo ricettò fuori dalla Bocca con (ciacquar- 
lèla con vìqo dolce , poto^ far credere, chenon ne aveflè patito 
itocuttiento alcimo^ ficchi piénté più hak, che iìeppur gU 
Vediflero in ménte qnèfl'Iiì^òinfnodi» che poi udì dal Stur^. 
botte , e che pérciò non 'avvertiflè di fìi^li visitar da' Periti , 
Ma ciò ch^ oprar potrà ì tton ahro certamente , che cnèrfi-ne'- 
gligentata , una prova pii certa , che farebbe rifultataa Favore 
del Fifco per il propinato Veleno, fènza però eficrgirfì tolta U 
facoltà di poterla fupplire con Tcftimoni; , che veduti , c i leo- 
nofciuti i'aveflcro, come appunto fuole accadere, allorché fi om- 
mctte dal Giudice di vifitare qualche corpo di Delitto, che_^ 
ii lùpplilce poi conTcftimon;, perchè troppo duro liiebbc, 
che un Delitto rimaneife impunito per la negligenza , ed incuria 
delProceflànte, come offifrva il Màttbm de rcs; r^^S< $-2. 
num^x^ff c$o,, ed il Fiicò contro il Fatto del Giudice deifff 
r^/lifai felonio ìX Solpbar. 'ie* O0€* Fife, ghfi%, priuìhi6. 
num*x6* Qcch^ jlvntafì notizia daIFi^> che il Speziale Stura- 
botte avea vifitato » oflèrvito Ve tarato Ffa nco , fé ne hà fenciu 
la Tua depofizione,non potrà negarfi, che da quella venga veri- 
ficata la comparfà di Franco , àllegierita quefta così grave man- 
canza, eruppiito in parte il Difetto della prova, che coa^ 
l'oculare ifpezzionc fi era negligentata . 
Sembra finalmente ftrano al Signor Difenfòre, che fìafi dal Fi(co 
Jafciato in piena Libertà Alberto Raimondi A'nafio deli'Inqui- 
fita Giovanna, quandO; che q\icfto lo crede forfè maggiormente 
gravato dairimpiinito, ed oitrealduolerfidi noneileriiiervata 
Pegualità del.Gtodizio con la fòt Inqoifita, pal& a ritirarne tutte 
auelle confegnenze, che fi oflèrvaho ddfirS* Bneiétf Mh 
juéScrìUura* tX 
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Al tuio Creder però Aafìò fèmbrar doveagli « (èilFifbo pocoac« 
corta eoo fi debboli fondameiiU acdnco ùhISt iilta.Caii^cera« 
zione dei Riimoodi, per poi eoo iùo difciqro , e detrimento do- 
verlo idIitHire alk prifli&a Ubonà , ed iiscorrere merlcameott 
^ueUa4accÌ4'» che poco apropofito vuole alprefeme darglid 
per U carcerazióiie di Giovanna d«l uno dc^ fuoi Periti coi 
troppo noto X Partnrìent Monta nafcetur rtdicuhs Adusta. 
i'Impunito grava è vero URaimoudi di aver fèco traitatodi 
far Decidere Franco col mezzo d'un Sicario , ma foggiungc al- 
tresì, che tal trattato non fi eflettuaflc , perchè egli non volle 
fcrivergli il richiedo Viglictto, c Giovanna ne:;ò conn-gnarc 
\z volute fùc Gioje . Crede è vero , che il Raiinon Ji tb(L- coa- 
(àpcvolc del Vcocfìzio, perchè nel doppo pranzo fi portò nelle 
fUtat del Mttfico Valierania dHcorrere eoa Giovanna, e vidde 
qoaodaeflb fece Telperienza di mettere ia un Bicchiere un por 
co dell'Acqua del Bottoncino per vedere, le fi mutava il Vino» 
e fi rompeva ti bicchiere , e fi trattenne in quella fera più del 
iblico, con altro » che racconta iu detta Impuuicà , ma non può 
dirQ , che lo gravi più dell'I iquifita Giovanna , perchè quella 
cifcdtivè raccuH perla Mandintc del Vencfizio , quello argu- 
mcntativè lo crede confàpevolc dclincdcmo. Sicché era pur 
neceflario riflettere , che in quanto al primo trattato , oltre al 
non eflervì alcuna verificazione, eravamo in puri tcrnìim d*un_-' 
Contratto non perFezzionato , anzi rcfcifib per il non adempi* 
nento delle Condizioni , con le quali volea dalle Fatti con* 
traerfi^.*e4 in confègoenxa d'ton Delitto ponibife da auelfoler 
Sttpmso Giudice , cheferafatar eft Or^amt e non dalla mon- 
dana Giufiizia » chenoafiiol prowdere Ibpia la (bla intenzione 
de' Rei di voler commetter Delitti , fé non che in icaib, che ven« 
gafi a qualche atto proflìmo alla Delinquenza • 

In quanto poi alla pretcfa Complicità ,dovea confìcierarfi , cht-* 
ahro era, che ti Raimondi fofleAmafio dcU'Iiiquifita Gio- 
vanna , altro poi, che Tavcfle configliata , o iftigata a commet- 
tere il Delitto, e perciò puotendo ben ftare l'uno lènza l'altro, 
faceva d'uopo riconofccrfi , (èli motivi , dai quali arguiva l'Im- 
punito la pretcfa icienza del Delitto,erano unicamente riferibili 
aqueiìa, o communi agl'amori, che nudrivanfi da quelB due 
Amafiiy econfideroffi, che l'eftrftato il Raimondi nelgior- 
aa doppo pranzo nelle Stanze delMofico a dticorrere con^ 
Gioìfittiia > niente variava dalfblito» che tenevano per eoa- 
tinoare Tamorola corrifpondenza . L'aver veduto , che. Tlm- 
punttamiiè un poco dell'acqua nel Bicchiere col Vino , non_« 
era arcjomcnto valevole a dedurne , che il Raimondi fì^pefle, 
che cofa era quell'acqua , e potcfìc conof.crc quel, che opravafì 
daii'lmpuaico • L!efierfi trattenuto più del foUto in quclU Icra 
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inflette 5faj|iEe> pdc^4 rifì;rirfì a molU aJtrì mo'ttvrdrbd txiit^^ \ 
Hipicnnis. 1^ nQO ^runico delU fcienz.a^jdcl Veneiìzìo , chc^s 
cpmmetterfì , e Analmente l'aver rifpofto all'Impunito ^ 
quando gli notificò , che Franco fi era accorto del Veleno nella 
Alineftra = Oò Dio Santi!]tmoi-=, non eran parole, dalle, quali 
potelTe in elTo inl'crirfi precedente fcienza di ciò , che dovcirf 
accadere ; Sicché quii legale fondamento polca crederli quel- 
lo , che appoggiato fcorgead al lolo Detto dell'Impunito, H 
quale di propria credulità , afljlUca da equi voci argomenti « de-: 
9ituta d'pgoi verificazione , e dtitau di quel Dirceo ^ cbe fiiole 
0ppoirfiacuuirinipuniU,ifidicavapet'coi|fìpevole» eneppot 
. complice il Raimondi dc{ V^neftcio^ Oye erano lì dUcorfi avQt| 
fragi'Amafil per concertale il Oelicta» liai quali arguir (i po'* 
tede la preteìà iiligazione, o accalorazione del Raimoiidi» 
giacche ogn'up sà , che per legale principio queftp Delitto noti 
^rQsz^\ per pY lefuMpt luna y con} epurai , ma ricerca n fi l'cP- 
prcflc parole, che fcco loro lo dimoltrino ? Ove qualche atto 
del Raimondi o in parlare allo Speziale , che fomminutrò il 
Veleno , onell'intervenìre a'Congreiiì , o nel promettere Re- 
Cognizioni, che indichi U Tua complicità? Et ove: fperar po- 
teafi qualche indiziq (pecifico, quaUjie lieve veriH^aziune delia 
^a prete(à pelitiqueju» ^ Sicché , reftando tutto il itio Delìtni 
sella pura credulità .dell'Impunito: Qoefta non era ad ahrq 
Efficiente , che mi apHr Ja ftrada 4m1 una doverolà Inqoiiizioae 
contro il Raimondi ì ma le quefta ftrada incominc|au fi è do-» 
vuta abbandonare dal Filco , p'erche la riconobbepreclufà z 
quelle verificazioni « che all'incontro hà acquiiUta contro l'in-w 
quifita Giovanna non l'incolpi di grazia il Signor Di rcnfòrc_> 
d'ineguale nel Giudizio, perche vede bcniirinio , che queita 
egualità non vi era , nè potea eflèrvi, ma condanni laiòrte_ji 
del Raimondi, che come più accorto, hà (àputo ben rico-» ^ 
prire in cafo, che tolTe la Tua Delinquenza , e meritarc-f 
per mancanza di prove ^ di uun ciTer perturbato dalla fuf 
" piena Libertà* . i . • ♦ 

Offcrva- Ollèrvati li precefi Difetti del Proceflb (i paila a confiderai^ quelllif 
zi on i (òpra ^ j] 5jg„or Dìfettiòre cqh l'Autorità d^' fnot Periti oppone a^ 
Ddiuo Corpo dei Delitto , e pernon inutilmente dilungarci , orameu. 

tcrcmoqueili motivi > e raggioni, chd troviamo addpt^ ia^ 
qualcuna delle defenlìonali Perizie, per vindicare, comefi dice,* 
. Cfc- rOncftà , e la Libertà d'una Moglie innocente , cioè , che Tlm-' 
punito doveife fingere una caduta , e roverfciare sù la ftrada la 
Wineflra , e cosi dirtruggci e il Corpo dei Delitto , e non volon- 
tariamente andare con Franco a Ila Giuftizia , e perciò le fuc-* 
Aoli de ^ u maiizioie procedure dian luogo a prefumerc > 
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égll accwll la Padrona per ruofbftcrfugi.) ; o per dvtr pfettfto^ 
ài chiedere , & ottenere i'I.npunità . Che Giovaone non po(& 
tteécrd Kca , perche doppo il Delitto Itava pacificamemc-»". 
dormcfido . Che i'impanito fegrctaiiKOte confidafR: a Franco, 
^ che nel Cibo vi toHc Veleno , e che cosi fi vadino chiracriz-t 
zando i'Impoiture, con dirglifì un Corpo aereo ; giacche queftc . 
pie meditazioni percuot>;ndo le prove in fpecic del Delitto, 
^on il Giudizio dciroifcrvito Veleno, doveaalafciarfì lare dai 
Sigaor Ditenfòre , pet deciderlène. pofcia il iorfirotco da' Si-- 
gnoriCoiigìadici, airarbitrla de' quali tifiicomellte è dalle^. 
Ltgglcomifkefla la cogoiziooe deinadizìi ia ii>ède» uè era. 
CMveiiieiite il proeeftwfi di voler viqdicarel*Oiieftà , e h li^. 
liercà d'Una Moglie innocente ; e con nera Benda d'Impoftur^ 
vokraialcherarelofteflb Fifco, a chi conraggioni, e con^' 
fatti , e non con ingiuriofe cfc la inazioni vcftir doveafi dell'ari* 
d'un veridico , e non fofpetto Perito , fe pure incontrar non_> 
voiea in quel legale fcoglio , in cui naufragar fi fuole da qucììi 
Periti, che oltrcpafTando li Limiti del lor dovere, .vogliono 
farla o da Difenfore , o da Giudice , e perciò con tutta la rag- 
gione meritano di non eflerc attefi nelle loro Relazioni , come 
rilpoode Vermi^U nel coHfiì*x^6, ftam.ió. , & afièrmano Ce-* 

mnw^^par.i^ Anzi di elTere rigettati ^ ^ècàaA^\lFarÌMé£.jiei 
conJiL 1 7 9i nam*^* » ^ota ^aerf dccif.z 9. nnm» 1 2 . par. z . 
Sicché le lafceremooirervare a V. S. llluftriOìnu , aU'tiiuftriOimi 
Aggiunti, e Signori Congiudici , quali ben'edotti dalla lunga-f ^ 
cfpericnza nel loro elercizio delliftrani avvenimenti ofTervati 
Be' Rei , che fperanzati d'ingannare la Giuftizia, vanno volon'^ 
tariamente, non che a ricoprire , ma a commetter Delitti nelU 
ftcflì Tribunali , con elpor falze relazioni , con dar notizia delll 
Delitti da lorolleliì comnieflì. Con portarvi li Corpi de De- 
litti , e le robbe da loro rubb^te, per ottener le Licenze di veu-v 
derli , e molto più, con cofHtnirfiancMa (pontineamente neUe 
Ibrze della Giuàliia» con vantar innocenza » e conièguir molte' 
^ce quell'infelice cfico» che ci accenna il nqftro Prencipe^ 
FarinacdOf che Mkìtos vìdit con/ìitia9i fpontèydiìndèfa/ft»" 
jkt in Ponte facilmeate giudicherannot, & l'Impunilo. non: 
€on(cio , dove andar voleiTe il Padrone , potè (aizA.meraviglia 
portargli apprefTo l'avvelenato Cibo . Riconofccranno Taeresui 
aiTertiva fondata nella (bla prova dì chi l'enuncia , che Gio- 
vanna pacificamente dormiUc , e leggeranno.al foLi^x, ter.h 
fua ConfclTìonc , che fi alzò da Letto doppo partito il Marito,! 
c nel ritorno U trovò fveglia , e gli diede l'acqua dabevcre,; 
che richieiè, c che rimput^ito raccolta. ^ ^hc aveaoo.pre.ccn 
' • C 4 * den* 



é^ùtttaMlte concertato , che fecóndo lì fòUto lei (i irebbe f^f t4| 
trovare in Letto ; e che l'avverti di dargli qualch'avvifo fubito, 
che Franco avelie mangiaU ia Mcacitra /ò/.iiy. fff^» Trovc-. 
ranno , che nè l'Impunito fi è fognato , nè da alcuna, parte dei 
Proceiib rifulta , che c^H confidale a Franco io (ègrcco , eh? 
nel Cibo vi fo0e Veleno , e nHettcndo acid , che dìct Te/Uia. 
mi t^Vinnìo = Majorei mftrl ^quam impudìcumjudirf, 

&arant , eam quoqut Kenefitlì dawrnatam f9ct/lim4kMnt f 
necejfe efì eam , qu^ fttttm emfut Mhitrh turpilJima capiéUiik 
timer c per m»fyos , ^os ì tflos ^Trum, Partitta, CéCfero/qm^éi 
^uos tidef fi/iDtiiC$ttfJ/ifantiampir$Ì9m • ^uidù^a ì pi^^ 
tojgtéfcrè tìmeaj, eos necuffe ejì , ut quòquo mSif^Mkii^tó^ 
fetat* Curi pàa nulla potej) bone jìa ratio eo$rttìmrt% pm\ 
magnitudo pectan^facit tìmidos, imemperantia audaeet ^c^catj 
amor inconfìdcratàs , nulla ertiw facìlinr ad Venefìctum cauft^ 
quam turp:s A'uor , intimperans libido z. confcmato dai^ 
Quintiliarjis iiù.'). Cap% De exempUy Senec* cojttrov. lik»^, ,ed* 
S. Gioì Crifiàomo Homsl, 1 9. , & «ciò , che attefta ì\Amafi. de 
l)cH&-f Pan^ùt^'j» §.9. 2)erb* l^eneficiam num,^^, ivi 2! 
£t univerfatith fide Vetteno dato fufpicio e^i in l^iro , ó* in^ 
f amina, urgcniius efl imSfittm m Eemht^^pMm itf Firp, nam 
ut o^ebat^ÌÉaiìttnt»likéS* tif* deArgum; LairMÌitim /M'* 
liut in Viro , Vemfiflnm.in MuUere prafimìint^ r4f$$ 
tfmaFfimina magis Inutmda , ^ vindi^éeMpÈOtmL^ , fuam 
Viff t^quiarniiotte fexui pufiliènimii 9fi 9 à* apordnÌtifiid$ 
inimico non audet , ad Fraudes cowTfcrdtnt^ ó* Feneno vindiea$ 
JCf Ó* profcdH legìmu: apud Diodor um Siculum "Bibliothcu 
iii.^, M-jlicres primas invcntrices Veneni fuiffe , eas Vene* 
ntt uti magli , quam Vlros advertit etiam , Lyran. ad Eicod* 
tapAx» , 18. decideranno, fc il ProcefTo fia unachimeriz-» 
zata impoftura , e fe le prove, ediodizj, che da eflb rifili cano, 
ricever poifiuo , o un aereo corpo , o ua legale ibndamento, 
c Noi pai&remo ad olTcrvare quelle eccezzÌDiii> che veramente 



Prhna Ee* Edia primo iuogo ci il prdcataiiè XmasmnA iitì^Mmt il Sig*^ 
ce^zioac al pténfòre fffilfo* $f.ii« tx.» tfeg, delh/ìinScriìinrà\M<puàt 
Corpo del pittcnde , che non cofti del Corpo del Delitto , perche non ri- 
■ ^ • fthidalGiadizio de* Periti la quaatità precifa- del Veleno efi. 

flecnenell'elibiu ACioeftra , ctie eoa Topiiiuoal de^ OMPiiiUle* 
gatijCrede indh^ntainente necelTaria» |ier veatWi ìa cogntziotiej 
le foife fufHcieQte o nò a cagionar la morte ? Ne rimanga coa«> 
chiufà la qualità del mrdefìmo Veleno, perche li noi^i Perki 
ù Cono efpreHì con le parole z poffono credere . 
.Ofll'rvando dunque quefte prime ficcczzioni, parmi , che nel Ca(ò 
Aoiirouuupoiljno «ver iuogo le generiche conciuiaoiii, che.^ 

' addi- 
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4ddkaRO in quocumqu^ V^ fttnj alture dcUre^ di q vanii/ at^ 
perche non era ncccfTirio , che i aoilri Pcr(ti decid Acro U 

,^U»ioci(à precifli di$.uUicuito , che cr^ nL*Ìrcfibitagìi Miiicllra, 
HftanviQchc ne abbino tatti Ja dctìaizonc, che prda anche i 
poca quantità era atta adappoi t4r la morte , per conchiuderc, 
che tal quantità (ffe, e da òjjì^pini prodotti eff-t mtabìLn , c»i, 
4ft calò, che non oranti le raggioni % che fi addurraimo , voleiFe 
crcderfi necefliria quella quantità, tuttavia la medefinia rilulta, 
edaliacoiìtcllionc dcU'Impunico, che ve .k miiè, c d*llc-,» ' 
dcpolizioni dello Speciale Sturabotcc,. p iie noftri Peri^^^^ ch^ 
laiàpororono . \\t\'' ,tr. 

Diflìmo non eflerncccfl&rio, che H noftri Periti decidefl*ero 
quantità precilà del Sublimato, perche , oltre all'ini pofllbilità^ 
che iì farebbe incontrata di poter far tal decisone per le rag» 
gioni , che fi addurranno , quando fi difcorrerà della leparazio- 
jic,cae dcfidcravafi del niederimo,troviamo nel Zacchia qutejì. 
Mtdicoie^al' iih^x* tit.i» anafi*^, nuw»6,, fcq* , che in quefti 
cafi dovrà attenderfi più d'ogn*4ltro Dottore criminalità , che 
ii Veleni fono di due fpecie , alcuni cioè di lor proprietà , e qua- 
lità nocivi , e contrarj all'uman genere , e che oprano dall'oc- 
culta qualità , benché abbiano per lo più anche annelTa la ma- 
cii'elta , altri poi , che non anno in Ce una natura cosi inalignìu» 

, t contraria , ma agifcouo lòlamence dalle qualità manifeile j Id 
jjrimi Qccidono con maggior certe2za , perche nuocendo con.^ 
j occulta « e manifeila qualità « quelle qualità occulta , e mani- 
icfla nocive ritrovanfi in qualunque , benché minima quantità, 
C non hanno nel Corpo umano cola alcuna , che valevole fia ad 
ottunderle , e vincerle , come(pjjo il NappeUo , l'Arfènico , jl 

. Sublimato, e (ìmili . Li (ècoodi non polTono nuocere , (è noa 

. che con la quantità, perche mancando quella hanno nel nollro 
Corpo le qualità contrarie, che poflbno domarli , e vincer^ 

. e fono la Cicuta , l'Opio , la Teriaca , & altri , frà quali enume- 

^ rafi il lugo di Lattuga , che fèbbene fia un'Erba , che mangiau 
generi buon fangue , come atteftano Galen. 2. de Alim^faculu 

f^ép,^, chf,x., Oribas collegi, lib.t» cap.i., 8c altri, tuttavia il di 

^jei fugo bevuto in molta quantità, opera Io (lelTo, che la*» 
Cicuta y e rOpiOf (èconc^ il medefìmo GaUn^y di ^irnpU 
Mcd, cap* 18. ^ . 

Kcl ca(b de' primi 4 che agifcono ah mulOt > Ó* manìfsflU qua^ 
gitati huStS" futf dcUteridiÓ* bumfinfi naturée ÌHimiiìjfnta poco 
conto faffi della quantità , perche (jb per elèmpia ìa que lU, cl\e 

.. operano à qualitatibui manifejlh 11 riccr^He I4 quantità d'un 
oncia , in queili farà fufHciente un^ ceQ.tefima parte d'oacia per 
uccidere , talmente , che rifpetco agl'altri appena que^a quanr 

. tità fi rende d'alcuna confiderasione ^ e p.cr<;i^ d4 Medici fi dì- 



ec , ehtf tnche pf efi hi mmiml quantità dcddono , (ècondo 

Correo in py'<f fa:, a'ì N'ìcaNdr. Alcxìpb. , eli i-^aggione è cviv 
dciue^ncl coafìdcrarfì, che quelli Veleni i\ lor natura mortiferi, 
©fTcndono con la qualità , rioacon la quantità , come tri gl'altri 
zXKiiUV Arcuar, lib.f* i Muh, cjd^ii, ^ ed" avendo in (e U £w 
coltà diitruttiva , non devono coiiiìdcrarfì per U quantità , mi 
per la contrarietà y che h inno 2IU n'itura^ come coiKhiudcM# 
Coironcb* in md, tè/i' cap.^ .' » -^j^P • ' y *' 

pdÒoièr' fa maggior dabbiekza^ pepcfc^Mi'Itaiitio iM&alciMU 
di contrario alla natura , liia in(idUno alla Vita colla fòla quan^ 
tità j còme dei Veleni trigìdi^in'géti<Mdiee^i0/f«i 3. deSifM^ 
MmÌ4 top* 17» f ed in ^ueiti ricercafì fió»^lo una notainle > ma, 
lina tcrta qiiantiià, la quale R» manchi, riófr lbn atti ad apportar 
la; morte, benché per altro anche in qMefti, la quantità, no» poj]k 
àeftgnarì certo limite ìCO^^q^ confeirano tutti i Medici , ed in-j 
'fpecie t^icoL fum*\» traci. ^. cap.i, , c perciò- (ìa riniclìi ail'ar- 
bitrio del Giudice, che Iccdndo Mvnoch. de arbitr. lib,\. 
'q^^fi'i i. num'i» hà (èmpre-luogo in quelle cofc > che non foa 

Laonde eiàtcandoè sei c«fi> noftrt) dt -Veledo^idla pclmà i^edc^ 

fiitiè^operaetVò]0^ hctul^iló'féàmfìJÌIsjitaiUiàtlkà^^ fii^ 
-^Uatem àehtertam » ntUttne bumanét ìnìmìcìfjimiim , cottne 
•làno tutti li Veleni corrofiVi^tfdin (pecie itSublittiatOyCh&frt 
inedemi è forfè il più potentC9''fié viettéiafehiara c^oQ^ucftz'a, 
che li noftri Periti conofciuio , che avéano neirefibita Mineftra 
cflcrvi tal fpecic di Veleno , non aveano df bifbgno d'andare ad 
jnquirere la quantità preci!* d^^^flb , perche lì Sintomi da loro 
oflcrvati mortali nel Cane -, il 4àpore , e la mutazioftc del Me- 
tallo, gli manitcfta vano , chè qùefta quantità nòli potea effer 
lam modica , utexfe notabilis non ejjct , & eiTendo exfe notabì" 
Hi, poffeMaiScnr^emcairenVe'^'Chie uiiA'^ pre> 
'h alleile 'in poca quantità, era a^cad occRlere.'^-perclMt 
maand^Àiidieì fifferuni tH fàHum'qkt VMM^ mtefÉ^iame^ 
^e/aftfitaìh^ adjiot » tìt.fitiptum hterfiht ùaltMiy depmfU 
Alei^fìtcuh'eap*xyclafri* , 2. J^/iftw» 17. Mercupiéti-tìb.ù 

venìunt , quemadmoium ettam , quando dicunt , q/lod minima 
Veneni quantitas , ncque còrpus àlt^rat ncque -perimere potè fi , * 
2^Ì6oLfffivtt\. tra^.^.. cap.i- , Ponzet* de Vcnem ltb*\* cttp»i^ 
Kt- bùc fmpluiièr ìntellig^nd'im de tam modica quanti tate , ut ex fi 

notaèìHi no» fìt fecondo il medefimo Zacchia loe* fut>ra cit. 
"B^fc ^òi^zr^'^alam Jbypotbe/iw volefle crederi necciraria qucfta-* 
quantità , dflèHufi., che il Fifco ooiì'è tuttavia dedicuto di oue- 
4i pr«Va , pcrdicbià depofizione dell'Impuaitó^ cbe ifleroce 

a¥cr- 
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0ttysaiApfi^ la quantità d'un mazo bajocco di Tabacccrba^ - 
j^hella , la depQlìziqiie del Speziale Stnrabotte » ckt aflàg- 
gUta la Mincilra , la trovò aflàcco DturacadiSubliiiMto » td ii 

giudizio de noftri Periti , che la fàpororono, c che enunciano, 
che ve nclblTe anche in quantità, iicchè rifpctto a qucftjL* 
cccezzionc dAh quantità pare, che non poffa cffer convenevole ' 
ai cafo noilro , né con il motivo di eilà poiTa redarguirli maa'» 
cantc il Corpo del Delitto • ' * " - * " ' r ^, ■■ • , \ 
Io quanto poi all'altra eccezzione , che non refti coachiulà la qua^ 
licà del Veleno , perche lì noiir^ Periti fi (òaoefprefli eoo lo 
parole =/i0^9MO^«J!Rrva pcicocofteri^cM 
te , perche oltre ti potera rilpoodere » che quando i Pmt» 
pofirtur iMihim tuteHafit&émtèad Artem faam f ó'tunc l 
tjtfs diSmttptrterhumiQredo = pn aj^rtione bahe^ir, ac idcà 
Periti tcncntur juxare non de vcrìtate , fsi de canfcicntta , é* 
crcduiitatc . Xald. inL,eg, Comparitiones rtum»-^. verfìcS. nota, 
Alex, cofjfi.,S-]. fjum.^. Uh.-]., Z'iij'- de legit* Proc- ith.i, 
qutfjl.ii^y An/i^rofìn, de Procefs, ìvfor* lih*\. cap.i. a/vw.xi. 
il hifco hà in Tuo favore il Fatto , che accufa , e che condannerà 
chi pretende il contrario . Leggafi di grazia la Perizia Fifcaie, 
e fi troverà , che li Periti 4oppq fatta la prima olT^rv aziono 
aell'efiliiu iòeAra • con (èntiriie i( fòpore » e vedere 
ipmtasipiie del Co^chiaro'-d^Argento , veooeFo in cogqizioQO^ 
eiTervi in quella' Veleno comfivo , che crederono - j^ublimi-' 
to^ ma a quello primo (perimento cautaniente non vollero 
«ftringerfi ad un certo determinato giudizio , e pe* ciò H efprel^ 
(ero con le parole , che accenna il Signor Difcnlbre , rilèrban- 
dofi però la facoltà di darlo certo , e determinato , doppo , che 
ne avefTcro fatto l'efperjmento net Cane, ma offcrvati, che_-» 
ebbero gl'altri fintomi cafjgionati nel Cane, conchiufcro, c_j» 
coartorono, che neccfTariamentc era in quella Meneftra Ve- 
leno corrofivo , talmente, che fé Franco ne avclFc mangiata an-» 
che poca quantità , lènza prendere alcun'antidoto doyea Ii6f 
ccflàrìanieote morire » come anche lo ileiTo ieflètto ayérebbo^ 
prodotto iooti lòio In Uomini » na aqche in Antaiali f che oe^ 
aveiièro mangiato ^ come leg^ Iq detti Perizia dgì/oh$o. firn 
alg4»l Onde eflèodo fondato il Giudizio de* nodri Periti (opra 
il fatto , viene a diftinguerfi da quello , che fi vede dato da* Si-' 
gnori Periti Defenfionali,che con la lòia poflìbilità,prctendono^ 
iltruirci di tante belle cofè , fènza , che la potenza l'abbiano ri- 
dotta nel lungo tempo/:hcii Ìòno compite leDii(elè,airatto d'un 
foio (perimento • 

In fecondo luogo fi dice , che la qualità dell'Uovo fia per le fteflìf Seconda p.c- 
capacillìma a tingere il Cocchiaro d'argento in color piombino, ccMÌooc. 
come l'eipericnza giornalmente c'inicgna^ e ch'il il Butiro efi« 

ftcn^ 
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feiite nelia'Meneftra potes «^Terrftàlitio \ conotta i^ìtucldU 
co jjl*aciÀ>delt}uaie ogD'ilo.sàqa^Qto^ra, qtùntb mttriiicc,, 
C-quanto perniciofo ^-epcrciò irrccrti , e f -iliaci dìvengliino 

quefti regni, sù i<i]ua!i li noflri Peridii4Qaoiaa)aiiacùto4 6)a* 
damcntarc il lor giudizio. , l i . ' . 

Ma sudi ciò rendciì nec«nariamentc olTervabile, che il Signor 
Difcnlbre fi <;etta ad m l'Ortc troppo tacile a fupcrarli da-* 
chiunque hà la facoltà di mangiare l'Uovi eoa Cocchiari d'ar- 
gento , e niente di^cile a diiiruggec^ da chi abbia (gualche pic^i ' 
ciola cogDÌtioDe.dellé cf^iS^ , per aill^Uova^.cdilSriiiUaiàto 
aitcrtoo il^MctaUo» e qiui'^tti prpduca 11 fiitttro aiRvolca^ 

Wovoèvcrop che tinge il Cocchiaro ,"aui qnefta tfatura è 41. 
color negro , e roflìccio , ed affitco diftmta da qaeUa delSubU* 
snato f e che efifer lùole di color piombino ofcuro* Lo ttnge^ ma 

non indiftiinamente fn ogni modo , che cotto fia , fiacche fè_-r 
ikrà caldo ., cotto in tegame , o altro vafb, e che il di lui roflb (ia 
intero certamente lo tingerà , mi Ce farà freddo , temprato iti 
vivande, o nK-fcbino con altre cole, pongafi pure in efTì q>i hUì 
iniii Cacthiari d'argento trovar fi poflàno, i'i iafcin ) inrnli 
quelfpazio di tenip » , chi: più piicerà , che certameaio iìu.tsf 
soD fi vedranno , e quetli fòlio rammaefiameoti , che ricivia-* 
no dalla gior0<ik cfperieaza , e poiaodtamo ad eiàminarci^ 
le caiifè d fimanifefterà > che la potenza nel Uovo di tingere il* 
Gocchiaro lifìcde nelroffo, il quale racchiude in (è nnlblfo 
qiiafi fini ile al minerale , & opera per ìrra^ationem , perche 
©tcuraudo la fiiperficie dell'argento Io A apparire di color olcu- 
rorofTìccio, e variabih* convenevole al roflo di cflb Uovo, il 
quale rotto che fia , e difperlb con altre colè non hàpiù tal po» 
tenza , perche diHìpati , ed inetti refi li Puoi fui fi . Il Subii» 
niato all'iiKorjtro opera per erofìonem , e diforman J > la fuper- 
fìcie deU'argenu) , e le lue punte acide rintuzzate dai Metallo 
dcpofitano inqudlafuperfìcie la quantità d'argento vivo , che 
fico ritenevano gl'Aculei rintuzzati .eio,fiinno apparire di co*^ 
lor piombino ofcuro » che tale è 11 eolor cùmnenevoleal Mercn*^ 
rio . Sicché «hiaramencevedefi » chela mutarione dei Metallo- 
oKèrvaca da noftri Periti di color negriccio piombino , non po*- 
tea in conto alcuno ca^ooarfi dall'Uovo, che era -freddo, 
flcmprato nella Mineftra , ed unito ai Còrpi gradì , coliofi , ed 
untuofi della Semmolella , e Butiro , cUe reprimevano li (ùoi 
rpifi , ma unicamente dal Sublimato , che avca la facoltà d'alte*- 
rarlo a tal colore , esù di ciò non può cadere dubbiezza alcuna, 
perche quella uoflra aflcrtiva , riceve un'innegabile conferma • 
dalFattOjCioè dairefperimcnti pratticati da noftri Periti di fcio- 
glicre Icparatamente altro Sublimato con (empiile ac^qua^rcA'^ 
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dere sei (ao oaturd ftato il Coccbiito che 'er» latriib oellai 
* Mineflra « immergerne altro In ciTa, ed U polito nel Subtimato 

(ciolto , ed ofll-rvare iiiftiotanca niente ambedue diveaire dallo 
ikeflb colore , Uoode fè vero folle , che l'alterazione dei pri> 
mo Cocchiaro provcnilT;: dall'Uovo , non avrebbe il fècoado 
Cocchiaro iatriib nel (emplice Sublimato ftem prato con_j 
acqua, alTunto lo fteffo colore , perche in que^o aoa vi ià cerea- 
mente pofto l'Uovo , ma l.i fola acqua . 
Il fiutiro poi , che efiiteva ncH'avvelenata Mineftra , ancorché 
ammetter li volelTe ia grazia del Signor Difcnlbre, c Tuoi Periti, 
che ftaatìo foflc , ed incominciato a corromperli « tuttavia Ji^ 
.perla ila qiuaciti, nè pecl'ÌJitrmlèca lUa qualità, potea rejir 
derfi mordace yalproy epeniiciolb, deaifiimer lo fteflb iàporc 
del Sublimato ; Noo per la quantità , perche poca qaeftad 
addita «Che ^e i'lmpunit0> e quanto «na mena Noce monda, 
iflrutto a cosi lare da UbaldOjSpeziale , perche efa contrario al 
Veleno , ficchè quefta poca quantità dirperf^ in una pila di 
Semmoicilacon acqua , Cile commune , Se Uovo, non era vale- 
vole ad alterarla nei! 1 forma oflervata da Periti , e dal Stura- 
botte, che ce l'indica làturata di Sublimato . Non per la fua^ 
intrinfcca qualici, perche jlButiro di più giorni, allorché 
incomincia a corromperli, rancidilce, e nonacidilcc , acaggio- 
ne, che come parte più grafia de Latticini sparata dall'altre 
più potenti del Latte j non refta piùfoggetta all'addo , come 
il Latte, la Giuncata^ H Calcio frelco, e la Ricotta • 
Aia fc anche per non trattar que^oni inutili,conceder volelHmOy 
che il fiutiro ilantio acidilca I tuttavia chi mai ci potrà imptt* 
gnare, che da quefto acido , a quello del Sublimato gran dt- 
Itanza cflcr vi deve ? perche provenendo quello da una parte-/ 
gralTa , ontuoià , e lattaginoli^, non può veiìirfi d'altra natura 
affatto a le contraria , e divenir mordace , afpro , e peraiciofo, 
nè può alceadere al grado diftiptico, ed elcarotico, come è 
quello del Sublimato per lacopiofà dote de (ali acidi, che lo 
couìpoiigono . Onde palTando fra quelii due acidi una grande 
di&rensa , perche quello .del Butiro proviene d^ regno degl' 
Animali , ^Ilo del SobUmato all'incontro de Minerali, & am- 
mettendoa H S%9or Dottor Modii alflLt%On del iuoelàmc 
adifielà., che il Sublimato puole uno conofcerlo dal gu(larb 
non e veriUmile , né prefòmibile, che franoftri Periti ellèndo* 
vene tre Speziali , che per obligo della lor profelfione devono, 
a diftinzionc delli ftclTì Medici avere il i^ufto, e (apore de' me- 
dicamenti , e de' Veleni , non abbino (àputo diftingucre , le il 
(àpore da Joro oflTervato nell'avvelenato Cibo, convenevole IbfTc 
al Butiro ftantio, o all'indicato Sublimato, tanto più, chc-> 
(jueUa prelìiflzioae palla inliaca d'una dimoiirati va vencà col 



Ìlwrìmtftto&ttóda'*ttolM'#erì^^ diiclogilerfi inCoccInaroicr-' ' 
parato con (bla acqaié àltra porzione di Sublimato , che rhro- 
vòfono dello ^(To èiporé della Sem mole! la, (è dunque il faporc 
di quella fbflèftato cag^bnato o dui Butiro acido , o daU'UoYO 
corrotto, c*ine potea darfì quello prodigio di m contrari 
dello ftcflb ùpoi'c dell'altro Sublimato fciolto con la fòla acqua? 
e perciò con tutta religione pare polTi conchiudeHì , che nel 
Cafb noitro la mutazione del Cucchiaro , edil fapare del Cibo 
non fono legai incerti , e fallaci , perche originati elTer noii_j 
poflbno dalle Cnufè indicate da' Signori Periti defcnfionali, 
dalle quali (c originar fi potefTero , cer ta meo te nello fpazio di 
più Me(ì , che fi è coÀGdTo al SigtforDifealbfe.pcr compir le 
difelè non avrebbe ommeflb di rMurrequefla Potenza all atto 
d'nn giudiziale fperimentò^ per renderci iftrùeti, che j* Uovo 
fbempato in Vivande tinge il Cucchiaro d argento, ed-iJ Satiro 
ftantio acquifta'illàpore, e qualità del Sublimato . 
• terza Bc- Io terzo luogo pretende il Signor Difenfòre , che da* noflri Periti 
cczzione. mancato (iafi d't^far tutte quelle diligenze , eli: fircbbero ftatc 
convenevoli, pervenire aduna certa cognizione dd pretelò 
Corpo venefico , ed in fpecie di farne la feparazione , che con 
reiterate abluzioni di acqua calda , o con altra indultria , fi dà 
a credere , che larebbefi potuta ottenere , perche quando lì 
tratta di Véleni coitofivi ai^fcnic^ii,. c.mecallici , mai perJon 
qneftiUhàtu>airtti1ìgura, eome'^'acceftand'lt.fiiof Periti de- 
fcnfionali. " • ' ' . : 

Per^oirérvare !è abbia't) nò fbfliflenza l'allegata maamaa de* no^ 
Sri Péritr, é heceirarìo d'andar cbn tnria la mai»iricjk:tK^inan* 
do, (è in quaK modi più facilmente pud eftgujIrfT' la Teparazio' 
tìc d'un Corpo venefico dall'altro non venefico, a coifia unico)» 
e fc la natura , e qualità delle colè, "che unita érano a .quefh) 
noftro Veleno rendevanfì adattabili , e Ib^gctte ad alcuna fepa- 
razicne . Ed in tre modi troviamo , che lògliono più ufìialmen- 
te pratticarfì quefte lèparazioni . Il primo con l'oculare ifpez- 
zione aumentata da qualche Lenta , Microfcopio ,o altro limile 
iftromciuo per dilcernere il pretcfò Corpo venefico . 11 fecondo 
col far vaporale in una Storta , o altro Vaiò , quei Corpi , nei 
quali |^i;tehdefi m'eichiato il Veleno pbr ricavarne li Sali , che 
' fàrebbdrò Vaporati-; o refcreménti., xhe (irebbero rimafti , éà 
il terzo con reiterate abliizioni<l'acquà-tiepida , come additano 
li Signori Perici defenfiònall» 
OiTerviamo dunque (è la natura , e qàalità'del Sublimato , e Sem» 
inolella , Bu»^ìro, & Uovo , de' quali con atqtìa, e Sai commune 
era comporta l'efibita Mineftra erano adattabili , e ibggetci ^ 
icpajrarlì conalcnnode'ibvraindicatiniodif - 
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J|S«Uìni:fo benché prqyeiiga dai Regno de* Metalli» titttavU 

«on è prodotta dalla'natura, come l'Arfenico , ma artifidofa- 
mente inventato d-iU' Uo^^o, fecoado aueiia Zucbla qu£fi^ 
A'iedìco-hi^ué, lib^t, it.,ì., qu.fjì,z, »nm,^» , ivi = ^xdufff^ 
ettat» ah A''tc i ut SuhliùiJtuiìty Acqua foriti = e nella qutsjì.^* 
nam.Af. V ncna artifici alia nouììnamui^ nt Sublimatum t-Sc-c. 
un Mercurio penetrato d tsjl'Acidi , e lòllevato per mezzo del 
Fuoco all'alcczza del Vafo li rende volatile, ed è Ibftenuto con 
più ùcilicà dagl'Acidi , che non farebbe un Corpo , che è legato 
la oatari del qiude tende a baHb , come il fiifmuto • Di vilò in 
^surd AttUiiSme , e penetrato dalle Punte acide rimane iùfpefo^ 
€d lin^iQrcettfbilé » e fubito, ch^ rimane baftantemente di(ia« 
tricato per eiàltarfi , fi folle va ^ ^ porta (eco quel , che reftavà 
4e' fpiritì corrofivi , coi quali fi era mefchiato, in modo , che* 
quelli fpiriti acidi firn quelli , che rarefacendofi il Mercurio 
con li gradi del Fuoco^ che gli fi dà nella fubitmaziòne, in infi- 
nità di piccioliirimi Globi , li penetrano da ogni parte , e l'in- 
tralciano talmente con le lor punte , che follcvandofi all'altezza 
del Vaiò, fervano a reprimere la loro volatilità , a fermarli , & 
a renderli un fbl Corpo , e a non farli vaporare , come fareb- 
bero; E quefte punte acide ibn quelle lìelTc , che gli contri- 
buifcono la venefica potenza corrofiva , perche ritrova/idoil ^^ù 
la Carne il calore , .e rumidità diftaccano le ìfìieParti une^ 
dalTaitMy ed eccitandofi li piccioli-Globi del l^qrjcttrìo corr ^ 
rono con impetnofità a lacerare» come tanti Coltjélliaii e.di tut- 
to ciò c*iftralfce // Lemeri nel fuo Corfo Chim/cp icitOJ/éi^ 
wazioni del SukUm0t9 €9rr$/b9. .defitto dai: Sigiior Dottor* j 
Chocci. 

In oltre quefto Sublimato ù rende iòlubile nell'acqua , ed in ogn* 
altro diluto, Iccondo rinfegnamenti, che ne dà il dottilTimo 
IBoerave allegno dallo Itclfo Signor Dottor Chocchi , il quale 
infua eU menta Cbemid: Proceffui ig^. pag^^Si, al§.i, dell'ap- 
parato, ove principiar Stianta pori io arsemi vivi in Aqua 
forti (*^c. dicendo, che il Sublimato è il Vetriolo dell'Argento 
vivo conchiude - Si ab hac eff'indiiur fupernatant liquor , rf- 
Jlat materia accerri-ma ^ bumida yfalina^ in aqua folifibìlU Ò'Cm 
tn€l%^y pa£.z^z.s M, Merc^hts SMimftis wi^arJt 
eft verum Mer curii Veirtolum = poineirulàs Argeatum 
wam à Spirita Nitri in Vìlrhliun cogitar impe^eUunn h Sp$* 
fitu Salii pcrfeBum Vttrìolum fi , e nella/Jg;.37. del §»9. Pro* 
cefi* XIH* dice Mercnrlum acido Salii Marini rojum Subii", 
maìum vocant , in aquafolutum ìnftillatio b^jus Alchqli cioè 
vegetabile (ccondo il motivo dell'apparato ) in fundum fe» 
farai dfc», e nel Procefi* ufm Mercurii Sublimati 
^^•488. Granum unum aqu^e uncia dilutum , ed altri Aa- 



tori andie Spargiriei ce llaftgiuiio ftlubife aeirianM ; come * 

OfifàldoàroUio nella [uaTì a plica neW Acqua Mercuriale 9 1» 
Tuole folnto nell'Acqua di ^iMzpnfi^e Giovanni Artamannr 
IteUa faa prattica Chimica circa la cara della Lue venerea^ 
alla /^^•334» lo vuole (bluto in acqua di Perficaria , o Piantag- 
gine , ed evidente è laraggione , per cuidevafi rendere (blu-' 
bile nell'acqua, ed in ogn'altro diluto , perche fé egli èun--# 
Sale vctriolico dell'Argento vivo , devcii in confèguenza fcio- 
gliere nei diluti, come vediamo, chefiegue di tutti gl'altre 
Sali; Ma a che occorre su di ciò andar iaveftìgando raggioai, 
quando ne abbiamo refperimento fatto da^ndftrì Pbrid » che^ 
}o ibiolière nel Cncchiaro cfargento eoo icqua per icntune il 
laporc , & olfenraroe la mittttìòne del MeuUo ì Sicché eflJett- 
doiòlubile dovremo dire, cheiciolto» che fiali perde, c nott 
ritiene (èmpre la naturai fua figura . 

2a SemnoleUa poi ècompotU di Farina di Grano , che mefchhta 
Con acqua , fórma una (pecie di Colla > quale bollita al fuoco ii 
condenfa , e (e in elTa (i ponga il Batiro , & Uovo , acquìfta un 
Corpo più graHo , pii^ denfò , e più tenace , come ii lòct^fKSLie 
ufo di queiio Cibo a ciafcheduno dimoiira . 

U Butiroè la miglior fblimza di Latte , da cui artificiofamentc^ 
cavafì, e fèparato dalle parti più potenti di eflb acquiiU un Cor- 
po graffo , lattaginofò > untuofb, & oleufb . 

L'Uovo linafmeiicè ftemprato ogn*uo sà , qual teaacicà in (è «ten* 
ga> qua! viicìdó abbia, e quaradringence fia in tutte le vivande^ 
focui fi pone» • ^ 

Unite duoqueleiùdette qtiahro coìè in «no ingrediente coft 
fluantità di acqua , e b >Ilit j per fpazto convenevole di tempo 9k 
ntoco , ii rende innegabile, che 1 Sublimato di natura Occa^, i \ 
perche fecondo ilGehber. alfogl.xS, cap.i, d: dìverfitate fubU" 
uKatìomi , Il fùblim izian? altro non è , che rei Jìccée per i^ncm 
elruat'io cnni adh,gr-:r>tì:i /v/ l^'ftr. fìilubile nell'acqua, divifo i.l 
parti fottilKiìme , volatile , ed i npercjttibile , penetrato dalle 
punte acide , che con il cilore,& u^nidità fi didiccano, reftaffe 
(ciolco coi diluti dell'acqua, ed iiKrinfècato talmente nella^ 
Semn^olella , Butiro , & Uovo , che qucfti, come Corpi umidi,, 
▼libidi, e graffi, ne alTameilèro in le tutte le fue parti , e facen- 
dogli perder la tntttralfiia figura , fèeo loro leconfbadefeo^ 
come appunto fìegue del iàlecommune, che é «ni criftaUinone 
fatta dairevaporazionc per virtà del calore del Sole , ed iinVvi- 
^cntiflìmo Teftimonio di ciò , ne di la mutazione del Sapore^ 
offer vatò in detta Mincftra, ed alterato dall'intrinfcca qualità 
del Sublimato , quale fè (ciolto, ed unito non fi ^ofiècon il Ci- 
bo non graverebbe certamente potncn cqmmnoìcarc ii fiià 
'fìpore. -, 

Sic- • 
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Sicché rirpetto al primo modo di (epararli con Tdcu^re ifpezziò- 
ne, non potea qucfta n uuralmcncc efèguirn, e ricercavafi un* 
evidcatc aiiracalo dcli'Alti(ntnOy-chc coaceddTe uóa vifta cosi 
acuta ,» o aveflè facto aaicerc ni Perko cwl a(pem'MlÌ*arcie Ou 
tica i che valevole fofle ad inventar- nnlmmenco capace di 
difternere gf Atomi d*im volatile ,'lòl«bile» ed impercettìbile, 
iciolti, inviluppati 9 ed invedln da Corpi viiqdit ed naml!, 
de quali era conipofta Tefibita Mineftm> - 
^teifa diflScoltà iarebbefi incontrata nel fecondo tnodo , perche 
neirevaporazionc di quefta Mincftifa, certamente fàrebbero va- 
porate tanto lo parti fpiritofè del Sublimato, quanto quelle-* 
della SemmolcUa , Butivo , Uovo , fil coramunc , & acqua (eco 
uniti, e farebbero altresì nel tondo egualmente rimafti gl cfcre- 
fcimeut i di tutti , fìcchè dalle prime , e fecondi ne (àrebbe de^ 
rivatp mtertiam quìd^ & un Capo n^orto, unito , e niefchiato 
infieme > come prima era, ed -infitto ia|KieefAiiefiu« alcuna^ 
tepara^one» . ...r-v - • 

niii^or diflicoltàflirebbefi Inmtrata nel teisomodo ^ cioè con 
ie r^terate abluzbni d'acffua, poiché trattandofi di Farina bol- 
lica al fìioco ,re(à piùffditadiiiraftringcnte dell'Uovo, e pià 
Corjpqrea dalButiro, ogn'unsà, che qucfto corpo sfreddato, 
che fia è valovolea refiftere airabluzionì dell'acqua , la quale 
non abbracciandofi con l'oleofi , & untuofi i non è perciò capa- 
ce di ditVMggerli affatto, ma fè avvenga, che con ajuto artifìcio<r 
fo lidivid<i in più parti , tuttavia li ritiene (òpra di fè natanti^ 
e fuperiori ^ Laonde (ciogliendofi l'efìbita MineflFa cnn acqua, 
altro non fè ne farebbe potuto conlcguire « che Spararla 
mplte parti, quali benché piccioie , e Attili, per k forò notuo- 
fldkiarafiocapìciffinie di ritenere entro-di loro iutirtcàVi fTato* 
mi del SttbliaMito fiAobile, voUtil^ ed iiapercectibiJe , coi quali 
ir<9iniicp|igionte. • ; 

3fi ftg^pMce afferire , che CM fabloiioni deU'acqnf (ifiielb Gof^ 
po yenef|ig9.fì farebbe ièparato da quei G)rpi , coi quali cra^ 
unito, & avrebbe piombato nel fondo , pud perfliaderci , che 
ciò farebbe fèguìto, mentre due grandidlìme difficoltà ci incon- 
triamo • La prima , che la natura di quefto Corpo venefico re^ 
fifle all'additato piorobamento, perche egli non è un Corpo 
legato , la natura del quale tende a baffo , come il bifmuto , ma 
Icioltp , dlGntricato , fofpefb , fòlubile, volatile, perche afccndC' 
nU'altpzia del vafb a gnifa d^un fumo , ed impereeKibile , come- 
addita il di (opra citato Lemerj , ed in coiil^[iieiifa &cile a ib*' 
ieof rfi (òpra ogn'alttDjGbrpo , ed atuttf piSicioglierd, quan- - 
tomaggiori, creiccnfifiMlidiliid, in cai€ ponga . Làìe-; 
conda , che (è con l'abluzioni deli'acqiua qualche piccola parte 
«Ml'avvclmioCibo calato ò& a del vifo » Mi perciò 4' 



|)ifeU]je:Q^tMMUpr^ffi Ispirazione <it efl^ degl*AtcNnÌ <lcl 

^ublimatOf.clKj^&^oaveaairorbiti, e con cui Ùendi^k 

. jima intricati , e congionti , come prima erano , €<|iieila verità 
a chiare notè vedcfi efpreffa ne li 'c fa ttadclcrizzione , che fàdi 
quelto iiubiiinato ii di lòvrariierito Lcmcr; , poiché fè dal fuoco 
yicnfl egli t4lprente rcfo volatile , ed impercettibile, che liilefli 
fpirìtì corrofivi fon capaci di fé. virgli di pelò, e nonfàfio vapo- 
rare , come darebbe , quanto maggiormente valevole eflcr deve 
Ogni benché pjccoli0ì|po Corpo graffo , e4 uncuolb , che feco 
Jq a|>l^a.rA(C^iuÌQ>!ii Ktte«)o intricato, e follcvato fjpra-» 
ficqvk,.XiApi^^^ vedcndQ dafcuoo 

. qa4 .mtftìs^ p^rflH M una ÌQ4ans4 pi& (ofqlc Ipirlcofa , ed 
HOapiù^roiTa , e più pcfante ì Oltre d| cbe 9011 quante mai 
^iterate ;)i>l|iei€uù (l'acqua^ lbif|N)(ttCó4cl99lteie Pavvel^iui» 
lo Cibo in.j?wii"<QWljliìnic> ^ertamente quelte per la lor quan- 
tità averebbero fupcrato di gran lunga gl'Atomi del Sublimato, 
uè fi làrebbcro potute rendere impercettibili , ficchéfupcrandq 
gl'Atomi del SubUa^ato, e om refe impercettibili , era ci ìfcuaa 
di loro , bevhè piccioli0ìma, C4pace di ritenere in ft gl'Ato.nt 
del SuLliraa^oniiaori di aun^qro, c di i|4tura per lo f ontjc4u() 
volatili ,,o<i fmptìrcetiibiJiif " ' . " • ' "' "^ 

f, niirabiioi^Me-parf^ ck« (èrvinp al Cafo noilro il maglftrali infè- 
gnamPAÙ^lppiUdal^ig 4)ottiir ii:occl^i;t.inco nella Tua erudita 

PliM!»tPlir,fd^^ difeià deU'Ia- 

quinta i^yaiiodf, , " ' :: -/n^prìvk t 

Pice. egli nel 3. diritta £ìi!J^tazi$mp , ohf F Acqua M Poflitf 
ferita cUjl^ideoai|n,iiqM|anque altro ìi<fBMe per alfbrbire ? C> 
quafi 4ivorare le particelle del Sublimato , ed èrAIchali/5 
. jjczoarjcjCQUniverfale, perche con h Tua figura lOcoedrica-* 
aflegnatalc da jPlatone nei Timeo è cap.'.ce d' nvolgere Ira fuoi 
angoli rJSaje pili afpro, e più rigido, e ntl fuo giudiziale Efà- ' 
frx /^^i. iS4„gicglio Spiegando la Virtù di queft*Acqua,dice> 

dìfi ^ fdl^a , cipè hi ritenuto ne* fiioi inrrinfcci inter- 
fti>HT|?p^f ticellcjdel iUlc Marino , e queOe poi coìilófcòrreré 

li ^%mwk iCanali yà abbandonando, e (èr\'ono per fon- 
^09^9, if^ic fitì^ de'l^leiailj i e Minerali , e rAc4 
^WIcoAlii pcpptJi ^(ìi.^wtoU 4b)ce, ^ccherìmane ineifi^ 
lyi VU>^i;ardtÌI)q?«IIM é'atfxfm qualunque pard* 

celU a^pt^!k|MI«l«^'^ -^«^la0: alk .lbtiìm àsf Sali coiw 

rouvi . ■ ^ ?; 'i 

Puoque , fe 1^ foU Acqua è, capace jd^aflbrbire , e divorare le parti* 

ccHe del Subliqiato, ccon h Tua figura Ifacoedrica inyod^fra 
A^^' -^"(^oliiisf ile più aipijo , e più rigido , e nel (ùo vuoto dif- 

fmmi^ii^ì^tnkqt»i!m^ puntuta, cé 
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a&alo& alla. figura de'Salìcomfivi, dovremo crederei die^ 
.qtiefta Virtù non Tavrà perduta , allorché di tf£x nefì dairim- 
punito rc(b pieno il Vaio» per cuocervi Tavvelenaco Cibo , e le 
non la perdette , dovremo altresì credere , che fubito , che 'vLa 

quciia quantità d'Acqua fu pollo il Sublimato , dovette la nie- 
dcfima con la Tua figura Ifacoedrica involcrcrc fra fuoi Angoli il 
il Sale più afpro , e rigido dieiTo, c nel Tuo Cavo di Temi nato 
aflbrbire , e divorare qualunque particella afpra , puutuca , ed ' 
analofa alla figura de' Sali corrofìvi ; Sicché cflendofi quell'Ac- 
qua coi bollire al fuoco abbracciata, communicata y ed uuita^ 
con la Setnmolella , Butiro, ed Uovo, anzi inquefti Corpi 
coUofi , vi(cidi , e gradì avendo depofittto tutto il ino nmido» 
e con quedo tutto ciò » che in eflb contenevali » ne viene ìo^ 
confèguenza « che veniflè a cofticuiHène un Ibi Corpo , e che li 
Sali aipri, e .ranaloCè figure a Salì corrofivi dclSubliniato re- 
ftalTcro egualmente coU'ai^qpa aflbrbite , e difiribuitc in un (pi -, 
Corpo, dal quale , ficcome farebbe ftato imponìbile ripeterne-* 
tutta l'Acqua , o il Sale rommunc , che io clfa fi era fciolto, 
c Icambievolniente fcpararnc l'Uovo dalla Seuimolclla , ed il 
Butiro da ambedue, cosi impoflìbilc ancora creder dovremo, ^ 
che fircbbv ilato il fcpararnc le particelle del Sublimato, e Tuoi 
Sali già da cifc alTorbite, e feco loro coufufe . 
Laoadedaquefteoilèrvazioai pare, che venga a porfi io chiaro 
ft coil facile potea Ipèrarfi quefta (èparaziooe , conte ce Taddi- / 
tano il Signor Oifei&i'e , e moi Feriti , e le poXk aver luogo l'ai* . 
legata mancanza, che tanto valnur fi vnole contro li noftri 
Periti » quando che (juefti perle raggioni dedotte vediamo, che' 
2)011 aveano facoltà di ripetere on lòlubile volatile , ed imper* 
certibìle fciolto « ed inviluppato negl'altri Corpi, che fkmt 
erano invertiti . 

In qu.^rto luogo fi accufà erronea la nofira Perizia in quella parte, OuartaEc- 
ove dicefi , che fe Franco mangiato avcffc deiravvelcnato Cibo, cezito ne. 
e gli fi foife iermato nel ventricolo lenza vomitare, e lenza pren- • ^ 
dcrc verua antidoto,necenariamcntc per clTer Veleno dì quali- 
tà.corroliva, dovca morire, e ciò con due molivi, il primo, per- 
che Franco4aUa ItiniiQne dei Cibo , fin'aUa Bottega del Sturai 
botte, non avefiè incomnodo alpino ri^i^le a Veleno,, il che 
non làrebbe potuto accadere , lèeftttivaoiente nel Cibò vi ibfle 
fiata materia venefica corrofiva • 11 (ècondo , perche non aven- 
do Franco prclb alcun antidoto valevole a (ài vario, & a frenare 
il Veleno, fè non che l'acque di Camomilla, e Cannella di niun* 
attività, e non effendo morto rendcfimanifeilo, che nel Cibo 
non vi fofie Veleno . 

Confinar ci conviene, che quefii due motivi gettati avanti gl'oc- 
ch^ di chi non voglia preoderii la cura d'aodarli intriniccamen* 

Di te " • 
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tcefiìaiihaiido , caggioaano delTioipreflioiie', & afiimaiiÀ^ttail 
a credere, cl^e it Marito , l'Impuatto «^Jì-TjdUaioaj * |i PertUj e 
I9 IMq Fiicp abMan tutti colpirato alla macliNia d'una aera Ca- 
lunnia . Ma fc a parte a parte ^ vanno intrinfcca mente oflèr« 
vando , Ci trova forfè , <:l^e a loro i^on conviene «judranpniaiito^ 
dal quale fcorgoafi ricoperti , 

Quefti due motivi , coi quali (ì vaò render erronea la noftra Peri- 
zia fondamentati veggonfi fopra di tre fiippofti . li primo , che 
Franco della funzione del Cibo Hn'aJIa Speziarla del Scural^tce 
1101) avefìfe menomo incommodo ril'eribile a Veleno . Il Jècan- 
do , che la poca quantità del Cibo ingojato dove (Te in quel fpa- 
zio di tempo cagionar Sinton:)Ì mortali. 11 terzo, che franco 
non aveflè alcun antidoto valevole a lalvarh dalla morte, in ca- 
^» che nel Qi^ vi fb0è ftato Veleno ^eorrofivO]* Qlferviamo 
dQi|qne,(è quefti tré (ìippii^'ha^tto la loro IbfpAenza • 
in quanto al primo panni non poflk (bffìftere , le fi tiflette, che 
Franco fin dalla ilefla lunzionc del Cibo ebbe iucommodi rife- 
ribili a Veleno > cioè la naulea del Cibo , il cattivo fipore , l'in* 
fiamraazion delh Bocca , la mutazion del Metallo , & il fuccer. 
iivo vomito , inconimodi , e legni foric più certi , e meno làlUci 
d'un Veleno propinato , come attefta il Zaccbta quajì. Medico^ 
Icgah lìb-r. nt.i. qu<ep<r]t num»i^*y ivi z: Sìgna , qu£ facce dunt 
in ìùfii (ifjuì/ipttone fieni mtfiùi fallacia funt , ac non parùm 
€xjc '^fii operati puffunt , ut puta is, qui pQiionatui pr<icfumiiur^ 
' retalsrìt fi in Prandio, aat C(tna hnmcdiatè agrotationcnt^ 
precedente odàrem tetrum , à* kàrHhiìem in QhUpercepiffi:, 
mox etlam fifueinm , & gula ^àr^retn yikc proenl duhié ni* 
dcntiora erunt fignaVeneni ikQhts propinatiti f & altrove^ 
flmedefìaio Autore nel eùnfil,ì^k nnin.g> = Multi mtìientifnnt 
iifitd Ih^ora omne; Jtgna, qutc in potidnatis ^kferttntnr ^ 
mmpe malui odor , ò' fapor horribìiU , Ó* in-nffumptione nau* 
fea , Vomitai , Gnld: ardnr , Stomaci morfui ■» 

fiià le non lolTìfle ii primo non minori difficoltà oflcrviamo nella-rf 
ibffiftenzn dei lècondo , perche noij lì sì vedere con qua! giu- 
ridico londamcnto polTa coartarfi , che in Franco nel tempo 
divilàto dal Signor Difcnfore , dovcflero neccfiariamcntc acca- 
dere li fintomi mortali , che enuncia . Egli è certo , che anche 
a commui^ lènfb de' Dottori ?^edici , qualunque veleno, benché 
potente > ediipecìesl corroifiva, che coai^nte-» non iòto dà 
$Nino Convenevole di tempo da poter efier (QCCoHb con gVAn^ 
tidoti 9 ma lalcune vo(te accora vien (iiperato ddfkifleSlb naturaf 
■lènza riceverne alcun nocumento, ed eccone{^ntua|iinma^ 
l'autorità del di (òvra citato ZaeeìhqUéiJÌ* Mcdico legf-VQnfiài, 
mtm*i* f & p^q-y ì\i^ Seque notfifèt fnid, àtìt rar/m, aut 
ffiiram idvideri deke$ ,^nm fu$lidiafik etf&leiitia cempcrmat 
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fit non tam in l^cncnìi , qn.a-à: ciìaìì: hi aìììs qutbfjfcuiuqìic ;at- ^ ^ 

ii. cui/u nl'iS tiurguiìtìbui prtecìpuè , qnod alienando , vcl à natura 
(\fpi ì in.ur y xj* nfdlttm (fj\rtUin produaint y vtl [ìwplicìter 
éijic 'turnur muta ÌUaia ipjì vutur^ i>i , pccuLìuriiir autèm Ga* 
IcK» in tìh»d9 SimpU mtd» facult, cap, i S. de ycmn'n verbo fa» 
€hm t q i^etth €X€edcmiqttaltiaiewcidittm f dteebnt, quodniji 
tUiCù in ttUumprtduiomtwtnulRuftffttfm reddantur^ oc prom 
ffereà Cardan- //^.i.. Contrada Medie. PraU*%m co/rtraiiOm 
wrfi Et fcias ferìò afirwtét Vtx timtm inkrtre en decem , qm 
^emnum buariunt ^ nifi vtntnwn reitereiar, quod diHmma 
ttiam frtqmmi tuftrkntìé robwmtìt « ut tpfe ibidem te^ 
fiatar . 

Kè dar (ì potrà Medico, Chimico , o Prattico così azzardofb , che ' 
itabilir polla ilgiufto, e detcnuiiMto punto, in cui il Veleno 
debba rpiegarc la Tua potenza , giacché quefto non può deci- 
derli dalla Tua attività, ma deve produrfi dalla Struttura , Rob' 
buitezza. Età, temperamento, e difponzioni de' Corpi , cho^ 
lo ricevino , dalla patititi io Cm fi propini , dallWìdd p cte ^ 
sacootri nel Veiitficoloy dalla quatitità delglueiiiOy di od la 
membrana velucàcea dello tteffir Ventricolo venga gaarnìca ^^e 
dal oìodoy con Cui veùga propinato, giàcche^ ftHt dSiirà iolo> ed 
in quantità opererà -più fbllecito ^ Ce accoidpa guato con corret- 
tivi i ed in poea quantità più lentamente , e chè ciò vero (la 
aon (òlo ce n'iftruifce la giornale efperienza nelli ftefli medica- 
menti , che propinati nella ftelTa qualità, e quantità , aduno 
operano Ibllccitamentc , ad altro mediocremente , ed ad altro 
aflai lentamente , e net noftri termini di Veleno ne abbiamo U 
puntuaiifllma autorità dd Succhia quo'flq, rj'jmAc^ y ivi = Nam 
■uniits , èju/dcnrqae Vcneni effcditts variìs Homìnìbus evarìant 
'm»i^mòdèqu99d ma^nìtudiilem fò^né$ìtr»mfymptoHHàum ^fed 
0$iòiftqtiùud$mpusnoMukés, &:fllcrov«HiKkftde0mo Auto/e 
mUa qmefi^ numA'H^ attefta-y che*alle vòlte' liiole accadere^ • 
che mangiando pii^ perfone d'uno ftciTo^vveleoatoCibo i' ebe* 
vendo d'una (IcfTa avvelenata bevandai'nòni tutti' egnaloientel» 
fcftlno oiTcfì , perche è a cialcurn noto, che Ji temperamenti y 
fngidi fon meno , li calidi .ifTai più pronti ad effercflefi da que- 
fto, o quelVe4eoo, c per lo contrario li frigidi più, li calidi 
meno da quello, e quell'altro. Ma ancora Ce ne ammaeftra il 
Signor Dottor Marcangeli , quale al foì. 1 1 de! flio giudiziale 
«fame a dilela dice, che trovandoli diversità de condizioni 
de' Corpi , e di condizioni d'umori , non (i può dare un certo 
igitidiilo de' Veleni |- ed ecdwe un evidente dimoAncioné> 
ftmmkMÌlr4kììdI-d^Valcro dcUi ftcffi Sigmi Ferici dcftflK 

% '• ■ • 

A.:: O 3' Il 



Digitized by Google 



H Signor Do'for Cocchi nrl $.3. della fua Diffcrtazionc riferendo 
iUl'iiciinciiio di Leonardo diCapua nel raggìonameato terzo 
rapporta parole fte(Ìe diquefto Autore , e (ono = Vloltn$4C^ 
fimjvìfa i\ptramòm def Sublimato (^e* Ais aj/ai j^À9Ì$k9t0 
éivcro ti par qudla deW4rfemco , ckedalitaerù. prHtdff H 
quale non parprefo per boeea ^ ma pofio ancora tnk plagiti 
caggiona nomiti y ed ufcite mefìàli ^ al qua l propofìto jovvient^ 
mié*u» FamìtiUo , il quale per avergli laAifiàrt fatta inawe* 
datamente col Pettine bagnato con Oglio , in c/i era fato CAr^ 
fenìcoy ftna Icggierilfima ferita, copiofamente evacuando di fottp^ 
e di j opra ufcì mtferameute di zfita:zcd il Occhia qu^efì. Medico* 
legaU Uh.r*ttt.r»qu£f»'3,, deVenen* dìvif num-i. , diceche c 
f^onfjlum Venenum efl Arfenicum , fedinter l^cnena naUdir- \ 
Jìmt^rn , lècoudo C^falp» de AletaL lib.i» cap*i(j* , ed il turejU 
lib*^o. obfirvp 8. in Se boi* ^.attclU^irbes Ìj? emnibusyeneni^ 
'iUadprécfenttfJimumefl» . %ii .;• . • 
;Al(Ur (iuoqQe di que(l*AutorJ l'Arlenìco è un Veleno piit poteste 
M ^ublUnat» , e fe più pocensìp i^ne^empii lo vole(fiino.s.aloiOo 
/jftù paragonabile giudicarlo converrebbe p Sii^cfa^ cflcndo para- 
•4^ooa^lei|ovr9|)be racchiudepc in /è ftgfàl potm», & attiviti 
neil'oprare , e pure abbiamo oflèrvato nel recente cafo fèguito 
neirOfpetale diS. Qiacomo delITncurabili iftperfbna dell'in- 
felice Catarina Puri , che, lèbbene tra le ore ventuno, e ventitré 
iiall'empio figlio Francefco Ripamonti , gii toik propinata 
tanto nel Vino , che nel Cibo quantità tal<v di quello Arfcnicp 
jinito eoa Aiitiniomo crudo , valevole a renderlo più at^o , 
jie furono ridivenuti ripieni lo (Ì9Vìtti^o,cé i^t^ftini, parie ad«- 
«sente» eparcQ^^Qte, HitctVM quefta mìlèrai P«aA4: no» oc 
priacipòraip^riaiipatafe lacomaiW; eftKomjl mori fift^d 
iiii*ora.dellaiiottje» «^ir^ltffui4H» ipefi4 il vivere . Sfoc^ap 
.Vfiknp cosi potQ9if«^iu95$Qtato4Lifor9e dalli (òlfi détt'Ao^iiii^- 
n\09 edito in tanta' qiiaatiià ^dlKiamilèraièctuageoaria» non 
fi manircdò , e non diede ìacomi|i%4i «ila f ^ieo(c^ if>Doo che 

poppalo rpazio di più ore , ' . ^ , , 

Ciò prewclfo è necelTario riflettere, che Franco forprcfò dalfèn^ 
tirfi cosi inflantaneament? abrafare la bocca più (enfiti va dcl^* 
altre parti del Corpo , non potè naturalmente capire, quelli^ 
quantità, che avcfle potuto ingojare dell'avvelenato Cibo, 
jpprcUè aa<;be picciola, dovettegli dall'eletto fargli Q^{q mag- 
gldlV t come (uol^ ac<;adere t lutti quelli , che foifrono qualchp 
ffpeouQo jncquiintodo , a quali l'apprenSoiM; glieJo latoprc 
apparire mASij<^ di^qveUo» che nacur^lm^tr |ùo)ietifcr«»« 
4^U>yer MìtQKrlfefMto fuori M Cibo, ff|(ftrli4cfaCii|i»ittia 
bocca con vino, pud arguir/ì, che picciola quantità ne in^ojallcj 
-vpHne egli AeiTo dice nella Tua giudiziale comparii 3 Ma fe anchQ, 
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1kréovè(Bbto a ciò , che'dicefl SpefenteStiif«ybo(ie.| ciòà> che 

Franco glrdiccire d'averuc ingoiato uameuococchiikìray tHtc«^. 
via é da confiderarii y chekpiccioiaqttaiiCÌU> o porzione di 
Sublinfcto, che potea queflo contenere, veniva invertita, ed 
inviluppata nella ScmmoJella, Butìro , Uovo > & Acqua , che 
come già iì è detto fono Corpi collofi , foIidijgraHì , oleolì , vi- 
(cidi , & untuofi , ed in conieguenza alchalici , che intricavano 
le punte acide del Sublimato , e come oppofti , e correttivi la 
cendeuano meno at:o ad oprare come accade io tutti li Medica-^ 
menti , che al dir dei Zacciìa nella qua/i •io* lìb*z* tii^z* nu* 
wer 7. = In forma foliÌM.térMs ^ìn Ufuidg cifiàs , sn mediocri; 

. meéi9€r$ ttwfore tfcrantur^ . . • . * l ' ' J 

Sicché quedi piccola quantici di Veleno » non potei per iè flefll' 
agir cosi Cubito y e fé anche perfelk/Ti IbfTe Ihta valevole ad 
agiretfìilHto , non potea (piegare la Tua attiviti , iè non fi Uberai 
va da quei Corpi collofi , grallì , &untuofi, che la tenevano 
imprif^gionata . Nò potendo altresì quelVi liberazione eflet- 
inarrfi > fé non che ,con h naturai coiicozzione dello Sromma- 
co , che hà la tacolrà di (cpirare , e diggerire li Cibi, o con .;ltio 
ajìito di qualche veicolo fluirlo ; ne^viene in coafjgueiiz i , che 
le Vifccrc diicll* ancora dai glutiuo naturale , o fia muccaglia-» 
iateHiuale» non poterono reftaroilèiè cosi iollecitamente, e non 
lefiaodo oiSèlè,aon.dqyeatto fègutre li Sintomi mortali addicati' 
dal.St^or Diéniòre/che devono (accedere,.tton già doppoink 
goÌatofei»|iHqBinaiettl Veleni > e tramandato «el ventricolo, 
ma doppo» cbe in efibhi Ipiegate le lite perfide, ed crofive qua^ 
lità >ed hàittperato.laaatora.« 

Ed in tatti offervifi ciò, che avvenne doppo la bevuta dell'acque 
di Camomilla , e Cannella , e vedraflì , che incontratefi queie 
nel Ventricolo con la piccola quantità della Semmoklla ingo- 
iata, co.idiuvorno ad ultimarne lo fcioglimento, ed all'ora prin- 
cipiando a fpriggionarfi la venefica potenza , incominciò Tirri- 
.taavcnto > ed in iègucla Tinfiammazionc nella membrana vela* 
ttcea del Ventrìcolo, e pcrfiilendo le acque di locnat&ra calli 
e%frit«Ì€^ McMMèfbAfnoIo, draccderoronaii vòmito, 
;(9Ìiia^tacoeÌè;giiire;Ìé(ioQein€et7U o .altri Sintomi-, perche 
con il vomito fi evacuò il Velena*. i i ^ - 

NàdaUjayer queflo (lefTo avvdenat»jSibo doppo due Credo j^ro^ 
dotto nclOaoe li vomici con convulfiont , 6 trabballamenco^ 
. pnò^edtìrfène, che cosi (òUecito dovcfle ancora oprare in_» 
Franco;, perche oltre al fcorget^fi maggiore la quantità , che no 
, potè ingoiare in due boccate ilCmj , di quella , che ne potè 
tramandare Franco nel vcntHcoIo , ogn'un sà qua! divcf(ìtà 
paili d ill.icofiìtuzionédel Corsia umano a quello Cane, minore 
4i mole ,,nì^iio Ujicfo ncik vifccre ^ c mancante d'umido , e h> 
\ . 1> 4 Hcfla 



fttfih Sigaor Dodor GbCchi Mt'I i^fittim della fu»il$ffméShì> 
ir« . ci & favóre dì fcioglicrci aà di ciò ogtv'argonèÉinftPvemf 

doci , che in an triformi o$ÙHa , cioè nel vcntricoio del Canci 
vi è un'acerrimo fermento fuiiilc all'acqua forte, che fminuzza, 
cdiggcrifcc i'oftì in tre ore . Laonde le quello fermento acer- 
rimo non è nel vcntricoio dell'Uomo, che non hà la potenza-* 
di fhiinuzzarc iC diggerir roffa , ninna meraviglia può arreca- 
re , iè in coslbrcve tempo nel Cane il Tuo acerrimo fermento 
potè diggcrirc un cosi molle deUcacd Cibo^'efpriggiMSM i)' 
Veleno j che io c^o produflè gl'eli oflirvvaci , cdaJi'iaaofitm 
iiQ|l'Uomo'iioii£u«laAeflaopartztoiie« " . — r 

B tuuavia sùdì ciò » qualche dubbiezza reftar poteflè , oflèrvtfi 
il bel (pecchie d'efperieaza del rilèrico calò ia San Giacomo 
deiriocurabiii^ e vedendo ìq qadla una milèra Doanicciuolaj 
lèttuagcnarìa , da più niefì giacente in Letto , e deltituta di for- 
ze , che per più ore hà reddito a quantitci confiderabile d'uf| 
poteptinìmo Veleno propinatogli in bevanda, ed io Cibo lenza 
manifeftarfì li Sintomi mortali, che poi gli fopravennero , e_> 
nei Calo noUro all'incontro un Uomo valido , ifano , e robulio, 
che hà ingojato pochini ma quantità di Veleno inviluppata in 
Corpi alcaiicj , e correttivi ^ ^ uoa ibrora In circa ci hà refi- 
^to (ènza ypaiitione » tome poi hi £itto , ii dileguerà ogai dub^if 
bkzza , e i&clfe farà il giudicare, le ciò fia potuto accadere fksm 
alcuna meraviglia y o prodigio t ; j > ^ 

)1 terzo iiippofto poi cade tot al oieitce coirolTervarlr , che Franca 
prete uno degi^antidopi pij) potenti , più atti , e più Tpediti, chv 
frenar potefTcro jl Veleno, e rènder elio immune delia (tia erofl** 
va j:otcnza , e le ciò vero fia , andiamo ad oflcrvarcgrammae- 
ilramenti , che ci (bmmioiflra uno de' Signori Periti Defenfio- 
nali conl'crmati anche da qualch'altro Dottore Medico circa-* 
gl'Antidoti del Sublimato , e troveremo in cllì non fòlo la veri- 
tà di quello nollro alTunto , ma di più, che quello lielTp Spezi.tle 
Sturabotte taqto ridarguito d'Igqorai)te , unto accuf^t^di Fai- 
zarb^d'Impoilòre^noo Ìòr(ècof|!altm.niotivo^e fbpdaiDeato,Ì<i 
non cbe,per aver volfotp fq ^yìo ddto>fti|W^icw»a>l»j^g6 
di Galantuomo 9 chenongll pronietiea ingannate chiairìm 
correva , & in obbedienza alti comroandi del Prencipe, deporre 
quella verità , che tant'odiofiioi partorire, UCaulU, cliC:> 
Franco godclTe dei benefizio d'un così potente antidoto- 

71 Signor Dottor Cocchi nel %.i,àclla fnn DìfjWtaz'tone c'infègna^ 
ch'il Boera ve in Veleni di fimi! fpccic dà per Antidoti = Di-» 
lutionem per aquam^ obtufìonem per Oka , ìnv^rfìoner/i per 
ìixivìa feponacca ~ , e riferifce riftoria , che narra il Sidenain 
.nell'Epiftola diretta a Roberto Brady del Servo , a cui fù efibii 
IO il Sublimato jCouHnune , & a cui egli = Tret 4ifU4etepids 
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ripe ti th batifììhai exbihtndo , ìntpcravìt , ut totth nova 
ifigeretur copia , quctiès Vcntriculuijhm ingcflam per Zfomitum 
(jecerat = , c conclude , che l'Acqua di Fonte è prcfirrita à qua» 
lunque altro liquore y ed in fòmma il principio di TalcteMile- 
fio , c l'Alcali , o Bezoartico univcrfalc . 

Et il dottiffimo Alien. Synopf, de morbis aliquibas art. 1 6 1 1 . , di- 
(correndo della cura del Sublimato , dice = ^ajts cura ifi fam" 
niafejiinatìone maxiwè fnndatur. ^fupdfaclQ opui ejl owni prt- 
crafìinatione fublata fufcipiendum cft . Qjiantum pr^Jìarc^ 

iS: poffumus advertendum eji , ut "nentriculus a V :neno vomitionc 
provocata liberetur . "Son ejì Virfortis , cui anìwus decrefcit 
in ipfa rerum diffjcultate . Ar moment a , qua préc manibui prés^ 
fio Junt ufurpanda . ^id 'oulgarìni Oleo , Hutyro , Ò* aqnci^ 
tepida y quibus raro Puitperuw Oife carent ? attamen h£ pne» 
JìantiJJìma ad muniendai partes intcrnas con/ra Aculei: , bac 
fi qua alia boftit exturbatiouem cìtt/Jìmr.m promovcnt • ^ 

Sicché venendoci il vomito autorizzato da queiH Dottori per uno 
de' più atti, e più potenti antidoti del Sublimato, ed avendo 
Franco doppo la bevuta dell'acque di CamomilU , e CannclU 
avuto copiolàmcnte quefto vomito nella Speziaria del Stura- 
botte, fi rende innegabile in buona confèguenza la verità del 
noftro aflunto , cioè , che Franco avefle uno de* più atti , c più 
potenti antidoti , chelàlvar lo potefiero dal funto Sublimato» 
perchè con il moto inverfb di quefto vomito, avendo egli erpulHi 
quella poca quantità di Semmolella , che ingojata avca , come 
nel vomito oflcrvò il Sturabotte , che gli replicò la bevuta-* 
dell'acque bofiis exturbatio promta eJÌ , e liberato il Ventri^ 
colo, reftò egli immune dalli dolori atrocillìmi, dalle Con- 
vulfioni , Deliqui! , Sudori freddi , e Febre , che farebbero ac- 
caduti , (è principiandofi a fpriggionare la venefica potenza^ 
da quei corpi alcalici , che la tenevano invertita , non tofle ftata 
fuperata dalla natura , con efpellerla mediante il vomito , in 
tempo, che non ancora attuata , ediggerita erafi la Semmo- 
lella , che nella ftefla figura fi vomitò , ed in confegucnzi-i 
il Veleno non avca avuta la libertà di aderire alle pareti delle 
Parti. I 

Che poi il Sturabotte foffe la Caufa di far godere a Franco del Be- 
jiefizio di quefto Antidoto , Io deduciamo dalle ftclfc: di fopra 
allegate autorità, dalie quali oflerviamo , che quelli jiquorij 
che fi prefcrivono per promovere il vomito in un potionato, 
non fono in conto alcuno in le fte^ emetici , ne per fé ftelìì ca- 
paci di promovere quefto tanto bramato , e profittevole vomi- 
to, come fra gl'altri l'acqua di Fonte , che dal Signor Dottor 
Cocchi coU'autorità del Sidenam fi prclcrilce ad ogn'altro li- 
quore^ per involger fra fiioi Angoli ilSale più afpro , e più rigi. 
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4d<9 ed ef^ellerlo , o per voiiiittì'i chcè la ilrada pi breve»* if 
per fecenb , e fi dìi per l'Alcali , o b^toartico univerfile ; c pu< 
re quclta acqua largamente bevuta in quélla quantità , che li 
iuolc da chi la prenqlc per pafTare , vediamo, cbe noìicaggio« 
jia vomito, ma fcmpliccmcnte pafTindo per ic Vilccri vi ad 
avere il Tuo fine per il Canale orinario , e non àbbaftamentcL-» 
edotti delle Cofè Mediche, iantailicaodo fra Noi , fc come polu 
Accedere , jcfaeda^nefttpdttori càuto .sTincarichi il provocare 
ne' potionad il Vòmico lenza affidarne llmprelà 'l l^^ori 
emetici > ne comprendiamo TAreano ùel ciflectere , chs aven* . • 
do il Soblioiato in (è la facoltà emettichs , perche = SJ ^uigra- 
num unum exbìbcatnr infmttttm t Ò* falivaiionem inducìtjZp 

' Bon vi è perciò dibilbgno di procurar quello vomico» cbe^ 
ncccflariamente deve produrli dallo /ìcflb Veleno , con altri 
emetici , ma dcvefi foloufar ogni ftudio , che il medcfimo fèl- 
lecìtamenfe fi cfll-ttui , e prima , che il Veleno abbia facoltà 
d'aderire alle ^'ifceri , e f^irvi imprelTìoni , eoa provocarlo con 
Veicoli fluidi,che dicondoLazz/iro/^iùii-h in fccunJ.pr. Thera^ 
fenticte cap.S*, fogliono apporfi in tutti grenicdci rauco vege-. 
tabili» che minerali» acciò fiftimoli la natnraal Vomico*» & 
difibfidino generalmente nello ftomaco le qualità pungenti dell' 
Emetico» ne nafca con maggior ficllitàrincrefpatura^ e no* 
£egQacon (bUecitadine xlnioto inverfò» con il qiialè» e con li di* 
luti rcfta prontamente liberato il Ventricolo . 

Sicché il medicamento più convenevole , che in quefto Cafò prc- 
ftar fi poteffe a Franco era un Veicolo fluido , che foUecitalTe.^ 
la natura ai Vomito , per non dar tempo d'agire da fr fteflj al 
Veleno con qualche imprcflìoic ; ed ecco, che da ciò fi vien 
fubito in cognizione, che il Sturabotte non la cosi imperita 
nel dargli reiteratamente a bevcre la quantità di dicci oncicL-» 
d'acque di Camomilla , e Cannella, perche dicafi pure da* 
Signori Penti defeniionali , quel , che ù vuole cieca l!«ttt?icà 
delle medéfìme» volendóleniia volu iniè-itelTecraedcbe fier 
caggion della naulèa » lO' -alfra ealorofè ». tf^ìnak yJt ^màS 
attiadacuire il Veleno, ed in altra- per fòmma grazia di aittà 
valore» ed attività, le giudichino di quella maniera , chcpià 
gii pince , che alla Hat non potrà ntiOjitegktie il ìùràiiéifi-^ 
coni*e(Tr;ndo qiiefto , dovranno anche in conftguenza aramettc- 
re, die fervilTero di quel Veicolo, che dcfidcravali perfolle- 
citare la qualità emetica delio fteflb Veleno, impedita d'attuarfi 
con folo dalla natura , che era oppreflà in Franco, dalla vecn 
mente apprenfione della morte, ma dalli Corpi alcalici , nei 
quali era melcbiata , la follecicalTcro col diffonderla nello fìom» 
«laco » ed efitttuaHèro il Vomite^ ebe doppo la bevicu di quciU 
acque feguì nel pozionato» .: ' . 

Né 



Digiiizeo by Google 



J^h imperito £ù il Sturabotte in dargli qasfte acque , nè^i ctiò glie 
JecUede^ perche Tacque dì Cionella non pocrA negarfì, che . . 

fn corroborante , C come tale fuol unirfi eoo gl'emetici per ^ ^ ^ 

«jcvitarc la debìlicaziooe dei Ventricolo , che potrebbe accadere 
.dalla faticoià evacuazione inverfiva, vcdendofì anche apporre 
-in tali emetici delle cofc aromatiche , ed alii i/igcnti . Sicché 
avendo egli apportato con le Tue acque tutto quello benefizio 
al potionato J^ranco, ci farà lecito in buona confèguenza dedur- 
ne la verità del fecondo noftro allliuto , cioè , che egl i t'oflc la^ 
caufa, c ne Franco godcflc del benefizio di qucfto antidoto, e 
ci farà ancora lecito diconchiodere» cheque ito ikflb vomico 
è quello^ che làlva la noftra Perizia da ogni enronelci» noii^ 
^lo , perche « Ce vero non £o&6 , che. nella Minefira vi (ofk fta« ; 
-to Veleno> non li (àrebbe dato quefto Caib > che bevendo 
.egualmente qnc&c acque di Camomilla , e Cannella Fracco^ ^ 
,t Giolèppe impunito, avelie dqvuto (blamente vomitarci» 
Franco , che avca mangiata poca quantità di tal Mineftra , ma 
aucora , perche a ciliare note li noltri Periti fi fono efprefll,chc 
iJrrancp farebbe morto , (è vomitato non avcflc , e con ciò maa- 
.tando li tre (ìippofti , dai quali dedotti fono li di (òvra riferiti 
•Bìotivi, viene aporfi in chiaro, chela noftra Perizia non è erro- 
nea, e fi dilegua ogni finifira impreflìone • > 

Jn quinto luogo procara il Signor Difcnfore di dimodrere , chc^ Quinta Ec. 
tracolli la nolira Perizia ^ cchie mai polla ■crederfiy che nel Cibo cczzione . 
vi&flè materia veacfica col laciocinio , che ferma (òpra la Oe- 
poiiztooe del Speziale Sturabotte y in cni dicendofi/ che egli 
-nella mattina (ègnenfie avendo vifitato Franco lo rlnvcniife con 
la bocca infiammata, tonziUe. gonfie , ugola calata , e la deitna 
escoriata , e nei doppo pranzo udilTe dal medefi-no , che avea^ 
avuto (carichi di materie nioccolè , e color giallo olcuro , e 
mordaci , che parca avelTe il fuoco all'Ano , eifètti tutti , che il 
Signor Difen(bre (ùppone venghino dal Sturabotte attribuiti 
al Sublimato corrofivo, ne inferilce , che (èquefto Veleno àvc%^ 
fatto si gravi impreflìoni nella Bocca , Tonzilic, ed Ugola , e di 
•U palTando per tutto il tratto dell'Incciiiniyjivea cagionato à 
moleiio prorito all'Ano , onde àvcdè nfgfffifà il Sturabotte di 
«orarlo per dieci giorni , nedeflàriameoteL non dovea .efièr cosi 
«iipcttolò di non Q^der il ventricolo « ìed ìmeAini 
lato avea per longo tempo, e non caggìooare a Francouioachfe 
dolori aoerbifltmiy coaviUfioni , fudorì , e deliqu; > ma neppsre > 
ilmeoomo incommodo ,.come leggefi pei $.41. .... * 

L'apparenza di quello Ratiocinió certamente è bellifilma, e pronti 
iàreflìmo a (bttofcriverci al fcntimcnto del Signor Difenlòre , t 
• fuoi Periti , (c eguale in clTa per verità riconofcct- pot efllmo la^ 
lòiUuzia » . fcielgaii pure e^i ^ual jpià^'aggrada delli due 
. , "* prog* 
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proggettl, e ci preferiva , fé vuole , che o Noi ftii* dobbiamo al" 
fuppofto, (opra cui ioiidanicnt-un vedefì ii Tuo Radocinio, cioè, 
che l'evacuazioni mordaci avute da 1-ranco, effetti foHerodel 
Sublimato, e per effetti del Sublimato indicati venghin dal Stu- 
rabotte , ovvero fé vojjjlia egli , C^me più ra^gionevolc fircbbc, 
ilare col huco , che d A Procc/To , c dallo fteilo efainc dei Stura- 
botte rifulta , perche a Noì iémbra per verità poter addurgli 
Taggioai valevoli a dimioftrdrgli , ciie nel primo calò poeea tìsxM 
•alcuna meraviglia , o prodigio fuccedere , che '.Franco reftalle 
offelb nella Bocca, e nell'Ani (èàza lefione. interna delle vilcere 
intermedie j Nel fecondo poi , chcil fatto non prefti al iuoRa* 
tiocinio quella veridica aflìitenza , che Ci dovrebbe . 

Potca lènza meraviglia , o prodigio Hiccedere, che Franco dal 
Sublimato reftafle offefb nella Bocca , e nell'Ano lenza lefionc 
interna delle vifcere, perche oflcrviamo, che queKSuprenio Ar» 
tefice , che hà formato i'uman Corpo , a quelle parti , ove più 
grave hà preveduta l'offelà , maggiore con infinita previdenza 
ha fàputo concedergli la dif'elà , e perciò vediamo , che le vi- 
fceri , che più (òggette dall'altre parti del Corpo farebbero^ 
lefioni , perébe ivi tutto fi attua , ivi rifiedooo li lermettiy le 
ivi permaner devono lequalità evacuabilì Se akroi fon munice 
di buone tuniche viicide ,fibro(è>» 'e refiiftibilt alti iitcchifer- 
<jiientativi>anché alterati dalle Cr^spule, & altre caule, che tanti ■ 
.effètti pomiciofi producono , edi^^iaatità d'amido,edi copio(è 
«nuccaglie , che non cosi facilmente promettono la loro oìfefa 
Lo fteflb però non olfervafi nella Bocca , Canale orinario , ed 
Inteftino retto, che dovendo unicamente fervi re per il puro 
paflaggio de Cibi, dell'efcrementì , ed altro, non erano neceUl- 
d'eguali tuniche , e patine refiftibili , e da ciò ben comprendc/ì, 
come quelle parti fi rendino più fènfibili, e più facili a ricevere 
imprcffioiii delle vifceri , fè pure y «non vogliamo rendercene,-» 
fih certi con il Teflimonìo delli Ueffi purganti calorofì , come 
ilRabadùro^l'AJoà» e fiinilì, e ddla Mù, Acqua acctola, 
die pré^i perliQoéa i'^lèiidoao<coiì peflime impre(fiont , e pro<* 
ducano , come axìalcsa Abilmente làrl noc^ neU* Ano , e nel 
Canale orinario brugiori urenti, fèiiEa nootimènfeo alcuno » ansi 
con notabile benefizio4eUe viiccri , pct le quali non Ìblo prece» 
dentemente fono paflati , ma anche per il convenevole ceqipo 
hanno dovuto effere permanenti . 

Oltre di che, fe maggiormente accertarci vogliamo della verità 
di qucfto noftro aflunto , e toccar con mani quanto ben dilelc 
internamente fìano le nolire vifceri anche da infulti più vigo- 
rofì, a difUnzione dell'altre fudettc parti , andiamo a dar un'oc- 
chiata a quella cura della Lue Venerea, che fuol far fi con unzio- 
ni di GralSyQglia^c., nc'quaii fiaiatricato ben rarefatto il 

' Mcr-. 
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Mertttf io > 0 Sublimato rdb iafi|>ido da'àltro Mercurid , o pré* 
parato in qualsivoglia altro modo, e dcretno , che il reiccrato 

di qucitc unzioni , non folo produce gl'elfct li di far (ìli va- 
re , trabbalhrc: , &:anncgrir li Denti , efcoriare, cdefuiccrarc 
la Gold , e Tonzillc con rilafla^:ione delle mcdefime parti , per 
l'effluvio concorrente Sturato dalle qualità folubili , ed alcen- 
denti a guifa appunto dA Sublimato , a fìmilitudine del quale la 
mcdelìiua Tali va sà alterare la lùperfìcic deir^rgeoto^ e variarla 

. iq color piombino, ina anche ai offendere il Capale oriaario 
con tanta oionlaeici , e l'Ano coò togipri inlb^ibìJ j , & cyez* 
'^06 4i alliccili a^che crnenri , e pu^ mtfcrìe di fimil qualità 

' non Caio pa0broo(> i>er tutto il corlò delle vilcere , ma uqivcr- 
ùlm^nté per tutte le minuzie del Corpo , dove dalle particole^ 
del Mercurio Nidragiro incontrate le qualità acide muriatiche^ 
quelle con le loro punte inveltironò le prorofità del Mercurio, 
c ne nacque il tcrtiutjj Jolahile , come il Sublimato, (ènza chc^ 
quefto caggionar potcffe alcun nocumento alle ftcffc vifce- 
re , anzi con nocabii benefìzio del gallico infermo , ch^ 
rilana , 

;Stabilita dunque la diverfità , che palTa tra le Vilceri , e la Bocca, 
Ano I circa Teflere più , e meno ftdli ad eflèr o^fi , vcoiamo 
ai^ altra premeflà , &^ , che dovaidd Noi credere io gnzia 
dd Signor Oifento » che il bnqstoreibtferto da|ira&co nell* 
evacuazioni , effètti fÌD0cro delÌiit|to Sublimato , e che cosi ven« 
ghino <];iudicati dai Sturabotti , ammetter (òio gli potremo, che 
^oeAo Sublimato poteile efoe non in poca > ma in minima^» 
quantità, né altrimeate ammetter lo potrelfimo, perche Franco 
ficlla (era antecedente vomitò , ed il Signor Dottor Cocchi ci 
inìn-ì:ìc({rì nel^.f^della/ua Differiazio^jc , che quello vomito 
è un moto inverfò dello Stommacho per efpeilerc una materia 
nojofa , capace anche di convellere il dotto Coledoco , e fpre- 
mcrnc fìi} lo ftcflfo fugo biliare nel duodeno , e di lì nello Sto:»- 
maco , (ìcchè cflèndo il Sublimato i|i|a materia non ^blo nojolà 
allo Stommaoo » na in ie fle&enietica , e. contraria al aoOro 
Imcrìmento , Innegabile firend^ ia con&wamoDg, che c<m} il va- 
nito ouefta materia qssl nojoià reflafib ^poMk, e che fé il moto 
inverio del medefimo , è capace di fpremere. Se espellere li fugi, 
chefbno n^l'altri Inteftini fituati doppo lo Stommaco , doveiTe 
neoeflariamente prima cfpellere quelli, che erano nello fleilb 
Stommaco , e perciò in grazia del Signor Pifeqlb re contravc- 
nendo alli ftclìi ammaeflramcnti del Tuo Perito , ci fìguraremo, 
che in quefta occafionc il moto invcrfo non avclTe il Tuo pieno 
cftccto , e qualche minima porzione deii'ingojau Scmmoiciia^ 
reftafiè intricata nelle muccaglie intcfUnali . 

. V . ' • • " ' ' . . • 
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Ed ceco, che purificate le due pre.iicnc , che le Vifcei'i (lati prj 
rcfiftibili ad ogni urto di quello, che cll^r poflfìao la Bocca , c 
e l*Ano , c che k quintità della ScmmolcUa fuperllite nel ftom- 
inaco di Franco folle niiaiina , viene a fcioglierfi (ubico la forza 
del ratiocinio del iìignor Difenfòre , e chiaramente vedefì , clic 
lènza meraviglia , e prodigio , c ièuza l'additato aotemura di 
Bronzo , potè Franco reftar ofl&iTo nella Bocca» ooooflefò nell* 
sQteftini f ^ oftib rcfpeteivtinente nell'ano dal (tinto Su- 
blimato • 

O0elb nella Bocca dalla quantità delta Semmolella » che non coo- 
fiio del tradì mento vi poiè nel primo iftante , con rigettarne^ 
porzione fuori , e l'altra tramandarla nel Ventricolo . 

Nonoffcfb neirinteftini , perche querti naturalmente bendifcfl 
refifterono alla minima quantità dei Sublimato inveiiita d^lU 
milcela dell'altre qualità alchaliche della SemmoleJla , Butiro, 
& Uovo , e con (bggiacerc alio Spoglio di pochi mucchi , che 
poterono abradere, la fuperorono, e l'clpuUèro per fcceflb 
giuda la puntualiilìma autorità del /bacchia di ibvracitato, che 
in proposto di fimili Veleni» dice s Atiqmuiih velàMwrs 
etcuferantur , Ó* 9aUsim efi&Mm -^ràdiMmt , 9ei fimaUgitèr 
dejmuntur nulla iUmta ipji natmréfmsi approvata m C(mIì9»$* 
de pmpU Aiti* , e da Cardati. lik*i» con/rad, Med. traQ.x, «Mr« 
itradAo,, nei precifi noftri termini dicendo s tì9CpMiliarc^ 
effe erode fìtìuni , & putrcfacientium V^MCUorum s . cooie.ri£:rK* 
Ice lo fteflb Zacchia vdla qucff.^^. lib.i. ftnm.S, 

Oflfefo finalmente nell'ano , perche pallando per il medefimo la^ 
minima quantità del Sublimato in tempo, che erafi (priggio- 
nata dagl'altri corpi , che la tenevano in vcilita , & avea avuto 
la facoltà di abradere quei pochi mucchi , lo trovò fpogHato 
d'ogni difefa , c con tuniche meno rciillibiii » e perciò l'oiiclc^ 
con quel brugiore urente. . , 

Se poi il miglior Difenlbre vorrà ftar con Noi olfatto» che dal 
procelTo » e dair£làme del Speziale Storobotte rifiilta » Noi 
unicamente ci proporremo a confidertre: li dcpofizione dcVo 
fleèb Stura botte, e ci lufinghiamo» chìe. onch*!^! confeflàr. 
dovrà» che il Fatto io molto varia» enona^fte alRatiocinio» 
che da eiooe hà dedotto . 

IlStorabotte mai lì è fognato d'attribuire li Scarichi di materie^ 
mordaci avute da Franco ad effetti di Sublimato . Leggafi la 
Tua Depofìzioiic , etrovcraffi, che egli nella mattina fèguen- 
te ai Delitto , andò a trovar Franco in ìua Cafà , olTervò la Boc- 
ca infiammata , le Tonzillc inzuppate, la deftra clcoriata , c 
l'Ugola rilaHata , e quefti effètti attribuì al Sublimato nelJa^ 
fera antecedente oiTervato ncirefibitagli Mineilra , ms^coptipti 
topcllafteflà mattina Franco zlU te Speziarla» e datagUim 

be« 



beratt d'icqiM coii Siroppo di RqièlU fofll^ fk ftcl giortiti 
doppQ praazaadi dal medmiaoll Scarichi di màterie ìnoccoie» 
e mordaci » 1)011 perci<)» bie^ ael ftiofifàme propalato giiidisio 
alcuno fopra li mede^i ^aott hà aflerico , che potefTero prove- 
nirc dal Sublimato , come lià fatto degl'altri cèètti precedenti 
e non hàdepof^o , carne il Signor Difcnfbre fuppone , che cu- 
raflc Franco per dieci giorni per caufà di detti Scarichi , ma 
unicamente per prefl^rvatJvo gli daffc dclI'Elefifairiiiaci, c Car-^ 
diachi non convenevoli in conto alcuno al Veleno . ' ' 

punquc, le il Starabotte con hà attribuito li Scarichi di materia 
mordaci al Sublimato , come alcrcsi hà fatto dcgl'alcri eE:ttt 
•deU*|a4aa(OI>Zioi9e4cUa: Bocca, e dell'Ugola, (è verooottè^ 
«he cufàiic franco per lo fptUQ *di dieci giorni 'per cago ioi\e^ 
deUim^iMiail, ^-MiMKliqufteQti datigli noaera^ocoave* 
ne voli ogni qualvolta aye$i dovuto crederli proveitienti dal 
SubliooatQi, come potrà efimerfi il Signor Dilènfore dal dover 
confeffare, che varia quel fatto, da cai hi egli dedotto il Tuo 
Ratiocimoì con qua! verità potrà aflerirgi , che quc'li Scari- 
chi Han flati attribuiti dal Sturabotte ad effetti di Veleno) 
Col giudizio 4i qual Perito potrà astringerci a crederli tali? 
E con qual Gluftizia potrà deridere la noftra Perizia coii_^ 
un Ratiociu^q , che apoosgiitto lì vede ad uq'ioiòllìltc^te 

Gli lèiialirMMè ihrancrvffnpoflSbilc, raro i e contro Wdooti9&n« 
dperienia ilcredere che natoralmenfe detti Scarichi' poce(|èro 
cjgglaatrii da maiefie biliolè, jieidé commoOè in Franco* 
d.i!l'impit>vifò acddmi(epccQrfògli y^ùlla triflena ed aiTmno 

foli Iti nelconfiderarvilipcfi) ilfiioQnore nel vcderfi. tradito 
duiii Moglie , e dal Servitore^ dal moto, & agitaziooe avuti 
nell^ndar alle Speziarle, e di li alla Qiu/lizia , e dal timor con* 
ccpito n.l confiderarfi in evidente pericolo della vita ? certa- 
mente che nò , mentre in Job^Juc. Vvaldfchmtdt, lib^i. cap,^. 
de Fchr, p'Jg.siS» troviamo = Inibii wagis /pìritm accenda, 
quam ira , metus , trrfUti» , marorz. & altrove il medefimo 
tutore neiÀ/o», MeL de Dìarrbea pa^,^o^. dice = S^ppÌHS ex 
m^mfrìiOttur Dìarrhea incurahìles oh tarhatim fplrìfMwLà 
0nimàljf^ crafm , <^ maximum à fiaht ^aiarMÙ femfff^ifthih 

ifhn aif§^i^tf^fumpt$imewiànt^ tfd il Signor l>ottor Cocchi 
c'infègna quanta forza abbiano Ibpra di noi^ k painòni dell'ani- 

nio coli 'opinione del Bqeravenel cap.'^,àe purgane , ivi ? AuU 
mr pai he mata fola in bumwibui fedes \ ó^.m^mìtum mn mtmt 
tfjUaàter movent , ac tpfa medicamenta , quoi quìdem oh ferva' 
tur 'u: homlmhut ira pcrcìt'u y attt fletti valdè percnlps e più 
^'una volta abbiam veduto ca^giooariì ncgl'Uorojai gravi fcio^ 



glimentidiCofpo^ oofi che per timor della morte ^ mà^lar • 
v>lòvederiì in poter della GiuilizU. Potrà impugnare , chc^ 
naturalmente li Scarichi di quelle .natcrie , e (ughi inteftinali^ 
(èparandofène in maggior copia , fono (1 tìcicnti non fòlo a pro- 
durre neil'inteftino retto chiamato /ino un calore , o (ìa bru- 
giore urente, ma anche ad infiammarlo, ed cfcoriario con_* 
efìto di (angue , e con fpafimo nellv; fibrille nervee , come fi of- 
ferva alla giornata , e come buon Tciiimonio render ne può 
ciafcuno , che TofTerta abbia qualche dilTenterìca aifezzioae > 
cpaegajà finalmente « che la quantità-di dieci oncìe d'acque • 
di Camemilla, e diCaiinelb beviice neJkr ièra da FraMO, e i*aU 
. tm bevuta d'acqià della natclaa- con Siioppo diiColèUi roffi 
unite alla commozione di Bile $ che verifimìlmente dovette ii| 
Franco accadere , valevoli Mito a candidi lo fiiogUmento di 
tali materie» 

y Laonde variando il Facto , & avendo Catt(è più proflìme , f più ve« 

roflmili , più certe, e più evidenti, cioè il timore, l'ira , il mo- 
to , la triflezza , e le reiterate bevute [vre, che a queftc debba»» 
no attribuirfì i'indicati (carichi, perche certa è la conclu(ìonc, 
che fi du£ Caufa adeumdcm effeBamproducendum concurrcrc 
fo/pnt, effedtus iliì tribuefidus f qu^emagis in promptuefl , Óf 
magìs certa, ubi taufam babemus qiidcntem , fra/irà minùs 
evideMtem qnfrimm • Rota im dedf» Reccnt.y^ uùar^u ^GaUwm 
de mip MÌfi»h'UhA^ f^p'S{* e pare anooca » eoe moltodebi- 
litifi la /orca dei Ratiocinio, rchcitoìuvaigha qoell'appa* 
renza, eh? Ceco porta -uaa toilptopSofianoBCf che il Vele- 
no abbia q^tìifola jftopa» .e 1*490, .c ponkn felpato «U'Ia« 

teftini • r ■ 

Se^aEecea* Io fcfto luogo vedendo ij Signor Difenibre quanto gipvevole {Ùl§ 
stane. allo (^abilimcnto della noftra Perizia il Giudizio ,che di il Stu* 

rabatto fopra lollèivata Miaeftra , e (ègni veduti in Franco ri» 
feribili a Veleno , perche chiariflìma è in Jurc la conclufionii-», 
che Pharmucopol£ ùìccnù altqucm fui(je uemnatum pio]' ciò 
fecundumfymptbomata , qua^ Mpparebant in Corpore , crede ndum 
eft tamquam cxptrto in arte juxtà Leg* Semel Cod, de re milit*^ 
Oin^propofuìjii MCam iefnhÉU^.lktn^ in p'oevr, 
ff.&letLeg.uS'U gpÌ9Untr.infià(.DH*t9^\é^mm.'}. 
reiat. àHycron. Laurent^, decifiMemM* nummé^^ proouniut 
eoa il giudico de'fùoi Periti renderlo mendace con l'ale- 
rire» che TUgola infiammata dal Veleno , non poteiTe ril C 
(àrfi , e che véri non fiano ii légni da lui oiTervati 
Franco, perche il Fifco certamente non avrebbe dopp') il 
di lui I fame mancato di farli ricooolcere daiiioi feriti, co* 
Xù%al%.xz* ..... . • ?• 

Farmi 
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Farmi però, chele il Storabotte olfervato Franco , lUdcpodo» 
che gli veàtfft TUgola rilaliau , non perciò cosi £iciiiiieiite I» 
pofllamo canonizzare mendace , poiche'iè dar non fi pocelTero 
loiieme unite iafiammazione , e rilalcìamenco di Ugola, oallor 
si (cacciar dovrefllmo quefto Perito > che darci ad intendere 
vorrebbe co(è ioipoffìbili a ruccedere^ e che mai reTpcrienza^ 
hà (àpuco dimodrarc! , ma fc oflerviamo , che le fole unzioni 
nicrcurali , come di (opra abbiamo detto , fono valevoli ad efco- 
riarc la Gola, e le Tonzille con la rilaflàzionc di quelle parti per 
retiìuvìo concorrente faturato delle qualità fòlubili , ed afcen- 
denti a guifa appunto del Sublimato , & il 'Bocrave al Pt'occfs, 
foU 1 97. nell'ufo del precipitato roflb pag.^Hó, dice z: Si n'uxìa 
dofi t qu£ grana irh MMmfoam excedtt, iitinr , a ut fi mmìs re- 
fetUa f tum P:yar$fmum cum mnìhut fuis fymmmatìhut mt d . 
e vediamo , che fi danno béhttlmo nntte innammaztone » ed 
Ugola rilaiTata , trovandone nel li ileffi Dottori Medici li medi- 
camcttti prcicrìtii per corarle s Vulés dtfctnfui , quando cum in» 
fammatione conjundius ifl gargarìfmate rtfolventt , & àijctt* 
iìentf traBatur\ In Jìatu mìnàs infiammatorio gar^iarìhì^a^ 
adjìrìngcm cum refolvcttte mox cottj ungi tur j ab/ente infium- 
mattone Ó'C* come poi non ci farà lecito il credere , che dal 
Sublimato corrofìvo potcflè produrfi un tal effetto ? come cre- 
der dovremo il Sturabotte meadace? e qqh c^uai niocivo non 
preftar fede alla f^a depofizione ì 

$t poi arguir fi vuole meiMÌace »' perche dal Fìfò9 doppo il liio efa-' 
Aie non fi fimo fauci ricoiiolcefe li legni indicati^è da avvertirfi, 
cheilScnrabocte h dàminattf alti 13. di Gennaro , é conlè* 
goencemence ^9» giorni doppo ilftgttttéDeltctoy Sicché qua! 
vecognìzione potea pii^ farfi fn^qncfb tempo deUi iègni iodi* 
cati, fè quefti eran gà tolti di mezzo dalla guarìglonic'di Franco^ ' 
«d affatto fvaniti per il decorfo dr tanti giorni ? 

In fèttimo luogo Analmente crcdcfi dal Signor Difenforc imper- 5gtt,,„a^ ^ 
fetta 9 e contro la prattica , refpcricoza fatta da' noftri Periti ultima £c- 
nei Cane , perc!ie trattandofì di tentato veneficio, dice , che in ceziio»»* . 
primo Tuo- ì il Fifco , e Periti non doveano contentar/i , che il 
Cane da lè fteifo prcndefTc due lambite dell'avvelenato Cibo, 
iènzaavcfne volfuto mangiar d*^ vantaggio y peft£he fecondo bk* 
^attica d»vea(ègH dare a* mangiare per fbrza quella dnantìdl» - 
^hefilbie filmata lliiKciente^per avemcNgredetti^^che ii-defide*^ • 
ravano. In lèoondoluogoVpÌMtbe alle Convolfioni notabili, e"* 
.Vomitireitefatifbpravenuci al Cane , non doveafegli daredn^-' 
bevcre rjlcqua , ma doveattfi attendere l'eflètti pieni , e con- 
dufivi della qualità deUa'materia iìfnbitla , mentre non era un 
-oC-nder TAltiflìmo , il Profflmo, Via Rcpublica il farfeguirc ■ 
. un Caniòdio t^nto aeceilario per pocer fondatamente cofìchi»»i 

£ dere 
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dereJ'attmcàdel'VeleiiOy coft lafeguenteapertnra iéi Cnwt* 
in uno luogo , perche dopo data a man^^iare al Caaelam* 
, tcrU vcacica 9 doveafi racchiudere alla medefima ftama coi» 
€t li Pane , c l'Acqua, ed ivi ritenere per altre ventiquattro ore^ 
per vedere li pieni effetti della materia lambita , co me a chia^ 
note lejggefi nella FratticaCriniin4A del d^Manimi 

cap» 41. 

Ollcrvando dunque qiicftc tré Eccezzioni, che fi danno al ^peri•> 
melUo hitto da ooliri Perici > parmi poter riHettere in qUanto 
alia prima , che Taltegata Prattica di dar da mangiare a forza al 
Cans l'avvelenato Cibo , po0i aver luogo, allor quando il Cane 
ricufi di volcrne.mangiare voloutariameoce quantità (ìiftciente 
a dimoftrare quell'ebeti , clie fi defider«iio , giacché ik ti Cane 
da le ildlb ne ingoierà quantità tale > che fitrà valevole a^dimo* 
4rar quefti effetti > «:U medci mi 4aMM iraionttriamcM wm^ 
Htfeltati , non $ò vedere ^aal raggione voglia , che lènza alcuna 
oecel^tà debban moltipkcar/i queiU finti, e Ór fuccedere a fot» 
xa ciò > che volontariamente è gii accaduto* Nel Calò nollro 
il Cane hà di le fteflb ingojato due boccate deiravvelcnatp 
C ibo , e doppo due Credo alla prefu-aza de* medcfimi Periti hi 
prodotto qucll'elT-tti , che da loro fi dcfidcravano , per rendere 
un'accertato giudizio del Veleno propimato nel Cibo , ed ecco, 
che h quantità volontariaiiicate prelà , fù (ìiflicientc per averne 

* 'eiTrcti , (|uali le certamente prodottp non avclTc , erano ancor ^ 
jffèlènti k Pariti , per fanpprar dalla foràa quello» che ctcnlàt!» ' 
aveflè di rendere k volontà y Sìcohè qua! inai pmetoa di prac- 
dea potca-aftrlnferli a £ur ingoiare a latta al Caaenoaggiar 
quantità di qufclCibfi^.ithe già volontariamente lambito , cosi 
iabito alla loro prefènaa aiita>dia|oii;ato li defidera ti ef&tti ì 
Qt]^ favorevole difefà potealperare per la fua Inquifita il Si- 
gnor Difenfbre dal farli tramandare a forza nel ventricolo dei 
Cane maggior quantità dciravveknatoCibo,che fe minoteavea 
di già cosi oprato, divenendo maggiore avrebbe certamente più 
violenti prodocci grcifetti^ £chi in confeguenza chiaramente 
non vcdc^ che dal Signor Difenfore ricerca fi , che lì folle ciè- 
gulta una prattica niente favorevole all-lnquiCìu » ma in tutto 
proficua al Filco , n^entce favorevple all'lnquilita farebtcilatgi^ 
|bilCaoea0ài minor quantità' aveft volontariamcntt lamhm» 
deiravvelcQacoCiboj eU Periti non glie acaveAettAttahi». 
fpjare dell'altra , perche minori aiKora fartbàm tei. gl'argo» 
mooti per concludere la mteria venefica, proficua ^ Filcp^ 
perche dandoiàne a Ìbr99b9iagBjpjr quantità , pìi^ cnavificientt 
certamente avrebbero dovw cfl*er grcjctti . Ondcnan pare^ 
abbia raggion di duolcrfi il Signor J^ifenf ore del Fièo, cde'Fe- 
jrÀù^percbe aUa v^Mi ^db(»aAf ni¥^4b.^ÌMr.i^^iiiliCa la ibrza^ 
. f-' ■ w * ^ ' anai 
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aazìfierci:; , eh: pu tjilo abbia niatìvo dii'cnicrgUgrakic per 
non aver poih in u(b qucda pratttca , che di maggior pregiadt* 
zio gli (irebbe convenuto fprnmeatarh . 

la quanto poi alla fccoadi Eccczz^niìc per accerfnrcr , nel Calo 
lullro torte ncccirario,pcr conchiudcrc l'attività vciicfìca,atten- 
dcre la morte del Cane , per cièguìrnc l'apertura , parmi cht-» 
dobbiamo aver ricorfb alla Prattica fin ora dal Tribunale oifer- 
vata in (òmigliaiuiCafi . A quella ftclTa llampata dal de Marti- 
nis allegato dal bìgnot Difenlbre. All'operazioni , che lèco 
porca la formiiU, che fi Aita io fi]nilt(pèrimentì, per vedere , (è 
queflia indichi» preferiva» o contenga ^operasripne alcuna diretta 
a iar (ègure il Canicidio » e la fuccefiiva apertura di cth, & al 
confideràre , fè dagl'antecedenti , e concomitanti (ègni indica- 
tivi della qualità venefica , abbian li nolh'i Perici potuto con- 
chiuderne l'attività fucceiTìva, fcnza materialmente vedcriii 
nella morte, & apertura dei Cane , giacche quelli p.ir che 
fì,Tno quelli più veri, e più certi argomenti, con il quaJi 
il Signor Difenfore dovrebbe redarirurre il Firco , e li Penti, 
di elFcr ftati inopporcunamentc piccoli ncU'impcdiiK il bramato 
Canicidio/ -V--: " ' • 

La practica dunque fin'ora oirerv^ta 4al Tribunale in altri (bmi- 
glianti Gafi non pud certanieate renderci edotti , che io occa^ 
fione di iSmili'fpértmenti debba attenderfi la morte del Cane 
per elègpiiriìerapertttra \ pòichè £attie da Noi piùrtcerche fìrà 
Procedi » non ci è iUto per verità pbifìbiie di ritrovar alcri 
elèmpj^ cìbeli due tentati Venc1ìz;/utio con Capponi di Galera 
in perfòna di Francefco Ceceri , l'altro con Cromata in perfòoa 
dei Relìgiofì di S. Franccfca Romana , ed il Venefìzio (èguito 
inS. Giacomo degi Incurabiii , ed in tutti , e tre Cali abbiamo 
riconolciuto , che il Tribunale hi Tempre pratticaco il contra- 
rio a ciò y che il Signor Difenlbrc pretende , e nei fperi menti, 
che cìfTcrvan/i tutti , c tre confimiliflimi a quello pratticaco nel 
Caio noilro , non fi è. già fatto ttiOnfe 11 Cane , ma doppo avuti 
dal medemò ti neceflàrj vomiti» fi ^. lafciato nella Ina piem(fìaia 
libmj pure qoeffi Cani laiciatì vivi; non latroroQo contro 
tlFt(ta» e gl'accufanti > né la mancaóza della Ìor morte» e della 
H^leriale oflcrvaaionc nella loro apcrtura,Fii valevole a far ere- 
dère. ai faviiflìmi Giudici di quel tempo , frà quali al prefcntc^ 
aoftro ben degno MonfignorFifcale, a cui , come Luogotenente 
diquefto fteffo Governo appartenne la Caufa del P. Giufeppc,/ 
Seftilio , che non coftaflc del Corpo del Delitto , come neppure 
è ftata valevole a far credere lolìenb a noftri Signori Congiu- 
dici nel Venefìzio di San Giacomo, trovando il detto Padre 
condannato alLi Rilegazione in Carcere ^ e del Reo del Vene-! 
fìzio elTendo troppo frefca la memoria d'averlo veduto mazzo^ 
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lato , e ridotto io pezzi . Ne il fommUrio del de Marttais ci 
iftruiice dìvcrHimcnte, perche ieggciì in cfTo , che doppo data a 
mangiare al Cane la materia prctelà venefica, rinchiulo di nuo- 
vo nella ftanza conAcqua,e Pane,nel giorno ftguentc trovafi fà- 
Uo,c robufto, e con li fòli vomiti caggionati dal pretefb Veleno, 
come alfil/>i^$., ivi= Catte fàpoìlajTatd detttro quejìa 
panzat^i, fatff , (jt* acfua in unpf4ttpptriljko ttecejfarh mar* 
tenlmcntOf dmtro laquak 9rufakbiam9ritr&9atoJattOt fr^* 
httfio fiaza altro nocumento almeno apparente d^riferva del li 
d tù tre vomiti^ Dunque (è it rkrovafàno, èrobufto^e vi 
fi laila pane* & acaua per il Tuo mantenincnto , legno i f vi* 
dente , che non deuderafi morto . 

jLa formula, chefiftila in limili fÌDcrimenti fi oflerva diftiuta in 
tre operazioni diverfe . La prima nel prcnderfi un Cane valido, 
c mobilito, racchiuderli con lefblite cautele in una ftanza con 
lòlo pane, & acqua, e riteaervifi per lo fpazio di ore venti- 
quattro . La (èconda nel riconolccrlì doppo le ventiquattr'orc 
il-perfetto flato di falutedel Cane , darg)ifi a mangiare U Cibo» 
iche fi pretende avvdciittò^ eraocfaiuderfi di nuovo in dett» 
llan^ eoo lafciarvifi p^ne > & acqua per il ino mancenimentoj 
^ la cerea nelt*o0ery are gl*eflètti dai Cibo prodotti nelCane^ . 
iCOQ gli vomiti , comeachìare i^eleggefi nel formulario (ìi* 
/detto del de Martinis . Niuna però di quefte Operaxtoni pare, 
£he pofTa indicare il richielto Canicidio . Non la prima, perche 
' ia mcdcfìma è diretta non ad altro fine, che ad ottenere uni 
certa , ed ijivincibile prova dell'ottimo flato di fàlute del Cane, 
e che cibato non fiafi d'altro alimento , a cui attribuir fi pollino 
gl'cfTetti j che li defiderano dalla materia pretefa venefica , pro- 
va in vero cfTcnzulinìma , per cfcludere anche ogni poffibilità, 
che rcfTetti , che fuccellìvamente fi ofTervaao nel Cane, pollino 
crederfi originati da dtra«tii(à • Non ia lì^àmda , perche , iè fi 
yoledìe il CanÌ4:iJio^non gli fi la^lcerebbe nella Stanza il ^ane per 
il mantenimento , è l'Acqua y che come Antidoto potenttfiimo 
dei Veleno, ajuta il Cane ad e4>eÌlerloCQ0 il vomito , e lo rende 
immune »^d ilieibdaogni interno nocumento . Non finalmen- 
te la terza , perché volendofi il Canicidio non fi contcntarebbe 
accennar folamente rofTervazione da farfi (opra i vomiti , ma-f 
darebbe almeno qualche picciola indicazione della morte del 
Cane , e della fuccefllva apertura del raedefimo, ed ecco , chc-> 
da quefla formula non folo non s'indica , op^c^Cl:ivc,mac^p^cf- 
famente non fi vuole quello Canicidio . 

|1 decidere finalmente fc da' noftri Periti dagl'antecedenti ,^ con- 
comitanti fegni della qualità venefica fiafi potuta conc^iudere 
TAttività, lenza vederla nella «iprte , & apert^r;| del Ca^ne > fa*- 
Cile pot^ readerfi y jè il Signor Oiftofore cipeiop^tcri i chf 
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Ite preodiamo in premito da' flioi fteffi Penti le raggiooidalot^ 
efpofle oe* giudiziali Efàmìj e nelle Peritie ftampatej amtea- 

tandoci Noi delle medcfimc con due motivi, uno, perche ci 
lufinghiamo , che a qucfte non fi daranno cccezzioni , come-» 
prove dà lui prodotte in Giudizio , l'altro, perche oflervi, che 
non intendiamo di ditendere il Fìlco, ne di prendere in-_* 
(ilo favore altre armi, che quelle ftcfTe, che prender, &o(^ 
(crvar dobbiamo per oblilo dei aoiiro Uifizio^ che è d'iaquìrer 
la Verità. 

U Signor OoCtorModit dice nel ftto Eiime a diaria al fogh 1 1 .,r feg.^ 
che è neceilàrtiflimo ad un Medico avere una piena cognizione 
de' Veleni^ e de* loro efi&tti» e fra* corrofivt, crede» che il Subii* 

inato fi.i più atto ad apportarla morte . ' 

]1 Signor Dottor Mjrcangeli conferma lo ftelTo nel Tuo Efà me al 
/%^*^ n* i P>g^*'^%^' ^^^-i conchìude, che tra* Vcloai li più 
atti ad apportar la morte fono li corrofivi , perche quelti lem» 
prc fon capaci d'apportirl i tanto agl'Uomini, che all'Aaiuiali^' 
& h:inao maggior energii degl'iliri nv-H'oprarc • 

Ed il Signor Dottjr Cocchi elprimenia ^/ A?'Ai79» ter. la ftcffa^ 
neceilìtà profèguifce a dire , che il Veleno corrofivo è capaco 
in poco tempo di caggionar la morte, ed in (pede il Sabliinato» 
fArlcntco » ed il RifagaUo, fra quali dà il primo luogo ài Sai 
blimato , che è il più atto , ed il piik celere ad apportar pronai 
mente la morte tanto agrUomini, che ali-Animali . 

Pagrattteftact dunque di quefti tre ben edotti ProNriTori defu-^ 
^endo le raggionì per decidere il propollo artìcolo , olTcrvii-' 
ttiOf che le nei Medici , e Periti per obligo , e neceflìtà poli- 
riva della lor Profcfllone,rifiede una perfetta cognizione de* Ve- 
leni , e della loro attività , ci farà lecito il credere, che nel far 
limili rperi menti altra cura non debbano avere, che con l'ofi 
ièrvazione degl'effetti prodotti nel Cane venire in cognizione 
della qualità del Veleno, che fi pretende propinato nelCibo^ 
perche circa l'ultinio periodo deiratth'ità d'apportar la morte 
non hanno di bifqgno di fàperlo con ulteriore ipertmento i per 
ellèr quello anneltoaUa qoalftà» «edellèrgH preventivamente^ 
cognito per obligo , e necelfità della PrS^ffione» eper il lubgo 
ulb di elTa . 

J^d una tal credeoxa ci verrà confermata 'da due motivi , il primo, 
che fc creder fi volcflc necefiaria anche la materiale dimoftra- 
xionedel Cane , &: apertura di elTo, per acquiftar la cognizione 
dell'attività fudctta , farebbe un voler temerariamente imporre 
una Mafchcra d'Ignoranti a* ProfcfTori , quafi che non (àpefic- 
ro ciò, che è obligo, e nccelììrà della lor Profeflìonc^ cdr 
nn dubitare della Legalità di tanti Dottori Medici, e Chtw 
mi^i» che Tattdlaao con fperimenti fatti j tra quali il JLr'* 
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0er} altre volte allegato i'J^ejt M. DfSynopf, de ni'jrb, 
aliquthns in tornai Leonardo dìCapoa^ ^ altri ^ che 
pienamente han fcritto dell'attività de' Veleni - 
\\ (ècondo , che lo iteiTo (perimento da Noi di Tovra oiTervato noa 
vuole il Capicidioa ma uoicanieote ìlrepcntiiio cangiamea" 

10 dello ftacc diiatoe del Caae, e roflèrvazione de'fiatomi 
«rodotcì Ìèp9i la morte, giacche c;oii U primo fi acqiufta,# 
||<o|idiid^tiff ma prova del Veleno proj)inato^ conte dic9 

11 fàrìnac. nella quafu^^num,"^^, ^ ivis Sì qfWptfi fumptìo* 
pem Ciki ifKtdtrb i» maìfim^tmftintui mu$atìonem,aùertè dedu» . 
iitur t quod hoc provenertt ex Veneno propinato - Ed il Occhia 
qu^p* AiedìcQ-Ugal, confiLi^* /r///;f.i.attefta , cbequedarc* 
pentina mutazione di ftato è una prefunzione cosi urgentiflìma 
del Veleno propinato , che cum hac fola conjcHura jijas Gale- ; 
fjNs lib.6, de he* o'/ì, cup,<), , e> cum co Dolores on.ncs de eìus 
rei certitudlne non h<rfnanih' pronuni^laDcrint , e (òggiange, 
che concorrendo queil^ congettura ntiùt» map^in^opeiè urget^ 
fid €mì»4tnt\lfmMt lif V<^ncni propinatUnf frokafimmL» 
fatitt ^elò con evidente raj[gipnej^percIié neu|flaaU prove* 
pienti da' Veleni ingeniti , li fintomi (oglion produp$ dalla na* 
^ura adagiatamente , e con un certo ordine ma nel Veleno 
propinato accadono follecitamente con impero , e (ènza alcu^ 
ordine come l'infègnano Cardan* ith de Ven, cap^i» , e "Bau* 
in Prolog, dcViK, riferiti dallo Jìeffo /bacchia al n'm.-^.del 
difoiracitato confiUi'^. , e meglio rinctte Fort un, FìdiLltb,^^ 
de relat. Med, cap*y dicendo , quod etiamfi venenum ìnimgtn f 
tum diù latirepoj/it , o de bine repente fe prodere , tomen polJU 
kilt non efì , ut bumorei , quipra'uct , ac venejtata qféaliiate dfh» 
ilàntur y ò- improba vì^m ratio précccdem nil^l miduò tm-* 
WMfirtitff undè fmofom éegritudìitmff!ée^dereUÌ€ùff fua» 
m^hem^icèirepentè ethm ex Ffmnù mcmto quìs perire pofft^ 
femptftamtnnecrfsè efl alìqtiam morbofim dìJppfifiOHCni pr^ct» 
dere, qua minimè tr€cedìt^ uhi Venenum ah extra adm 'iniftru* 
tum fit > £ con la lecpnda fi ftdjiilifce , (è la qualità del Veleno 
fia f^u pel età 1 1 i va , o corrofiva , Q 4'a1^«i ipecic , per poterli da 
quefta decidere l'attività , 

.J.aonde , fè li noftri Periti, doppo aver con proprj occhj veduto il 
repentino cangiamento dello ftato perfetto di falutc dcrl Cane 
in un p€ffimo,con naulèa dei Cibo,Convulfioni notabili, TrabaU 
Jamcoto f reiterati Vomiti , e materie rpumofe di diverfi colori, 
ed in conlèguenza doppo acquiiiau quefia concludentifiìma^ 
prova , che nel Cibo vi Me Veleno , hwn con l'oflèrvadoiie 
di dettj efiètti concomitanti no ical'atto , e con gl'antecedenti 
del guftato fapore del Cibo, e della mutazione deiMetallo cou<* 
chittlò a e Aabilito^che uo tal Veleno òafk diqialìtà corrofivo, 
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fdinf^ck Sublimato , al quale erano convenevoli li Sintomi 
oflcrv.itl , e giudicati neccflariamentc mortali, parrai , che rcfti 
dccifo l'Articolo in favore del f ifco , che ncccflario ijon foflc il 
Canicidio , perche conofciuta , e ftabilita la qualità dei Veleno, 
fon certi, e ficuri li Periti fenz'altro rpcrimcQto per obligo del* 
• la lor proi'cflìoae , 4cUa Tua attività , che neceflàmiaciite deve 
iigire,c certiaUnl erano neUa(ò concreto , pcrchcachi maiftoa 
è nofo^che i) veJeii(»CQrrofivO|^ io (pecie il Sublimato è un ve- 
leno potente iportiÌèrQ»ooii Ibio, perche proviene dal Regno de 
Minerali.»^ de quali àUfiRUcarioMcad de venettofisAUncraU^ 
kus:z Ex toto bo4ZenneMiifer^lh f'intpQtcntì,Jima,é* maxtm^, 

traJuccosifegeMUs malof^tai con ce SU , Uaquefuuti noccnta 
PLnta Tjurios in t?arìis ammanùbus cff:t}us babcnt , adeont in-- 
nocu£ alìquibus, verbi caufa Cicuta Ti urb inerii é*c* Apncraiii^ 

p- Venenì dum maligni ias nuUi fuper abili ij'.d unUerfalìtèr nott'^ 
"Udi & perniciofu extat =: ma ancora perche eHètldÒ lino 4» qi*ci. 
Veleni, che operano à totn fubjiantia . giàfisà, che il Ve-, 
leno di tosi fpecte (cmpre,^ ^ eoa prefteiÉaia ocdde, 4^ ^ pii^ 
preièntanco» e più nocivo degl* altri, ^e ammectoooi 
y^Ufi. TartBt. nb.-j. , PJbìioVf«4pf^9' » S^'uJilffX,praff.%^ 
(ep.i. , Ardoi/i. de Ventm^ tib. r. cap^i* , Q§n€ut ìnprafaU ad< 
I^iiéndrn Akxipb. Quoiih FfJI^ J^Uol^ fitM^ 

fer.q. cap^y* ^ ; 

£d iu cid convengano tutti , e tre li Signori Periti Dcfenfionali , e 
tutti gl'altri Dottori Medici , e ne riceviamo la giornale con- 
(erma da ogni (craplicc , ed ignorante Artilla , che abbia qecef- 
fità ùi tx\- ufo di quefto Veleno, per purificar Medili, Q far altre; 
Qpera:?ÌQni ,cau^amcncc cuilo4endolo , perche *^ il fanale no- 
cumento, che daeflbne p|i^ ricevere, né diverfameatec'iftrtti-t 
éereipreÓk proibizione ibtto pena capitale di poter vendere^,. 
% dare ad altri tali Veleni tatù ne' noftri Bandi » noiu^ 
con altro motivo j fk aoj| cb^i per (aperQ |>eniffii|iOj ch^ 
fon morti^ri* 

E finalmente in quanto alla terza Bcce^iione di non efTcrfi rac- 
Chiufo il Cane nella fianca con il Pane , ed Acqua , ed ivi rite- 
nuto per altre ventiquattro ore , per vcJcre li pieni effetti della 
materia lambita , come infcgni la dilbvraccennata Prattica del 
de Martinis , olfcrvafi , che la Ibrrauia ftampata in quella Prat-» 
tica, non é una formula prefcritta dalle Sagre Cpftituzioiiì Apo- 
fioliche > p approvata con ordine Pontificio , talmente , cl|^ 
Delitto fia il yarìirk (esondo le cjrcoftaqze , e contingente de 
Caii, eftUmedefiinaaddttadldoverfi di nnoyo racchiudere 
il Cane , per o^vare grelfetti , che fi producono dal Velenoi 
(Ittcocrvifi|>crloipaxiod'alt;r€veiiti9«attr*ore^ im4 diviene 
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fJcrchc non tutti 11 Vclefti operano così folleciti , il che acctdde 
nel Calo , in cui vcdefi offcrvata la detta formula , e p;:rche io 
fpazio d'ore ventiquattro credefi tempo convenevole a dovcrfi 
manitcftarc detti efletti , ma fé fi darà li c.\fo , che qucfti fi ma- 
nifcftino fòHecitamente , e che fiano in quella quantità , che fi 
defideravano, né altri poiiìn ipcrarfi dal nuovo impriggioaa» 
xbento (Iei-Canè'> non fi $à vedere raggìone alcuna^ per cui fii- 
perfbameiitediebbarìiiovarfiìi&eft'Attar- Kel Calò noftro non 
Kcero lrPeriti racchiuder di nuovo il Cane» perche iblleda* 
niente eoo proprj occh; viddero in etto tutti qucli*eflètci 
defidefavano per conchiùdere la qualità del Veleno , né po* 
feano fpcrarne degl'altri , perche , (c mai il Signor Difcnfòrc-» 
ritornafTe a pretcìiviere , che attender doveflcro il Cinicidio^ 
firifponde, che non pote^ quefto (èguire, come (i è di gii 
offervato, perche nel racchiudcrfi il Cane , dovca lafciarvilì 
rAcqua , che come Antidoti del Veleno, dovca ancora ne- •* 
cciTariamente impL-dire il Tuo ultimo cff.tto: Anzi col non rac- 
chiudere il Cane, ottennero una prova più concludente per 
bea fòndamentare ti lòr giudlziò^poichè raccbiudendofi avreb« 
èero nella ièguente mattina oflervati li fòli vòmici, quando» 
ihjS all'incontro viddero le 'notabili Cbovnlfioni^'ed il Tra- 
ballamento, Sintotni da lor giudicati mortali » e piè con* 
tincend , perche accaddero tiìantaac4mente , e gli (òoimi* 
niftrorono quella certezza , che tanto è in conlìderazio- 
ne ai Dottori Medici , c Giunlconfulti , quali concludono, * 

fi fìattm , ac repente ab afj tntpto Cì-'^-) f 's homo in ca incìdat 
fyfnptomata , cumuencno pofionatut/i fu'Jfi csrtum jìt ^ come-» 
fra li Dottori Medici tiengono Gai.6, de he, affi ca/).^, cla/»4»t 
Aet* fer»iy cap,^-], , (> Laaroncb. in mctb* ^ffi'f* coù*6. , c fri' 
Oiunlconltiltì ^o/s-jn praUm trlm* //^ 4s itkttutmÀ.^ OibuiU 
de mn*gen» bonu naméz i», ^623., Gttawn* aìitfewfm Rtvrm 
hh^wd^*^ cap>%* nufH*%* , e perciò-con tutta ghifticia part^f^ 
che polla coochiuderfi , cbe né 11 Filco, nèi Periti meritino 
biafinio, perche il primo dovea acchetarfi al Giudizio certo, 
che conlèguiva da' Perici , quelli hanno fàputo renderfi pid ^ 
c^utì , e pi ù certi del lor giudizio di quello , ciie iftruir poteali' 
la delta l^ormula , 
J^aondc farà d'uopo conchiùdere, che fè il dare a forza a mangiare 
l'avvelenato Cibo al Cane non tù nv'ccfl'ario , perche volonta- 
riamente neprcfè quella qu.intità (ufficiente . Se ilCanicidio 
non dovette clèguirli, ne per obligo di prattica, ne per ammae^ 
Ibramento della Ibrmola del del^fartlnis, né percertem dcT 
Periti , abbaftantemence iftrutti^alla lor Profèfiioaé della qua-< 
lità , fattività fttcceilìva de' Veleni 1 e le il non racchiuder di 
iwpvo il Cane & profitcqrale aldiicoprimqito piì^ certo dellM 
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Verità, non potrà coafè^oenza diVd IinpcrfcttJ,' e confro 
laPrattica ianofbra Perizia, giacche rimperfessiooi oppoilegU 
riconofciamo non eifcr 4i qiielU Iona » che conceder gii ii vor- 
rebbe . 

E conchiudercmo firiahncntc con le premcfTe Oflcrvazioni , che 
(e il Veiiefizio fra gl'altri Delitti dillingucfi cosi privilegiato, 
che per la fua occulta natura la Legge è contenta di prove , ed 
Indiali più tacili , c più leggieri , ed il Giudice deve eflcr più 
pronto alla Tortura , che in oga'alcra delinquenza, come in- 
gegnano ti Salip MelU Leg'$' C9Ì9 di Epì/cop. aud, , ntlla Lcg. 
^^ictimqut Cod.de Serv, fagit* » e nella Fratrem Cfd. ^iàm, 
ttf hidìg, , dove dice eftrvi alcuni Delitti , che appena nodo* 
noicoprirfi fenza la Tortura , come nel Veleno , U quale 'oc- 
cukariiente fuole propinarfi . L'Alefs, nel coftfrjiJ9Uiit*%Jìb.i, . 
ttcl conftt^.Ub^i* ff. communitìr accidentibus conjeHura mul- 
tuiiiprofunty c nel co7ìf-6z. voU^. con altri Dottori 
dall' AjpFI* ne Ih Cojìii. Alulanoxia nuw.-^. , Hyppol. dc^ 
Alarjii. ìli rubr. ff. de Sicar. , Gramwatìc* dccìf-y^ num^i, i., 
t fyx- 1 nella quale parla nei noftri termini di tentato Venefi- 
cio, c nel fp«/r36.;;f/^r/>f,, e »el l^ot.^. fiunt'i» , ei. , enei 
yot,^o, auiKpi; e 2. , Foller. nel tit, Jtem , quod Sororem vene- 
nm$ meljgrinc^ mravvi 3*f & feqqp 

JÙBOtx lefldVe Prefiinftiènli e Coi^ttnre non lòlo fi giudicano 
iìilfidenti alla Tortura , nut ancori li ammcctono in luogo della 
piena prova per venire alla Condanna , (ècoodo // Cap.Aficbaet 
de Fi li is pfée/l, Cap.Veniens ili, de Tejìib,^ AnU dg Sutr-, 
" ' ^ aia in Cap. 3. ìoco de Probat. ,]af> in Leg.Si quìs ex argunip 
vj. Pnetorff* de eden. , Alex» confz^* uohz. con gl'altri Dottori 
riferiti fu quello particolare dal Granu nel yot.y.num.'^. , J///- 
JcauU in Prax. tit. de Homicid. num^^à, , e 47., e ciò con il 
. jiìotivo = 2>Ie veritas pereat , nrvc tantum facìnus remane at 
inultam, 'Bald. in L,eg»Si quatìdo Can.Unde vi, Paul, dc^ 
Cajìr» confy^» lib.>t.» , Hieron, Laurent» de^if» Auenion, zo. 

jSedipiàècosleftenato il fiio privilegio ^.chA mancando la Baie ' 
finidaotestale della prova genetica » cioè 11 'Corpo avvele» 
nato y jè fiifficiente la ibia Fama publica per U prova del 
Delitto , come atteftano Marf^ t^nfl»^* % 9 per Foller. in^ 
Fraci* tit, captai infirmatkifem nujn.z4> , ift i'tt» hèni^ 
quodfufocavitVxorem nam»i6., MufcatelU inPraxi de co-m 
gttit. , fiu probat, deli^» in genere tit. de Homicid. naw^i 6, 
il quale nel Proemio di detta Prattica al nmn.^i» rifcriicc, 
che egli fù Giudice ia un certo Calo, che una Donna morta 
Veleno (ii (èpolta , e doppo cinque giorni avendone^ 

. Avuu notizia la Corte ia £cce dilùmarc, ma per la n^to^al 
t ptttr,e* 



putrefa22Ìonè nè li Medici > né ii Tedlmooii poterono dc-i 
porre delii iègni del Veleno, tuttavia avendo egli provata 

la fama publica d'cfrcr morta di Veleno , ed acquiftati con- 
tro il Reo altri Indizii , fra quali la Tua confeilìone ftragiu- 
diziaic , lo fece (òttoporrc ai tormenti , nei quali limpida- 
mente contelsò , ma avendo pofcia appellato a' Superio- 
fi opponeva rpecialmcnte la nullità dell* Inquifìzlo- 
ne t c della Tortura, perche noti coftava del Delitto 
genere , e per Teftimonii di Veduta , ed avendo egli ditcfa 
la Caufa tanto con l'Opinione Jf/ G^ndini , eòe de/ Mar- 
.fiL nfifonf.^.f ia gran Corte della Vicaria giudicò, cbe^ 
fiera ben proceduto , e tornò a rimetter la Caulà ad tfSo 
Molcatello.^ 

Se reccezzioniy.che fi danno al noftro Corpo delDditto, non 
fòlo fi (corgono meritevoli delle riferite Qfiervazioni , ma 
di più altra -fiaiè fondamentale non hanno , che le fbften- 

ga , che la pura aflertiva de' Signori Periti defenfìonali , fènza, 
che li medcfimi con qualche prova di Fatco abbiati laputo 
indicare l'allegate mancanze de' Periti del fifco, ed cfclu- 
derci, ciò ,che qucfti aiPincontro con il Fatto j c con l'clpe- 
rienze han fàputo dimoftrarci . 
3c non fòlo da* noftri Dottori, ma ancora dalli ftcfll Dottori 
Medici veniamo avvertiti, 4 non crederò indifttntamente ai. 
Giudizio de' Periti, quando qneftolicorgefi contrario all'an- 
tecedenti , concomitanti y e iii0ègoenti iègni del Veleno, o 
per rincertezza, e fidUcia dell'Arte, o perche fòmprelbno 
più pronti a deporre contro- il Filco , per Allevar li Delin- 
quenti in detrimento del pacifico Srato della Republica con* 
troie Leggi tutte, Sagri Canoni, e Coftituzioni , con il di 
pili, clic oflervano Rub» Praf^* rrfol'it. in fr<cluà*num'')o6»^ 
Ò* fequef?. , Ztf. de Legit. Proc. lih.i, qua/ì* 17. ?ium.'^; 
.pacchia qu<clì* Me dì co-kg. qutsp.'^. in prtric. j Da^za dc^ 
Pugna DD» tifai» de Venen* Cap. unic, , SabclU in Corpus 
Delidii num,^. 

B fè finalmente nel Calò prefente non pofliamo incontrare 4ub- 
. btezza alcuna , perche qoefta Ili luogo fólaménce In quei 
Cafi , ove per y*una , e faltra parte aqualis eft Laus , ^fm* 
jfìgttifumtts 9 lècondov/ Tlfflc neiìéLig' ^oties ff. de reb. 
Leg. Semptr am^guts ff, de rtgàL Jttr. Cap, de Sententf 
Re ludicat. , ma in quei cafi, nei quali in àìtwta Lanec^ 
maju5 pfjTtdm ccrnttttry come nel Calò noilro, in cui per 
parte del Filco abbiamo fèi Periti , che (opra il fatto, e con 
rperimenti dimoftrativi, coadiuvati da altro Perito, che è 
il Speziai Sturabotte, verificando la confèflìone di chi de- 
i^^wi dcfuHo proprio, d'aver avvelenato il Cibo ^ ci conclu- 
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dono il Corpo del Delitto, c p^i- parte dcllTnquifiti abbiami 
tre Periti^ che con le loro àiìcnivc, Ccnu alcuna dimodra- 
tfone di Fatto» ecoanggiooioflarvabili, come fi è riferito» 
vogliono perfìiaderci ilcootrano; Cadere ficit La/fcm, éf* 
aMamvhcis, come & dkrvzod Cgm ^temifirieordff, M 
Pamrm* num*%* deregul.Jut\, $m Qip.Cum Sileni nu» 
ntar»s* ^ Accufat* , iihroM» LmenU iccìfi jivcmoM* zS» 
num.io» 

Conchiudcrcmo , giova ripetere, che più facilmente V-S.lllu- 
kiiriflìma , rUluflrillìmi Signori Prelati Aggiunti , e li Signori 
Congiudici con lo Scrutinio di qucfte prenieffe , c dell'altro da 
Noi ofTervato in oflcquio della Verità, potranno dare il loro 
giudizio , fè cofti , o nò del Corpo dei Delitto , e fè veridica, 
o calunniofa (ia i'lQ(^uiiizioac proièguiu dal Fiico contro li 
Delinquenti • ' / 
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